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LE MONETE DI SIBARI E· DI THURI 
N O T E E 

I 

Ne'l pfflsentJe scritto vogliamo fare alcune COll'Sl­

denaz.ioni SllUa moneta,zjane di Sybari e di Thuri, 

;Ie quah pO'ssono ,serv;irea intJegrar'e quanto è stato det­

to finora su]]'.argomcnto. Ma prima di far questo, cre­

di.amo OPpoQ'~uno ,rimirrddire i iprnTlJcipali 'avvenimenti della 

storia delle due città, che trovlalno rifLesso o conferma 

ndkl laro monetazio'llle. 

Come s,appiamo da Erodoto, ;a città di Sybari, che 

sargev'a, nelb pianura fm il maTe, il Sybari e il era,ti., 

famosa nea'anti'chità per le ricchezze e le raffinatez­

ze di'ventlaire proverbi,ali ,d~i suoi abitdinti, fu di'strutta 

dai Crotoniaù nd 510 a. C. 

Sempre seCOtnelio Erodoto quei si bariti che furo­

no superstiiti andarono ,a prendm,e ~,tJaThZla in Laos e Sci­

dro, loro colonie. Erodoto nolO. accenna a POSle,i,dtllflia, 

al1Jch'es,~a co!onin ,dti: S,ibar,iii, Ima deUe 'ffiOIl1Jere docu­

menterebbero che ,i 's.ì:bar'iti furonlO laccolti lanche da questa 

LIl'tima Ò'tità. 

Dopo 58 anni dall,a di:SltruZI:OITIe, e pr,eà;ame:nte 

nd 453, come rifieris,t<e Diodoro, coln l'aiuto di alcuni 

Tessali, Sybmi rl<sOIfse sopra un' lal:tul\aa mezzogio[fle 

del fiume Sybar,i. Mia j crotoniati, imp1a.cabili., ne 'scac­

c.ildfono gli ,ab'i,tanti ,nd 448, ,dopo appena cYnque anm 

dalla fon,daz~ol1Je. 

I ,sibariti ,allo!1aSli rivolsero agLi ,ateniJesi, che al­

,Ima emno lreui da Peride, ~oJlecira,TlJdo l'uruvlÌJo di co­

loni e di soccorsi, per :poter ricostituire la JOIfO citJtà. 

Ate:n~, bandita, la mlonìa :in tutte le città de.! Pe1opon­

Illeso, ne'ila Gr.ecia lOentra~ ,e nelle i,sde, racco~s:e molta 

gonDe e :invtò un Italia, lall o(Olffiando di Stmoor1to, diec.i 

nav\i b~n equipaggi:ate cOln rueò Geonomi, incaricati 

d~ diStribuire ,i, louidi terr.eno e il vat.e Lampone 

ohe dovevla designare Iii luogo per 1'editiICaz,ione dd];a 
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cutà. I colloni appena ,sha,pcatlÌ, Iflcepca:rono il luogo 

designa:to, ed ,identlificatoJo - nOin IOlltal1IO .JaHla se­

col1Jda Sybari - pres,so iUlna fonte chimnata Thuri,a 

(l'odilel1I1ia fonDana ,del fioo) Ifondarono ILa lil'Uova cÌJttà 

che, '5:ecoJlJdo ii sis,tJema ,di Ippodamo, fu traversata ,da 

quattro grandi snmelie e intmse,mta da altl1e 'tre. Questo 

,avv,enwa nd 446 o. 445a. C. 

Ma per '.non ',moltO' tempo. 'VTSlsero .m ooncOIrdia 

nuovi COIlOini con li proibughisiiba,r,iti. I qU'aJIÌ~i era,no 

i:mpo~ses,sa,ti, nOill ostainti i geonomi, delle 'lJef're migliori 

e più vii!CÌIne ;aU,a ciJttà. I IlliUOVli, coLami, ,di,ce Diodmo, 

più 'lliumerosi e plÌù bmv,i, ,aHenati, ,ane guerre" scop-­

pi.'arOlno infine lun apeTltanÌ<vo!lta, uoc:ilslero 'qualsi tutti 

i Silbdil1Ì!ti e govoer.m1JrOIno b oi,tJtà. I I~u:per:stiti dd.h ,:>t'rage 

si raocol,sero sul TlfaentJe, ,dove ,fondarono 'la IV e ultima 

Sybar,i (443). 

In questa Òllcostalnza, 1111 cui 1,a cÌJttà ebbe 'Lilla 

cosoituzUon:e denllOora,~ilCa con :predOllTtinio 1a:t1enilese, fu 

impo~to il nome di 'ThiUr:i. alla ,terza Syba['~, furono 

chilamani ,alnri COlloni, e fu .faltra unla laHealll'Zia fra Thuni 

e I:a l~emÌlca 'eredit:ari:a de1'l':aJntJim Sybalri,. CroIOOlilC. 

SU anizia,v<l, :intanto <urua gLllerra cOIn!tro T:a'r.a11to pe:r 
il poslseSlSo del ~e[lnitolrlib de'Ila Siritide, gucrm. che s,i do­

veva Itms:cinalre per iLlil1ld:iJci lalruni cnn vlaria fortuil1la. 

Il gOV1erno ,cLemoc,ratico :e il iprediomiriio latcn'i~sc 

non pa,resiadunato. Secondo DiodlOifo Il'oliga'rchia mi" 

.llitare I3IV1febbe soffomto li! golV,erno popoLaDe. E ~ di,s,sensi 

si ,acuirono 0011 prooosto di de:aideJre di quaIe città i 

Thuni.~ dovessero dif'si dlsK:eu1denti. Atene ,reclamav,a pc'r 

sé questo dir,itto, ,ma tIlOin minori prerese lavanzavano 

I,e città deù Pdloponl1Jero che ,avevano ~nvi,ato più TIlume­

.oslÌ COlloni f~a i quali er:a Erodoto d'Alicumas,so che 

a Tthuri dovev1J, scnvere gli u:;\:'imisei fihri delle \9ue 

storie. L'maiCiOÌD ddfico, wn:sulta,to., 'pro:damò oichùta 
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110 ~bes~o Apollo, il dio pandleniJco peu- oooel1enza. Il 

responso che ebbe luogo nd 434-3 pllacò per pO'co le 

dilscor.diile, ma la oittà fu ~empr,e diJv,]safira due palftiti, 

,iii liapedemone" arlstocr,atico" e J'atJeni'ese, demoor.atiCIO. 

Si em fatta .jntJanto La ,pace CK:lfn Ta,ranto che lned frat­

ternpo pres,so Syr:,~, .fondavla 'la lSuacol:onia di Henad,eia" 

E alla, guerm pare sia ~ucceduto un .luiligo per,iodlO di pace. 

Nel 415, dumnte ~ì'a spediz.iol1e di A,tiene ~n ~ci­

ha, Akibiade che era uno crei coma'ncLantJi della flotta 

a'lJenie~e, richiamato ]n patri,a perohé accu~ato delIla rot­

'tura delle Erme, ,imba,mallJOsi ~ulI.a, iprlOipr.ia tf'iu-eme, ,s·fug.· 

gendo ,aìLa ;sorveg:ianza uel1e lI1iavli SCOt11Ja" sbarcò a Thuri, 

e pom dopo, su di Ullla, piocJola nav~, raggiunse KyI­

IIIeIlle esi ,r,ecò a S'Parta. Se egli poté fermaT'si indist'l1r­

bato .a Thur,~, V'uoi d'ire che i vi dominav,a I],a fazione 

Lacedemone. Nel 413 una ,sommossa rovesoitò ,ii partito 

contI1aonio ad A,tJenle, Im.a ,j Lacedemoni, d~o La disfiattla 

navale !lubi ta dalgli A,tieniesi pres!>o, .J' A'!>sinaro, ripresero 

il 'Slolpriav'vento e tiUtti i cl'ttadini Idi paJftJe atJeniese furono 

bandifi daUa c.ittà. Fra gli esuli, fu l'oiratore Lisia~ elre a 

Th uri ,aveva tr,ascorsotlutta, ID' 'SlUa gtiovlinezza. 

Questi i, principali lavvenimenri ,de'ìlta ,morita di Sy­

balri e di Thuri, dunantJe il V secolo, avvenimenti v,a­

gliati :a<cutamentJe da Carlo Fdice OniJs.p.o in un libro 

nxente I, i.1 gualle Cl h.a suggerilto le consider.az.ioni che 

stiamo per espOfne. 

II 

La mOli1'~taz.io,l1Ie di Sybaori non Via oltre il 5IO, 

anno in cui la !Città fu distrutta. Le monete, come 

è ,noto; pOlftano il toro il1lcuso, retrostplciten'\Je, con hl 

Fig. I 

leggenda ,retrograda, e h.anno conStervaoo lil tipo .arcaico, 

:anche se la rappresc,ntta.zione del toro è di 'un potente 

['eahsmo. (Fig. I). 

LI tO\l'oO retros'PilC~el1lte ,ri.appa,re ndl'e monete di con, 

federazione di Laos e d1 Sybari, m.ol1lete di piccolo ta­

ghiJo COInilat,e ev,~dtell1ltJemeillte dopo Il,a .dIil~llruzione ,cLe-lla 

ciTtà. 1n aloune da una paiftJe è il tom e dall'altra unta 

anfarn incusa. (Garrucci" CVIII, 5,ro). In altre da una 

parteil,tojrlO" dJaU'altra, una ghianda (Oarrurcci, CVIII, II). 

NeGe moneotle Idi contederaz.ione t1m PoseidonJita, e 

Syhta,ri, da unla paTte a,ppare Poseidon come nd:]e mo­

nete di Posòdonila, dalIl'ailtra un toro gtradiente con I,a 

somtta SYBA O' un u(.'C.d~I,o. Mia è da lI1ol'alf'e che i,1 rom 

non è ad!faltto qu:eJ.lo !retlwspiciel1lte di Sybalri, bensÌ quel­

;0 di Pose~dol1li'a, ,che si ,tlrraVla lin altre moruete ddla 

città.. 

Dciia seconda Sybari, durana appena clI1Ique anm 

1I10ln ai resllano moncbe pa[lti,cOl],a,r'i. Mia la ùerza Sybari 

non appena fondlatt,a dovev~e conlÌ'atrc .mon:eue, 'se ci re­

l!ltana ,crei tipi in Clui appaceLa testa, di Anhenta, dea 

protettriK:.e di Atene" e il toro retrosp'i.o~entJe oCO\I1 la scrit­

ta, Syba. n che dooumenta gualnto afifer'illia 'la pseudo 

Pluttacoo, che lta ,nuova foooazitone nlOlI1 ebbe. dapprima 

li,] oome di Thuri ma continuò ad es'sere chi'a,mata SvbaJ·i. 

Fig. 2 

Ben presto nello c<>tesso lI~pO di ,monetJa aHa dici­

tura Syba si 'Sostituisce quella dì Thuri. (Fig. 3). 

Fig. 3 

Ed ecco .fina1menne SUìJlO s,tes'so tipo, con 1.a testa 

d'i Athena, apparire il toro canarrer~stilCo di Thuri, il 

roro COl1llupera, ,I,a CUli figur'azione deveess.ere 'Stata evi-



dentemente Sluggerita dal sig,nlEka'to della paroJa greca 

thourios che vuoI dire furioso, impetuoso. (Fig. 4). 

Fig. 4 

Ma., oltre i tipi citati, esiste un quarto tipO' ddìa 

stessa ,moneta COli ,roro COrJ1JUpBta e ,l,a ;SlC1-:itta Syba, che 

non può essere ,~ta,to conilato cile dagli ,abita,J1JtJi deUa 

IV Sybari, la, quale pare che nan 'abbia pO'tuta Vlivere 

come Iha o~~erVGto u1 Lenonmant, c,he :bacendos:j 1m una 

wrtn misura lo. ClS'ente di Thuri 2. (Fig. 5). 

Fig. 5 

Di questi quattro tipi, ,il pnimo era stato notato 

clJall'Eckel, il qual'e a,veva mgoment>a:to che la terza Sy­

bari ,aveva questo .nome pr'ima di :als'stlimere quello di 

Thur:i. Ilslecoruclb tipo era s1Jato notato dal Mi,nerv,ini 

(OSIS. p. 13ò), il ,quale dice « che li tur,~l1i ritennero da 

pnima j,l toro .silbalni,ta)). M,a non ci consta che tinor,a 

si,astGto rpweso nlll conlsl:derazione ,il quano tipo col towo 

coTnlupeta e Ila l:eggenda Syba. Il quale costituurebbe 

l\mim dOClumtlnlto deUa moneta:z;ione deJ,la IV Sybari. 

Questi quattro tipi ino::tre, ICOniati evidentemente 

dal 446 ,al 443, (l'apparizione della resta di Arhena do­

aumenta .la pres.enza degli ,ateniesi) costituiscono un ter­

mine ,di paragone per la das's,ificazione di tutbe le .altre 

monete di ta,gl:io maggliOire. 

Tutte ,I,e ,monete cui ahbiGmo accennato nlQln sono 

che t",ioboli e diobofi. Né si incolntralno monete ,dii ta­

gliilO maggiore dopo .l,a distJ1Uzione della prima Sybalfti. 

50.10 dii ThulfQ es,iIS,tolno didrammi e tetradrammi, che 
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50111'0 fra Le più be:~le mOil1ete del;,a Magna Grecia. M,l 

pnbm'::li di ,aooemlnalre a queste ,monete occone fare ",.!cune 

OIs'se:r'Voaz:ioni di carabtere gel11erale. 

III 

Nelle monete 'più piccde, come ,nei didrammi e 

nm tetradrammi, a,ocantlOa,[ tipo con l'A'thena galeata 

vi è Il\Ìl tipo :in cui l'elmlQl della Dea ècorona'uo di ul'i:vo. 

(F,ig. 6). Il Jorgemsen in lun, lall't,icoJ.o lPubbllÌtcato nelJ,a 

Fig. 6 

Corolla numismatica e ci,ta,to da:INoe ISlostLen:e che J'em~,s­

sione dei tipo con l'dmo coronato term~na nel 425, cioè 

18 ,anni dopo la fonda:z,iol1le de'aa città. Questa ,afferma­

z,LOInes.embm mbitmlda al Noe. NOli aggiungiamo che il 

tipos,emp~',cem:ente gal.eato e quello coronato 'sonlO pro­

mi'scui nella mlQlnetaz~one di Thuri, e ,mollti ,tipi ,coronlalti 

sembrano ,anzi: per fatturn pO'sterioriagli ,altri. 

L'Eva'nlS ha cbsls,ificato le 'monete di Thuri tn tre 

periodi. Il pnimo che ;undrebbe dal 440. ,alli 420', .il ~econdo 

dal 420 a,1 4IO,il terzo dalI 4IO al: 400.. Mai,n CO'sì brev'e 

spazio di tempo ci sembro esageriaro 'tentare una c1as­

Sli f,icaz,ilO ne. 

Un"ailtra OSgervaZlO1111C conlvllene faTe 'orca, ,id tipo 

della moneta ':111' oui ,]a 'te~ta, di ApoHo. ~O'~bituisce qudb 

di A,thanla.. 

Le monete col tipo d:i Apollo e ,di Arvemide, os­

serva i:1 Cri,sipo, appaiono mOilto più tamdi, (dopo iì 301o) 

per 'sostituire ,i tipi più a.n6ch'i con ].a tes,~a di Athen:a. 

S!eil1Joll1Jdhé OIss<elrvlalndo runa mOineta in qJr sotto ~l tOiro. 

:11Ie'],l'esergo <1ppare un, tripode, potflemmo piuttosto ar­

go:tnJeJntare che queslta Imonleta. s.i.a st,altal IClOin:lalta iì 434, 

G commemorare cioè Iii COInsll1lto delI'oralOolio di Delrfo 

che proobmò ApoHo oi/(ista di Thuri. Lo stile dellla 



I04 

moneta nOID ci sembra tale da doversicons,iderare dd 

~eodltO segue,nne. (Fig. 7)' 

Fig. 7 

M,a. lia ques:uione deJU'iflpOc.a va soùlevlata palf,tico­

.l.armentJe a propo.sitodei tetradrammi, elle oos.utuiocolDo 

le monete più be/lle e ,più rappvesentative di Thuri. 

« Ques.na monem, ,dice JJ. Oarruc.ci, .offrendO' un cam­

po :più lapgo fu '5O'ventt;, ln1siJeme con i didmmm~ l.a­

vorata da insigni ma:~tr~ che vi hanno iiscrit:to lÌ! pro­

prio lDome. IstolOC, MotosL'>O, Nidal1dro .... ». 

« Gli ,art~sti di Tihurio ,non ,jlsoriVDrnoi 1mo nomi 

SJul:l'elmo delUa l1alliade oonre i VeLres:i, ma suHa ba,se 

dJell Toro, ,due di ,essi !in genioivo, H~s.toros, Nikandro, 

UiDO Iin ,c:aso mtJto Mo)los'Sos., e ifr:a le gambe posror.ÌIOri 

E ythy (dla.mo!S~; fna le Iquattro gambe Libys.)}. (GaJ1ruc­

ci, p. 151). In unal.1!ilCO.1o intitJolato Athenian coin en­

gravers in Italy apparso !Su The numis. CroniiCle del 1883 

e Citato d3l1lo HaIllds, Reginald Stuart Poole rÌlchilama 

l'attenzione su di un g.ruppo di monete ,che differiSICe pe.r 

9tJ~le e ~a,ttura daUa 'ProduZtÌlone degli ,~noisori d(jUa scuo­

ll:l oGdd~lla:Le. 

Le mO.D.eOe di Thuri oono un !tipico es.empio di 

un 'arte che subisce I ':i.nHuenza. dellla SJCuittura e .specilal­

menrre dlellia. souol<l) grleOa. C.ons.idle11alndlo che li coloni 

a,ronilesiarriwlIfOtno, .in Itaf~a Il1Jegli ,annl ,in aui ad A.tene 

SIi cosllruiva. ii Plaroonollle, nel peI';odo v'ale ,a dire do­

min,ato da Fidia, si dev,e lri'tJen.eir;e 'Più c.he mgmevole 

que~tla opinione. (Fig. 8). 

Fig, 8 

Vepooa di qooSJte monelle, osSlia, de.i 'Più belli esem­

plani di queste illOIDetJe, non, IOrediamo p0953 :a:nda;re oltre 

il 400. Come 09Servavamo, le mO'nete di piooolo taglio, 

ohe 'nOin pOSSODO e~sere state cOlllÌlate che dalI 446 311 443, 

e ,che 'SOlDO di 9quisilta fa.tJtuna, poS'SiODO ,seu-v,i're come 

tenmilnedi paragone. L' alttJdbuzuollie iUfitto~ale dell' epo­

ca dii rnoJote mOllletJe è de'l resto ,quasi sempre probl,ema,tica. 

E se si IXln:s.a che \.a Venere di Mi:o è :stalla i3Iltr)ibui'ta 

,altJel1illltivlamente al 400 e 'aa 50. la,. C. !Don oove mera, 

vig11la'ne qua'Illto può acca,dere un numi:SJma,nica . 

Piuttosro, ciI1w. 101 s'oile di queste ,monlete in cui la 

rappresentazÌione del toro fa rpensme per vÌ'.vezz'a e pO'­

nell'm ,espre~s:va (l quella dei bio::hieri d'oro di Vafio, 

vogHiamo ,mch.i~m3J[e J ':atllenz,itl!llle \Slulla ,somiglianza dei 

'cipo di Ath~na COID qudlo de!:Je mOlfletJe dIclLa vidna 

Hemdea le quellOi che appare MI ailoUnle mOiliete di Vdila, 

che banno pensare ,a'll'ArhelD.a Parthenos d~ Rid'i)a. Le mo­

nere di HeundeaSlOlIlo troppo note pel1ché s.ia nece.ssar,io 

niprodude. Vogliamo riprodurre inv.ece un didramma di 

Velia piutno.sto raro nOln slOllo per la testa, di Aiheola, ma 

per Iil rovesGio, ,i)n aui lappare un Ieone chea,~s'a:le un 

cervo. (Fig. 9)' 

Fig. 9 

Come ha g~U'snameIlltJe osservato il Lenormant (A 

travers l'Apulie e la Lucanie Il, 'p. 317) « nella stessa 

manier:a che le città lCial,oid~si, di Reggiq, di Ouma e di 

NeapOII'io Hyde o Ve1m, a Q3Ju~a deU:a sua OIr~giDie 1on;~a, 

si dette wmplletaIIlleinre ,alla OOIfrente diel1a polj,tÌJcoa, di 

~tiene, ,all'Cipooa lin cuii ques,~a getnò ilo ~gua,rdo sull'!ta­

tra e fondò 'la OII1ahide colon~~ dÌl Thuri. Hyde fu aUora 
" Ci 

nel ,flUffi{lm de'Ue ,città greoo-itaL1,che che, per man.i.fesbare 

Le lloro tbfl<fuflize ai partito che abbnacciaVla!Do adottaronlO 

J.a, òve,Wta di Arel1le per tipo di lUna partJe delle Joco mo­

ne,tle. FIU ;ancru:: a paptire da questo momento che essa 



mioes,u tutte ,le :s.pecie di monete come eff,igie de;,J.a divi­

nità ,prooottrice" la testa di At:herua al posto di quella della 

mena Leucos.~a, ,che fino ·aUom :!le aveva decOlmte». « Il 

Peniplo che v,a ,sotto il IilIOme di Scy:ax - continua ~l 

Lenormant - :ma è stalOO cOImpo,sto :a:1 tprintOipoo ,del IV 

scrollo, designa Bea o Hyde come città che avcw 'aiC­

calto una colOinila: di Thurii'[}:b, band'i.tJi 'in ,scguito lalla Ti­

voluzi'Olilie lalI1istoora,t;,ca del 412». 

Come si, vede le ,aff:inità dirla le monete di Velia 

e di Thuri sono più che :spregabi1i. E a :proposito dj 

1°5 

questo, e pe.r conc;uder~, oSlServ,~amo che lo studi'o delle 

monete grec:he e la 110m da~s,ificGz,ilOnle andrebbero fatti, 

'ilJOn" ,oome laccade colmunemerrte, per !regioni" Ima per affi­

nità poI.itilChe o etniche. Cos:Ì iper esempoo' Sybari an­

dr.ebbe 'a.ggmppato con Thuri, Laas lcon POSlelbdani'a, an­

che :se quest'ult:ma lappaI1tiene ,aH.a Lucania; e T,amnto 

con Hemdea,sua .coloruia" anche se la prima :città è nel­

l'antica Ca:iabria e' l',a'ltra lI1eUa Luoania. 

S. A. LUCIANI 

NOTE 

I C. F. CRISPO, COl1'tnibuto a),Ja storia delI.a più anlica Cl­

villtà. Collo di Studi Meridionali, T,ivol:i 1940. 

2 Il toro co11nupeta di Thuri s; trova anche più tardi nelle 

monete di Poseidonia (Garrucci CXXl 30, 35) accanto (1 mOll1ete 

con la 'testa di Athena (Ganrucc.i, CXXI, 36, 37, 38). Il che pro­

verebbe rapporti di dipendenza fra Poseidon:ia e l'erede della 

loro annica metropoli. 

Le figure J, 2, 4, 5, 6, 7 sono riprodotte dalla Sylloge nU1nmorum graecorulII, voI. II; la fig. 3 dal Garruccz, T. CVI, 29 ; 

le figg. 8 (Cfr. Noe, H. 18) e 9 da calchi di monete dell'A. 
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L'ORIGINE DEL NOME IT ALIA 
LA LEGGENDA ITALIA NELLE MONETE 

DELLA GUERRA SOCIALE CONTRO ROMA 

Luslimgalui dJa.lilla gJentlLe ospiba';;Ìltà dell'a c1ras'slim e 

benemer:ta Rivis,ta « Numilimati'Ca», ICi ,accingiamo a 

scrivere brev,i palrol'e ,di pal:pita'Dlte 0ppO'J1tunid stor'!'ca e 

archeologica" a !Slal v,aguardig de:lla. cultur,a nazionale av­

ver~a l'e :Sjpex:iiO~e pretese di 'Uln qualun.qrue ,oarneaode esa­

tico, banditore 'PO'sturno di mi~teri alroa;oi. 

P,arliama del danese F,reder·ik Pou:Jsen., del qua,le 

ahbiamo letto l'.articolo, pubbLicata, neUo ,scorso :settem­

bre, su'il:a rivi's\la Politiken, suUe origini :archealogiche 

ed etnolog;,che del nome « ltaha», (lui hanno faltta breve 

cenn.a i periodiilc·i ita!.i'a'l1i La Stampa le il Giornale d' Ita­

ha. Abbildlffiia ,I!euca e labbiamo IDilso di ouore laUe ame­

nità, ond'è cospaJ1sa 'que:iiJìa monotona ed arida pros,a" 

che dig'11'iotà di scie,nza,emnit'à di pa,uria c' ~nd'Uce a porre 

111 Ir·ilievp. 

Il Pau!,s(m crede 's,mpriore il sdle di lagosto, val:endo 

gabellare ,al pubblico inteUettualle iun targomento di tmt­

tazione 'I1'U'avi,ss.i:ma, per una prÌlmizlia aJubunn.3JI'e, par­

kll1do .del n.ome « Ita,lia »! Il tema delle sue origini 1110n 

è :nuarvo" :masls~me per glia'fchealogi ita',iiani. NOli ste's.si 

l',abbiiarmo trat't'ato, fin .dali I905, 'nel no:>tw libro Rhe­

gium Chalcidense, ed abbiamo ribadito ~1'alrgOlme>ntO' n~l­

kll nas.tr,a opera La Magna Grecia (Roma, I929). Ci è age­

vole, quindi, ripa,rtando qui quelle pagine, dimal'ìtmre 

a.\lo scrittore danese quanta segue: 

l. - Che 19. fa.ccendina del vitello, COlme egli vuo!'e, 

di vitulus trasformatosd in italus, e donde Italia, è una 

bana.le bavot.et'\!a, deorepi.ta esfat:aua" .fin da oltre un 6e­

cO'la, 'e ,non ha alcun valor,estorrico e 'alr,cheologico ; 

2. - Che gli Enot1l'i, popolO' di AIf'C'3\dia, (oo,dotti in 

Occiidenil'e dal filgll'lo dell Rle LÌ/monle, EnotJI1O, non sbar­

carono, né abitarono mai nelle- viCinanze o nei dintorni 

di M essi'n~, come ~;Jifjj~rmaill danese; ma vdegg:,a'rona di­

rcbtamente e fel':çemente ve'rw il conlbinente atah:o, c 

pl'i,mie'ramel1ite approdandO' ailla e~trema punt'a cl' Haillia, 

nel;r1la penisaletta lf'eggi'l1'a, che da es,si tu ,in 'Primo tempO' 

!l1omi,natla Enotria ;n ol11ore del la'fOcondobti~ro, ed rndi 

Italia. 

3. - Che Mes,~ena Ci'ndi Messan,a), coilalni:zz3ltla da.i 

M~slel1ii, pnafughi daC'le guerre sipaI1~.31ne., e priima di 'essa 

Z'and'e, e'S,i'slteva da oltre- due secoli pr.i:m3J dd V lav. Gr." 

fondata dai Greci ndl'VIII sleiColo, e non dopa ,~l' V S'e­

(al'o, secondo iiI dal1iese ; e qu:,ndi" gli Enotr·i, ;ad essa 

.anter:or:i<, app:3JrtJene,n~i appunto a.11~e ,immilgraiio.ni deì 

pcniodo preeHeni,co propri.am(lnIte detto, non poverono es­

sere venuti ,in occidcn,te nd V Isecolo, come il Poul\sen 

arHerma, ';,l1!cOlrlrendo in. un !all1iacrO'I1i~smo colos:>alle, bensì i'n 

epom ·ao51sa.i antmio!1e aIl.'VIII l'lecolo! ! 

4. - Che t'U~bi gli .arzigogoh delll'archeola~ danese 

non s'OnO' lC'Oil1isol1iaUa documentata verità sta(riaa, ,aui si 

il1f~'Dmano invariabilmente e ,s'i,spirano Ila lebbe:r:atura d.a,s­

si.ca le i moderni cultori di 'pa1eo-letoo\ogia., e Is.upinamente 

tras3Jndalta dali Poulse.n. 

5 .. - Che l'orilgiine del santo nome d' lta:lia èda 

ri,cercarsi e provane in. laltro luogo e ,in altro campo" e 

per aJ!.rre ~ntlrjnlS'elChe ,r:agij'OlTIli Is'tOlniiohe ed eJt:ilologil::he, cihe 

'noon sono queEe bandire dal danese; e che noi :abbiamo 

~n erl1fe;uti, Ificercate e cOilisamate con fede e 'Iuce di verità. 

Ed ecco q'Ul3Jnlto ,aobbila,mO' ,scrittO' nel I929 neHa ci­

talta oper,a: 

« Il il1lOlrne d' Ital:'taslUs'oi,tò ognara disous'sioni :Jlr'denti 

,fm .gli stal;ioi e gli '51Dudiasli d'archeologi:a e deUe patrie 

Il1t:1mOòe. 

Non man,carono Ile di,slqui,sloz.ioni egli arzigoga,li. Si 

paJ11ò per,f~no dei ,aul:to dd vitello 'Pf0S,so qruei: primi 

popolii, dom.de Vitali, e Vitulì'a O' Vitalia da vitulus, e, 

per ,sappresls,ione a,l'bi'umòa della cOilisonante inizi.ale, co­

me le comade :pos,i:lIiol11li dei mmanZlie1ri, hall le Ita11i1a. 



In generò tal'e opi,niiQ'ne un voJuto f'rammooto di E Uanico, 

che ol1m.a,i Illa critica modema ritenne 'alpoorifo, g~.acché 

nessuno storico ,a'Dlti,co :acceDlDla m,enoma'menre a ta~e 

notilòa. 

Altri col Vera, pur con.sentendo che il nome Italia 

sorse presso glli E notr i,. li,nlVoca a soccorso l'etiiffiO'!ogia 

per spiegame l'm,igine,, facendo gnotrila silllOnimo di Vi­

tla:!i.a e poi ltahI" n<lscendo l'u'llia da OtvOc; vino ed 

OtVCI)T(.lOV palo per oSOrregg,ere h, 'V,;,te, e 1',a.Jtm da viti..­

vite, 'sicché, terra del vino e ,cJ.eìla v,ite. Già Servio 

avevla 'senre'nz,jialto Oenotria' dicta vel a vino, 'ed Es:ichio 

fai pure dipendene Enotna da otvWT(.l!)V. Ciò è 'n 

,aperta cOlnt'Tadd~,z:lone con ~o pseudb fi[iajmme.nto di, El­

I!>a>ll'iw" nel 'quaJ'e 'si fa cenno daftla fiavoleuta del giovell1JCo 

fugg1uto ,ad Ercole, cheo cercalndolo lungo la verde china, 

r:troVOUIO 'albine. e :chiJamò Vjtulila il luogo ave que]o 

em ancia/to errando. EnlOtJriQ fu alnohe chiamato Il BI'U­

",io :reggilno da Sofode nd Triuo!emo. !Ja>ocEalffio da palrte 

la graziosa leggenda,. e' penetriamo neUa storia. 

Alcuni cmdono ,che ji nome Italia s,i,a rprqvenuto 

dai popOili italid indo-europe:i (?), ,che occuparono il cen­

tro del,1n Penisola, dal Tevere 'al pwmon,torio Galfga,no, 

,donde sliàsi esteso prima a Mezzodì e dopo al Setten­

trioole. 

Cocchi'a (Nuova AnPdiogia, 15 ,settembre 1882)., 'so­

sltenutodal favore di MiarÌ<ndli e da ,albtri, si ,sforzò di 

clfumO'slt,r.alre che i~ nome d' Ita~li'a ,sorse nellh bassla, vallae 

dieJI G-nti" ,apparrenente a'IGo!ilentino, eld IUln dì posseduLa 

dai ehoni, popoE di st~I1peenobra. 

Il Pais (Storia de/la Si'CITa e deNa Magna Grecia, 

Torino 1894) mno;lUde che l'a matermid del loome ,spetta 

all.a Lucania. Entrambi 'rentaronO' 'COsÌ di sfatare l'anti­

chi'ss~ma: loradi'zione,r,ipm,taIt1a da Anltioco di Si'racu5a, 

DilO"nig1i d'AJoicamlalslso, Am'sitotele, T'llòdide, Plinio e 

Stmbone. 

I;! Tropea (Riv.ista di storia antica ecc. MesSiina 1896) 

ed Eugenio Malgeni (Sul nome d'Italia. Messina 1899) 

'rimetton:o in onore la tradiziom. II Malgeri confutò bril­

lantemente le -assermorri· del Cblcchta e del Pais, dando 

luce nuova all'ardua que~tione" demoJlendo le speci:ose 

lipotesi. 

Noi non landremO' dllvre nd lr.as&eg1naI11e e discutere 

kaltre sVlilr~at'C e dilspalr:ate OIpi'l1'Ìoni 'S'li questo ,arde'nte 

1°7 

ques,ito, sì di sùr;a'Illier,j che d' lball,im1.i; g,i'a:cché esorbi­

tJeremmo dai Gimiti imposlùrci dal!' lindolle del nostro la­

vO'ro. 

Ed eccoci ora all:a toradizione ,ant,ichilssi'ma, con'sa­

c,raM neg';i scrilttOlfi ~reCÌI e ,in PlHniCl, 'e COInfortata dal­

raut'O'rid aoro. R~pO'fltilamo il ISlingolo palslso di òa,scun 

a'utor:e. 

Ara,stote],e (lo 2, IX) d:ce: « di'COno i s,aggi () .. oytoO 
di cololfO che mlà (cioè lin Iltalila) abitano eSlser lun tal 

I·va::o diveouto re di EnotJfÌia, da,l quale ltali gti Enotri 

sn denominlamno, ed 'alSSlunse nome d,' Itaha queUa co­

,st:e-ra d'Europa, ,e preòsmnente ifiutta quel!.a compr~sa 

triI ii gono Scil1etico (di Sqlllilboe) e il go:lfo Lamet'-co 

(di S. Eufmma) ; li qlUaIi dili>talno fm :loro mezza giOfonata 

di calmmvno. DiconO' &nolit're che 1'(1alllo falcesse gli gnotri, 

che t)f.<lIno nomad~, d~ven,ilre agriCO'ltorii, des61C loro 'altre 

leggi, e stabiLisse per Iii primo le sistizie (?) l). 

La :regione di C'ui parla An~stobele è applllnto la 

penisollebta Tegg1ina, c:hes,i sta'Cc a da~ golfo di S. Eufe­

n;a e di SquiUaçe. 

DWln~Sli:o d'A:J::lcama's,so (Lib. I, 12) è d'accordo con 
• 

Anistotele. Scrive suHa guida ed auto'llità di Antio-

00: « AntioCIO Eevorpaveoc; 6'Cri:sISle tuli cose intorno al­

';'lltaEa" tJraendo'le da'ISILi alil'tik:hi discorsi (tJradizione), le 

più degne di fede e le più sagge. Questa terra, che ma 

slÌch::a/ma haJia, in antico .\'ebbero gE Enotrii, i ,quali, es­

sendo fm !loro 'un tempo 're ItaIO'. 'furono da lui nom:.n.ati 

{,r;lll,i ». E altrove (Id. Lib. I), padando della, regione 'pos­

sedl]l~a dagli Enotlri d'Aroardila, ila chiamai haha: « Ar­

cades graecOlI'Um primi Jonium ml::IJre t,l1aIilSICUil'tes, Italham 

h abita verlllnt, sub Oenourilo L:caOlrui,s fiho l). Dioni'sio stes­

so (Id. Lib. I, 35) riport'a nel; libI10 mede~imo il fram­

,rrronro 5 di Antiocq, ililte~ralmemte, nel quale è detto: 

'!TaÀta 8'a.va X'povov wvop.tXo-':'J"ij É'1! 'av8(.loc; 8uva,ou, ovojJ,Qt 

''ITaÀou: l'Italia un tempo tu così chiamata da un uomo 

potente per nome ltalu l). E prosegue, affermando i'auto­

rità di Antioco che dithiald incLislCUtibtJe: « tutta Ila lle­

glOine (TYJV yYjv) fu da Italo ocoupat,al: quella compreos'J 

fra i golfi Lametico e SciUeti,co, la quale per la primu 

tu chiamata Italia da Italo». 

E Tuddide (Guerra del Peloponneso, VI, 2), il mas­

simo fra g;i 's.tmioi gr,eò, che per IlaslUa se.rietà e 'potenza 

di critica, può dirsi il TaCÌlto dlenico, i>crive: « Il paese 
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fu chiamato Italia da un re degli Enotri, avente il 

oome d' Itado l). 

Strabonle (Lib. VI, I, 4) è d',acwrdo can i prece­

denti, ,e ,si dilunga alll!che di più a, descrivelfie iJ pa,ese., 

che per ìl 'primo trtllSlSJe il nome d" Italia, e dandogli gli 

stes,si confin:i" oioè dai due gol;fi ISrU menzi'Oil1lati, fino ,al 

Pmo di Meslsinla ; ,e confenma, anche lma voIta la tmdi­

ZJion~, slulla s'corba, di Aillibioco, relartivarrnellite ,alla pro­

veni,enZJa dJel nome da ltai'o, re ,degli Bnotri-Arcadi: 

« lì Inome dell' Itai~'al dagli Emortm :slÌ es,tlese ecc.». 

Eoco l,e fonui ston:ohe do'V'e clÌ è dato latbingleife. Quale 

fiu dunque ::'a 'ouE,a del nome haha ? 

Al1a vivida .luce che s'immg;§ia da queSite ,eoSlp:kue 

testilTllOln~alilze, o~IlIi laJrdj,ta cOilligelttu:r:a ,mde di: 'PesIO, e 

noi non esit'amo ad affelrmalre che ilno~llie Italia, nre'! 

Bruzio reggino, w:mpreso fna i'ì P,aro 'e i golfi di S. Eu­

femill e <d'i Squ'i1l dice , Itrals'se run dì !t Ina,taI:i. Spettavla, per 

forza dei fatii a questa ,fonDuna'ua terra dare il nome aUa 

gmnde PlenJiso.kl liuaiàl.llla, e ad rUn, 're buono, che deve la 

sua immorta';ità al fatiJdi'co loome ! 

. Italo spande 

sfolgoreggiante dell' Italia il nome 

nei secoli ignorati. 

(R. TORNATORA) 

I,nlchin:amoci 'ffuverelnti ,allla slan:tità dJeUla\ p'a,uriJa! It.aJo, 

dunque, 'lla, cui 'PeJI1sona,ltità 'si giiunse pure a mettere in 

dubbio" fino la oOlnfondet:,a cdI legilslia,tJ(xe IOOl'ese Za­

lec (!), Inon è un IsoggetDo \mitirao o un eroe epilq:)'fico, 

come vonebberv Columba e P:ii:s" ma è roa:l,e e sDopico, e 

ben melli'tò Is,ì degno pr,em'iJo ,aUre virtù prredari che lo 

i nforma fOino , dd cui benefico effetto s.i a1vvaJnta'ggiò il 
suo popolo, aSSlUrgerndo la prosperità e pollenza. 

O.osì il succeSrso.n: Mro:rgete 'poté con esso oomp~erJe rl.a 

cOlnqu~Srba di bern più v:a'srto '~elrrirtorio a rno,rd, fino ali 

golfi di Tara'nto re di Pos~dOrnia" re pJ1eoislamente al; f.;lUme 

5:i1am" come Plinio le Srtmbone attestano. 

Amtiloco re DionisjlQ. d'Alica,pl1lals,siQ ri'oostruiscono, 

inol,tre, la ger11e,alogia del ['e Itlalo, m:c:enl1lando IaJl1e suc­

ces:s~ve vicende ,del suo 'Popolo, ohe Swa:bOlllre chiama 

bene OIfdi:nJa\1o le diretto da Il>aJggro glOlV1einno., e di t1aJlllto 

prospemto da comunicalre il sruo Inome ali pOlpol'i confi­

na.nti. Il f'atidico Inome pmpagasisem:pre più nei secoli 

6rUocesls~vi, al:argandosi ,man m,ano verso il -centro del.la 

PerrLsola, fino ::tI sopm vvento dei Romani Isui popoli itall,iò, 

che talLi contilnlu:arono :ad arppdala:rs:i, lalllrche sotto ,il do­

min,lO romarno, s:noad~a gUleJl'r,a 'soci:aI1,t;, a; tempo di 

M!Jrio e S:Mla, .aJhlorché ottennero 'e rivendi,ca·rono uni.ti .. 

eolle larmi .in pugIlb, i diritti dviIi ,e la romana ,c,ittadi­

na,nza (91-89 lav. CL). 

Ci ,ro~tallo la 'rik:Orrdo di quella falange gloriosa e 

di tanto av'venimento delIre monete d'argenIDo, del peso 

di un denalXJ di Roma, ndle qmli è impres:so ,:in .car,at­

terre Os.co .La \palflOlla Italia. 

Noi dunque rendiamo ormalggio ,a,llra tr,adiziO'ne e 

aHa somma autorità eSleifictà diqueg'::i s,tarici antichi, 

ohe il' halillno acoolta per velri'd'ilOa" Ima'slsiime ,03,1 gran Tu­

òd'ide, puinlDo 'PI'Olptms:o la pres~:ar :6Elde a favo.Iose leggen­

de, tutto 'vagliandb con sano e fine di,slcernimento. E 

pOli, è l'eòto alllO 'sòenzialto onesto l\:i'Dlunzialfie al; responso 

stori,co salnzion,arto dali secolli, 'quando manca i:l matef'ialre 

opportuno per COIs,truirne un altro, malgna,do gli sforzi 

ddl:a 'immaginlazione ? 
Il Bertohni (Storia di Roma) sosòenle la SIDessa mQ" 

stra opinione. Egl.j dice: « H nome Italia, 'Prima di di­

ve.nire l"appelbbilvo 'Sluo,ni,co deJlla ptlll.ilsolia ~a;ppemninica" lo 

era 's~ato di una pirC'cola pallllle di es.sa. 

« 1m onirg,i,ne era così chilalmalua 1103 Iterra dei Bmzzi, 

Q ,dei Calabresi dlell'età maderna,. I :confini" entro Cui 

era òrcosoni,tto quel Inorme, sono pros'SIO' .3i poco quelli 

delle due pwv,inòe di Gatlanzaro e di ~egg1o: ad oc­

cide.nte ii. golfo d'i S. Eufem~.a. 'Gant. golfo NaperirCO) ;ad 

orirtlnte ,il gaMo :di SquiEace (ant. Scill,et~co); la mezzo­

giol111lo .1.0 ,~tre'tto di Mesl~ilnla. 

« Ne: quinto '5tlCOllo 'alV. Cr., il'l1ome ,i,tabco allarga 

la. ,sua zona: 'non p:!Ù :i;1 gorlfo Napetico" ma ila foce dei! 

Lao Ggnlfo di Po:lbcastro) è il oOl11trine oocidentale, più 

tardi" ilo \nediamo esteso fino 'a Posidoln:i.a, r11d CC'n,~ro me­

r:~dionlal'e de'l golfo di Slaknno ; e sul rprilnè1rpiare del t'erzo 

secolo alv . .or." 'vled'i,a.mo comprosia in ,quei l110me lla il\1telra 

penisola dall'Appennino fimo 03,1 R'llbicorne,ecc.». A,n­

COll'ab però, ai tempi di CilCerorne, Italia 'per eccellenza 

v-enivla dalÌ Romalni i,ndi'cam J:a sua pri:m~tiva falusrtils,slÌma 

oulila, òoè 1;03 ItJerlra dei Bru'ZJii. 

Ora sorge 'sipOliltanea I,a domandai: in, che epoca vils,se 

ItaJo, e gli Bnotri als'sunserotl nome di Itali ? 



E' di:Hicile riC,eva,rula, A'f'~stotel,e (Luogo cito VIII, 9, 

IO, :H)as~eJfli,~oe che quel re ,abb~a vi,~~uto '1UJngo tempo 

("oÀÀw mXÀQwC'épiX) ~nnalnzliM~nosse! DilOnis:Ìo ,la 'riporta 

più tardi, cilroa mezzo scrdo pr-i,ma ddlla guenra cii 

T'wila. Glli ,all,nnil ISltOlnilci: lalutiahi nOin aZZlamdall1Jo dalte ; ma 

tutti r:ltel1Jgono 'Pe,r fenmo che quegli òsa,lle ad un'epoca 

molto IOl1Jtatna,:1n'reniore :a,Jle 'rmme colOinie dei Greci 

In Inalil:1" cioè dell 'XI ,~coìo', e fosse anche del XII». 

Ed Ol'a che Inle Ipens'a :i,1 Signor PouÌ'sen ? 

Condud~amo. L'es,mio filologo danes'e ha ,sen.ten­

z:ilat'O che gli! Enot!'i, :,n omaggi'O al ,Iow emblema, un 

toro 'O un viodLo Iche fosse (?), abbiano us.ato 'e po~ tra­

sform,ato Ila paTollla vitulus ,in italus, ecc., ,dimenticando 

che vitulus è parola prettamente ,zatina, e gli Enot,ni emn'O 
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gr-eGi di Arcadi'a, come abb:lam'O detto e d~moSl'rato, e 

non alv'rebbero Gdoptlfaltoad ilndicau-e ~l llOlro specioso em­

blema, :1S1S<Ul1to per giunta aU'OlnoTe di battesàno dellila 

1011"'0 'regione, un termine che non fosse della lingua 

propria, cioè greca! E questo è ii,l ~i,n!ale ,argomento che 

,uag'I,ia ~e :OO!l1na a~ toro ! 

SélJptp:ta" 1Intall1Jto, il no~tm danese che l'opiniOine pub­

Kioa dell' Ltall!i.a idea,le ed opemnre non va gabbata cLaUe 

1mpronniltJudi,ni di una. falsa scieillz'al, che il'ÌifiuggedGlh 

,s,erona, e 'co~ciente cri-nioa ,storica; né turbat,a neUa so­

'Ienne ,au~terità del suo~aoro reta'ggio millenario, di 

cÌl\,j1.tà e di, gmndezza. 

PIETRO LARIZZA 

Denario della Guerra Sociale (90-88 a, C.) con la leggenda ITALIA - (r:r I /.) 



IL " CORONATO 

Dal;,a testa del prjncipecint'a di corona, - tipo 

monetate dei vari tempi - non pO'che monete dd, bas.so 

medio evo e modeme, sulle quali 'ilt'ipos,tesso appariva 

più ,v;i,~toso o s,:~nilfica1Ji,vo, pmsero neH'uso comune e 

nitennero aI1lche n,egli atti uBf.i,cia~'i il nome di « cO'ro' 

I1IaJoi »'. S'ebbero infiat-ti ta,l n'Ome va,pi'e monete d'oro 

e d'argemo dei duchi ,dr BorgOlgI1la, deli contii di Fj,an­

dm, di Provenza. .ecc." im~ta'te poi da Caf'lo II iiI Mal­

va@ilO (1349-86) e daa:lcuni alrt:ni sovlfla,ni dii Spa~n(,l e 

di FI!1a,ncila. Queste lÌiITlii'(1J.z,:oni fuwno ugualmente di­

~ni!n'tJe 'COI nome di « cOfOlnalti l), 1!1J00000e che paSJsò all­

tifesì 'a/d una ,sepi,c ,d,i grossi, buti OOInime da papi ndle 

zecche di V,i'berbo e di Montefiascone ed in quelb di 

Av,ign'Olne, che più oomlllnemente dilOevansl paparini a 

grossi paparini. Tutte .le cennate mO'nelle dunque - co­

me pil'eVla'SJi dal Du Calnge - eran deute, ,in patois, « cou­

wnnlez». Mia con. mJJg~i:GIr'e pwpò:.tà, per il concetoto 

che il ,tipo s.tesso esa~iuava e per il r:,corda deIl',avveni­

mento che drrettam:ente tnm;)jndavano., s,i chilJiITlla:rono 

(( ('oronati)) i carlini 2 di iargento Cdd v8<lore di 22 tor­

n.esl) emeSts,!, nd 1458, da, Fendiilnando 00. Fler,r{(,nt~) I d'A­

r:aJgona, re di, Napoli e Sicilia, i quali e~ibi's'COU10 nel 

dritto la \Scen1 della coronazione di quel Sov'fIa,no. a\'­

vemrutia .ndi'a'l1no ,s,udd~to ,in Barll,etta" con, l,a Cleggenda 

GORONATUS QUIA LBGITIME CERTAVIT, e nd rovescio - ac­

campagnalta dal; lI10me e dal'la titollatu:m (varoiamente ab­

brev.i'a,ni) del ,SlOy,r.ano s,te~so - I,a Croce di Geru~alem:rne. 

La ,~cena del! 'um:OIf01nnzlÌone è costÌltui,ta da1:ìa figura del 

re, con ,scett.o e globo., s,edente ill1 tJrono 'ura 1,1 Legato 

ApostOilico di P.io II" cardi,nlail,e O[ls~n,i, e ,i'l prelato che 

compì I,a c:erÌimonJin 3. 

P.er estens,ione ~I nome ( ,coronato» pa'ssò ,aI!'altlfo 

carlino del medes:lffi'o Fe,rdi,na'fido I (ni.prodotto poli da 

F'erd;,n'aJndo II c!'Am;§,"Oln,a), che, 'in luogo della s'cena 

DELL' ANGELO 
" 

del;ILa coronazl'one come nell calr).i,no anzidetta, mostr.a 

,]1I(~1 d~ritto .],a te~na COIfOnaJba del ,re .e la lleggenda (WI1 

v.ariiall1~i grafiioohe) FERDINANDUS. ARAGo(nae) REX. SICI(liae) 

H (ierusalem) end, :roveslCÌo l ',imma~ilne di S. Miche 

le Arca'l1igetlo, cOin ,scudo e cor.azz,a, neK'aitto di abbat­

tere COIl1 ILa ,\oa.nda ,iii demon'osotto flOrma di dnagone. 

Nel roye~cio Sii ,legge iI m'Otto IVSTA TVENDA 4. Di questo 

secondlo « cown,ato )) eia con:alziO:l1Ie s,i cOll1iuilnlUò, nelle zec 

che di Napalà e di Aqui,la, ,sill1O ali 1494. 

Alt~-o « oorOI1ato )), C011 ,!la, ,~OOl1la de~'J,a cOlronazione 

da 'un G'Jito e l'A,rcJingello da.!l'a,I,DI1O, CJm ~tato faJtto conia­

ne da A.1fonso II d'AmgOlna cOin nd dniao Il' lso('ri­

~lon'e ALFONSV'S: II: D( t'l): G(ratia): R( ex) : 'SICI(rae): 

IE(I'usalem): v(ngarie) e, ,nd rov,es6o, OORONAVIT: E(t): 

VNXIT: ME; MAN(US): T(ua): D(omine) '. 

Per di,sti'nguere da:; pn~mo questo slCJcondo tipo di 

coronato mn l'immagine di S. M'lChelle Arcall1gelo, lo 

s.i chiamò (( wmnlato ddl' A'!1Igelo )), ~,:a perché è in esso 

r;aH:gumto" come 5;i è detto, l'A'rmngel'O, Stia perché ba 

moneta lfiu conil3,ta ,COln l'alrgentJo del:ila statua Idel Santo r. 

che v,eneJ131v.asi ne']' 'S13;nJtLlan~O di M. Garga[)() e che .daJlio 

~tesso Ferdill13Jl1Jdo era '~nata fatta, hquda:re onde mone .. 

t:1'11l11C ,ul melta.lUo per br f'ronte :aJ),1e esigenze ddl,a repnes­

'siloneddh sollevazione dei Baroni dd Reame, passla'ta 

a'1';a stm.i:a cùl nome di (( COingiur:a dei Ba,ronli». 

Del (( COfOll1iat'O ddi'Ange'lo l), slia del pnma cho(> 

dd secondo Ferdinando, furono cO!I1lÌ:a'ti due tipi: Il'uno 

COlI drago - d'òaJmo così - norma,le; l,"a,).rlflo COli mostro 

avente testa umana" COlfol1lli~a. I due tipi., O!l,tJre che per i 

parDiICOI;'a'r.i nipOilogicib IS'~ dif,neoon,z,i'aI110 ne,ubamente .anche 

per mte e per s,t~be: md 'Primo (col drago nOlfmade) 'l' Ar­

mngdo è mff.igura'to di proSJpetto, qua'si ,rigido, privo 

di mov,'imento; ha s,cudo rotondo" moSlVna.tJo per metà, 

'ademnlDeal fi,anco. I conii .rivelnno un'arte ,i'l1 va]ut!a e 



scadente'. Nel:U' aÙluro tipo, di dialffiebro JffiIaJgg~me, Iili Sa'Mo 

,appaifle di proifu,lo e S] olJlfva lallquanto a V'ihra'fe iJ. colpo 

contro .i'lmQl~1Jl'O; IlO' l$ICudo obLungo, con base a, pun­

t,a, e omCli:ato:, è IIt)ggumelnte soc,],evato. Qui l'alrte è più 

sinum 'e disinvolka e riveLa 'Una tlTIano ;p:ù provetta 8. 

QueSito ,11JUOVO ~i'P0 dii « corona'bO », 'COli drago a 

testa IUlrna/11Ja, .che con termwne 'ConVeillz:onaJe glli alnlti­

quari n:a/pol:etJani onialmalno « faccia d'uotlTIO », da grande 

raJr,ità (speClie que:lo di FerdiJnando II) ri,spetto la!ll'altro 

di cui sopra., comune 9, fece opilnare ad a/.cun:i autori 

che nella figura del drago si celasise que),la ddfamos0 

duCia dii Sessldl, Ma:r:iJnlO MlaJfzalnlO (g.enmodli Fe.rd~,nall1do I 

per ,averneav'llvO .i1l1 mogl:le 11a ,figl'ila Eleonora), li!l po­

IDentee r;j:[,dle vassr,lllo" ,oaip0 delila non meno famosa 

lSoiUeV3'zl:lorue ohe tanto di'e' dia If,alre ,aÙ Ine"il qua,~e pe,r 

:poco non restò vitt.i'ma nclna i,mboscata lueSiagli a Tor­

,r,i.cdln" pres,so Teano. Mia Jia verslitllnJe, 1110111 confortaLa 

da ,al,c'Un demento posliD:'vo, può ,000ns:idemr,si des:tilDuita 

di fondalmémto "', menvre è ben prohahil:'e che ,11Je:l,[a f.i.gu­

'm de,l m~ù~fiico mosltro abbaottuto dall~a giuslt:izia p'U:lli­

tr.ice delwvmI10 difeI1sOlfe del,],e cose Igiuste (iusta tuenda) 

sia un':all~leg()lIl:,a de!;/I,a, Icong.i'l1lfa lS'V1e11l~ata, della som'moL'>­

sia ,s:edata" del Gmigo inflitto ai 'r!:hdli 'sia pure a pr;ez­

:w d'i 'ndiggiTo e d 'li,ngalna1!Q,. A ~a.le fon da,ba opinione 

l~lJCCCln,n.:lV.a Ine,centemlel1l~le anche i'l chiaro 'l1I1l1n1'is:matico 

dobt. AntOinio dei:Il'E'rba., il qua(le, ,1n una nota de,jJ'ot­

timo studio Spiegazioni ed interpretazioni di leggende 

ed imprese nelle monete medioevali-moderne dell'Ita­

lia meridionale, CDlSìs'Cfiiveva: « Secondo jl Snmbon la 

figur.a Idlea Sa11lto Sila a dimosillml1e l' ,animo 'gralt<J del: 

re per V;~lutO dlilVi,no a'v'uto ,l1IeU,a se~ol1Jcla ,;otta coi Ba­

ro11li rihelli, ed ,:i; mettlO denota ,in trionfo ,ripOlptatone, 

doV'uta all.a gi'llstezzlJ, de:Ua ~ma causa poich~ Il 'Arcaln­

gdo 'a cI1JJ(Jsid dd SlJlClro diritlto sovn1ll1o :1ttelfrò n,I demone 

dldl,a riIVOCu.ziolllle" ,r.affigumlto nd drago» Il. Bd è noto 

come Ferdlulundo I d'Alragona fosse pallticoil,arme.ntc de­

voltoa S. Mi,che1e Armngelo. 

U tl~PO ddl'Armngdo ,che Itr,lfigge iii dragone ebbe 

una ,C'CTta diffusione sul,b moneta ,itdil:i.a:na, e suranieTa, 

l7a11lto .da cbr luogo ad una noDevOI],e ,nomendatura: an­

gelus, angelv, ange, ange:!, angelet, angelati, angeolotti ecc'" 

sOino linf:atti notlTI,i d'i Imonete Idii, v,ani 'Paleisi, i!:e gu.ali m.o­

~t[ano appunlto ila figura cl61 Santo ,illl o~mentl(); e S,l 

I I I 

'I1LCOI:,J,aJnovra eSlse gÙii. scudi d'oro 100 Edua,rdo IV d' In­

ghiltenra e diii .a1:'brii re 'iJIl!gles\ gh scudi, paJritlTI~nti d'oro, 

di GnimOlaldQ' IV, dii SiCOirue e d',altI1Ìl duchi iliongoba'rdi 

di Bel1level1lto ecc. RicOIfdii,amo a,nche lo scudo d'la"gen­

to di Papa Urbalno VIII wn l'Arcalngeio che ~mpu­

gnando Ila Ispadailnca!;za ,iiI demonia!co IffiOS.t,[Q e coJ 

motto Vivit Deus. 

L'limmagill1;c di S. Michele Al'cangelo oompwre per 

la pòma voiLtla nCiLla .mo'neta nCi1 1341 nei oonii ,cii Fj,]jp­

po VI d~ VGUnilsl, ll1:ei 'q'uailli ~l Sal1lDo 'trlafi'gge iii dmgo 

mel1ltre soS/tli'éln.e lo. Iscudo dii Ftr;ailcia. Su questo t~po è 

,n~mik;alto g:ue11o del coronato lalmgollllClse: 1'All1mngelo che 

I,ootta, rcggelllldb 1:10 'scudo de,ll:,a. ducea di Caalabni,a. 

Il cu~to di S. M~che[e Arcallligelo fu in grande 

onolf'e in Rmnci.a, nel SeJC. XV. OOlffie a Goffrodo l'An­

gelo Gabr,ide, così aE:a « PuCzeUa d 'Otlea,ns» era lap­
pa,rso ,;,] nostro SaJl1Ito ad :i'l1'fervomI1la conltl'O ,gli inglesi. 

Da Ludov~co XI, ,nel 1469, ,fiu :i.stiluuito Il'Ondilnle di San 

Michele Armngdo, ,i ouiassocilaltj pOirtava'no Isol~peso al 

OOI11o fimmagilnle dd SalrutoCOIl demonio sotto li piJed:, 

ac,comp8gnmauale ',immag1ne (hl 'ffiOlbto Immensi tremor 

Oceani. 

La raHj,gum,z:ione del drago o s.enperutle (i Lalt,i,ni 

chilaimaV31no draghi ,i slelrpent~ di ~traOlrdilnalfi,a gr,andez­

z,a) a Itesta umana ootlTI'iinc;ò a falre capollino nelil'a,r'te 

s:ùc.r.a dUraJl1Ite .il 'Slec. XIII ad oper8 di ,mi,l1Iiatmi'sbi fmn­

cesi, e ad introdurLa in lta,Lia sembm fosse Iacopo del­

la Queròa, che Ila riprodussle sillii pOlrtal:,e deLla chiesa 

di S. Petwnio in Bologna. 

La t.e~~a, Iii n 'quell1lie prilme f.iguraZJionli" è di dOll1lna, 

giacché s',intese rappr,esenltalre 'nel ImostlllO Iili bibJiÌco in­

sidi.atol'e del bi Inlos:vra pr.;lmla progel!1,itnice, Eva; OVVelrO, 

s'econdo ;altri Lilith .delle ,'leggende talrnl.ldilche, « l,a ma­

dre degli spilrl,ùi lÌn:fe'l'llIali», i:I « gemo ddlbbi,s,so e cld­

b ,llO/nte». 

Sl.lllra ongllne dd tipo m0ll1le~811e - S. MicheJ.e Ar­

c.aJI1gello che MI17arlfa !i[ '5a.tanl;,~o ,drago - ci soffermam·· 

,ma i'l1 ah,ro scnÌ<nto Il e non è Iii 'Caso. di ,r,i,petere. T'ale 

origine ri,rnonta alla più remota all1,tichi,tàlll1 qualnto iiI 

OOlnlwtito che ,il tipo mcchi,ude adombna il fatale so­

pravvenlto dell bene sUll ma,te nd;le ,sue svariate malll­

fes~az'hnj, - InalbulfliIS:rilche, bilollo~ilche e mOn8I;i - il tr,'ion­

fa del.le fmzle beneOpell1<1l1iti S'li quelle Isovvertùtrici, e 
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così, III iproce"so di t,empo, ddkt giustIZia sulla lng.Ìu­

sti'lJiJa, ddlal 'Virtù sluHa w;:pa, ,della fede sulla miscreden­

za ecc. Né soltanto del medio evo è ,la rappresentazlÌone 

del male, della colpa" del peccato sotto forma di drago; 

anche presso i' più ianoichi popoli, COISÌ lle oscure forze 

dellta 'il'él,~um, g:'i avver,si ocoulti poteri, i f;'aJgelli, i ca­

tadi~mi {lOC." cOlme le vio:enze, J.etij.ranm~d'i, 11e ~Insidie ecc. 

enamo immag~na>ti im forma di most,ri, d~ dr:aghi. I mi­

ti greci d'i ApolllO che uccide iil serpente Pitlone, di E­

mde bambino che strozza i, serpanti, di Ca,drno che 

trionfa dd drago t.t'bano ecc. afferman~ il canoetto ddla 

eter.na lotta, Indl.a n.atura ,e nteÙ1a ~~oa" .dal IC'lllÌ escono Vin­

citori ,iiI ipn~m:ipio ,del bene" 1',eroe'. ,il Santo. Ne'l med:io 

evo il concetllo s,i sviJuppa e perfeziO'na in queUo dci 

Santi guemver.i che, 'alraldi deHa. fede e d~tellisoni deUa 

Ch'i,esa, ,atbb8/ttono ,i,l sditalllilCo Imostro. 

Sono, questi i di'Vini camp:lolni, S. Ambrogilo, S. Gre­

soontino., S. T,clOdom, S. MtallirlizdO, S. Giorgio ecc." le 

cui timmagin'i ,equestr1 in I:vtta ClOJ dragone vediamo 

rispettiViamenoc ripmdbttt sulle monete di IMilano, Dr­

b~no" Gasale, Sa,voia, Ferr,dir,a ecc. E questo tipo mo­

nleoa'le ,dei SantO' 'Wvalli~re 'sii ial'!latocila a 'qud;(j ICIs,;bi'to da 

monella di Cos.tolnllino M,agno, ,~n ,cui ,si vede ,appunto 

l'Imperatore ,a C:1Vallo, che L5chilalccia Ind simbol:itco dra­

go iI nemico dell'a cpi's>tian'ità e de,Uta Ohie-sa, i'l paga­

llIeSIUmlO. 

. Ma ,all1lOOlr più /remona è l'OIrigilne ddll'a.llegoroco 

'~~po, il qualle ,rlÌc.or;da. ~ conii deJJ'aho Impero, neò. qua­

J/i l'LmpemtOlre a cavallo :ÌlIwestte te uravolge il Inemico 

SO'DOo tmma d'i tpedoln,c, mentllie ~'archeJt,ipo - l'eroe che 

triOlntba del: maatefico daJmon - ,lo 'si crlilliviellie ,ne-ma mo­

neta ddl'lantica. F.ensernia, I~a. cl~ità OSco"catmpatna del 

IV sec. ,a. C." ,~ul.la quaae~i vede l'eroe oorinZlID Belle­

mfontJe ohe, SlUil oaoval]Joa::lato Peg;alslO, trafiigge Ila Chi­

,me'ra, il mo~tIIiO ddlJe ttln~bre, ,che tlf'lIit\lando fia:mme, 

in,fe.sitdiVId ,lia LiJoia. 

Se, domatili, una moneta D una medaglia dovrà 

tmmnda'rle ali pOf>teu-,i H r'Ì>::o[1do delIo '~mmtaJ1e louna che 

,sCOII1IvO!lge oggi il mondo" Inon Vii IstalTà b~sogno di. foggia re 

unla nuova ,al1egof'ila: ~L \1ipo monetatLe o Imedldlgl.'iSltico, 

oggi .come 'llnta voLta. è 'atDror quedllo: Iii; Wmio beneope­

\fante, l'erbe, 1'Angdo, ,iiI SanOo' tÌlll v~ntori'O~o oirrronito 

conDro lia demoI1le del male; iiI. possetnocgiovanle eroe 

ddl'A,s,se comlOro >la gUlaooa coailli''lJilOlne guudatiK:o-<pIl!uwcra­

ticaf'bdlsuev:lOa: l ':ag.a to-d'emolnle che IschiacCÌia i.1 nC'lmi/C(l 

sovvrentitore, famdiico e feroce, IiI ioomico che meg'll:o o~g~ 

si r~ve;la. 'nd Ibol'scevlilsmo, l1Iel; « mOlsm-o ,nelLe cui ve:I~e 

SlClOrre ii san.gue freddo dii un lrettile - .la defin;u'lJione., 

~i badi" è de'I s,lgnor Ohurchill pnima de'Ila mndegna 

all,eanz,a - che s.rrutta ,i più balils:i ùlstilliti ulffi'd!llIi, :chr è 

una evoluzione chie porr,a lallla morte». 

N. BORRELLl 

NOTE 

I Cf. Mall'tinor.i, La monehl. Vocab. gen. p. 80. COl'Onati, 

2 Cf. Id., ibid. 

3 Cf. Cagiati, Le monete del Reame di Napoli ecc. Fase. II. 

Aragonesi. 

4 Cf. Id. ibid. 

5 Cf. ibid. 

6 La statua, già d'oro - come da'! Summonte - poi resti,tuina 

d'argento, era stata fa.tta fonder,e da Alfonso I d'Aragona per 

con~aJnne la doppia d'om - la prima moneta aurea introdoNa 

nel Reame, {.Ietta comunemenOe alfonsina, del valore di 26 

carlini. 

7 Cf. Cagiati o. c" ,ibi,d. 

8 Cf. Id., ibid. 

9 Se ne veda la valutaZJione commeroi.ale ,m Cagiati, Le 

monete del Reame ecc. Atlame-Prezzario, tav. II (tipo E2) e 

tav. 14 (tipo B). 

IO Si cf. q1ll31111tO sonivevamo nel «Bol.\. dd Circo Num. Nap.) 

N. I, 1939 sotto i.l titol6 Immaginaria zecca feudale a Sessa 

Aurunca. 

II «BoH. del Ci,rc. Num. Na.p.» N. 1-2 1940 p. 51 56. «Se 

condo iii Pontano IbnVeGe ,l'immag,illlie ddl' Armngelo e~primerebbe 

un pentimento del ,re petI' ,la fusiOiIle delLa ~tatua d.i M. Gargano, 

memOre i.1 Lazzari nitiene tmnta'rsi di lI1I1a impresa cavalleresca 

inanninenza agli obblighi assunti dai Cav'<1JLieni dell'Ordine dd­

l'ArmeLl.ino posto sotto Ja protezione d.i S. Michele Arcangelo)). 

12 Cf. Ma,ntinori o. c" p. 9 - Ange. 

13 N. Borrefli, Santi Cavalieri sulla moneta, 1n cc Rassegna 

NUlTIli,smatioa)) N. 4-5, 1937. 



LE PROVE DI ARGENTO DELLE PIASTRE 
DI FERDIN ANDO IV BORBONE 

DELLA RIFORMA MONETARIA NAPOLETANA DEL 1804-05 

Nel Bollettino del Oi'rlc.o!o Numismatiw Napole­

tano dell'anno 1926, mi oooupai deUa Riforma Mone­

t,a,llita NapoJetana voiltlta dal Re Ferdinalndo IV BOlfbol11c 

ne~1 1804-05. 

Pubb~,~c'ai a.l1olfa, rendendo noti do:urrienti, progetti, 

disegni, 'e prove dlelle monetle d'argento, deI valore di 

una piastra ,da conial'si per, l'anno 18104" che dOl\le­

vano sosti.tui!'c Inei r"pi .quelle che precedentemente ave­

vano a'vuto COlr\51O I11d Regno dlelle Due Si,cilie. Prrogetti 

e prove ,che diederro corso poi, aUa lSemplice emiSIS~Ol11le 

delle comuni piastre e mezze 'Pia'stre, datate con l'an­

no 1805. 

Ona ,ritorno srull ',argomento con rircolfdare fa~()i ed 

evel11vi petr megl,io !illlurs,trar'e alua prova della medesrima 

piastra, ,uestè venuta 'aIta luce, e &!Ua qura~'e nrella mia 

prima pubbljJw,ziiOne fu fatto cenno ls.uHa 'slemplke scol1ta 

deli !documenti. 

Ril1omato daila S~c'illlia a N~PiQIli, dopo la :caduta deUa 

glm(olsa RepubbtiK:'a, Napo~e:tan:a, Iii re Frel1di:nra,ncl'o IV 
'ne'; ~iugno dei 1802, ii suo p:iimo penSlielr10 fu qudilo 

di: nidalPe U!l1 as:sert'bo gell1lemle a tlUltto Il' amdalmento po,In­

ti,oo ed ammimli,slDrlalci,vo de:! Regno" per ii muta'tli tempi. 

CosÌ, .nel IR03 dilohiara'v:a d'imussio:l1'ar'io il miIl)i~tr:o ddJe 

Finanze Marchese Giusleppe flur'1o. per !.a pocaoa:pacità 

dimostmta nd1a ammlntstraZJil()lnefinanzn:an.a, del ReE;1flo 

e vii :ehi'amav,a '3 cOIpr;ire Iii posto un funiionario più 

ca,paCie Ine{la perslolna dd ma'l1cheslc Oa)\!. Luigi De Medici. 

E De Medilci" pen,olng, di 'aha competenza -i1l1 ma­

tcl:i~a finanuar,;a le hancaria, dopo ,aver restaurato e mi­

gliona.to il bilancio .statale ,da:l trascorso disordine, 'vdlse 

.le :sue CUl1e lanche ,al funziolnlame:nto de'ila Regia Zecoa 

delle M0!l1Iet~, che voille laHidalraal, Ca,v. Luig.i Diodati, 

per -la morte deI, precedente maest.ro d'i zecca, il Gav. 

Ing. Antonio P']aneili avvenuta.il 13 ,marzo del 1803. 

Luigli DiJodati" emetrito giUQ1~~ta, vers<alto mena, ma­

terna economica ,al pa.ri della n1,1mi~matic,a,con Ja s,1,1a 

profonda prerparaZilOll1e ,dotufI;1l1'alr,ia e ,J.a .lunga. esrpmli:enza 

tecnuca., venne pos.to GUa direzione del I,a dei'rcat.a azien­

da" a.ociò potc61Se i'ntrodurvrigue;le iflinov'azioni e mi­

gli arie che ilprogre.sso del Itempo esigeva, in modo da 

fare ,a'ssiUrgere ~'a Zecoa N3Ifl0llleua,nra ,ali d~9:deTiabile pri­

mato Era le COInslolne!aie d' ItalliiJa. 

Ed il Diodati, che <li 19 giugno 1803 un lusinghi1ero 

di'spa,coio dhiarmwaa copr:lf,e .j,J rpo\Srto di Malestro di Zec­

ca;, mollo deluse I ',alspe.btativa dell regio gO'Vlenno e quell:a 

del Marchese De Med'iJcìi:. 

1l1IfaJtti h Zrooa Narpolletall1la per OIpem sua as­

sunse a tail,e iplfOg'res'so ,tec'l1li,cO ed am:mirnli'sMativo, da 

eS'Slelre d:a,ss.i;/iirca'tJa l~ ,miJgliOlpenon sollo cl' ItaJ,ia, ma di 

Europa, COISÌ che Je italillnle ,e Ile :s,tJrani,elI'e ,s'i ,modldl,a,rono 

sui ISluai 'Sil5ltemi" e IIIa ZeCiGa di) PlileJbrobmgo per vo.lrere 

odIel:l' Imperatore AI~s's,anrdro I la,dotltò in'te~nahnel!1rte 1 suo. 

'sMtutii. 

11 D jodalui , unitJamenbe agli esperti incisori e mac­

chinisti ,de'EIa, Z,eOCla" appOll1tò ,seri, ed effioa:CiÌ migl~btra­

menti aUe opcra,ziÌonimeccalni'che, loooniche 'ed :alrti>stiche 

pe'!r' la coniaz~one deEie mOll1'ete, rtJallllto da aumenta:re le 

emi,slslionl~ :'n 'Un 'SIOllb' al11lnO d~ òl'ca raimlg:ue Im,il~ionli di 

.pezzi rdia:rg:ento 'senza aggmv,io per' il R. Erario: guan­

tl:.rà che InOIl1 era sltatal pOlslSihide otoonrere coi prececkmti 

~esrtii di wcCéll. 

lnO:I1lI1e il Diodatil propol5e' anche d\ ',l!Umenrt,a,re il 

numer.ar,io, e di mni,alpe di giusrto peso le monete di 

rame da 3, 4 e 9 cav,alli, s'eoo.ndb .l.a non appmvata 

lr1iforma 'CoocretJata al !tempO' di Oar!o di Borbone. Il 
Su:premo COln~rigl~o de:l'IIe Fi,nrall1rVe nlOlnalccCiDtò tale pro­

posua e ,la monet.a di 'ra,me oolnbinuò a cOr11'i;<l!f's,i ·secondo 

\'Ill'Slato 'Sli,s<rema,. Egh s~udiò ipl\lre Ila lf.iforrma per l'emis­

sione dle';lal moneta di oro" de'lira quale idacirca un ven­

tenn,io, etra, 'staltla intermt'SJa Il.a rcoll1,ÌJavione, sl1ahiJ.endo 

e fisslaJndo che ,s~ dOveSlStCiIO ICOlnilalre nuove Imonete di 

oro dei V'alo:re di 18, 5):, 6 e 3 dllicati della sJtes'sla bontà 

deg'li zec:oh~ni di Venezia e dci HOlfini di Fi'renve, 
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Quesito prog,euo silllkl ffiOl1lerta di mo V0l1ine appro­
va/to nel gennaio del 18060 ma Le 8opraggÌul1Ite oSJtiJ~tà 

con Ila Fr,a/nJCiia, :La Y<i!ttari:a delLe rarmi Ifmncesu e la COil1-

sregLlleJlllie laJSSillnZ,'lOlne a:; rtronlO dri! Napoli di Giill'sreppe 
Bona:pa,rlte, :l1Ie -reslero ']ffiposs~bi1le ,l',attuaz:~olne. 

Ove si ebbe maggiore fOll"tU111a e si 'affermò il genio 
-ri'tormistir-Xl e la V!a!en(,a direttiva di Luigi Diodati fu 
ndla 'C011liazione delle .mOl!1ete di argento. Questa mo­
nctazilO'l1Ie, a,vrebbe dovuto eSISiere dd Itutbo modifireatJa e 
rinnovatGI mci tipi., 'nleUe leggende, nel 'numer:arilO, nd!.! 
lega le nel l ")I1'Dr>Ìl1iseco, :sl:n dal 18100 per sostituire la vec­
ch~a te logora ,monleta resa'sli odiosa anche al Re F(lrdi­
Ha/ndo IV perché di e&Sra 'si er{a ,slervlita" nei primi mesli, 
ila Reputbblh,c,a Napol:etana ,dle~ 1799, che nei documcillti 
deI tC1mpo vliene appd:llata aborrita ed odl:osa anarchia. 

Nel gilugno d~ 18104, dopo runalnlno che :il Diodati 
era _9l1alto alSSIUlnlto gUlalle maestro interrno della Zecca 
Napoletana, il già ricordato Mini'stro ,deHe Finanze, 
Malrehese De Merdiioi, con lrettler:<1 del ,Iuglio 1804, per 
volere Sowl8JnlO ùo I~nviltava ra ,studiiall'e e conoretJall"IC un 

oJ1JUO'vo moddllo per Ib IrnDlnletJa d'alrgel1lto del valore di 
ulnla piastra ossri.a dii 12 carlini dd outto col1Jfa,eente aUe 
mutal1e 'COndizioni, 'Politiche e sociali. 

Cos,Ì i.\DilOdati, :dopo maturo lesal11le. cl ',acrcm·d.o con 
ri IDeC'nl~C'i e gil'i liln6i,sor,j drelkll Zocc.a" linv,il~wa 'COIl1 1l{ltlte:ra 
del 29 ,liugho al! Malrehesle De ,Med'itci ;il! SIllO progetto COIl'­
redalto ,dalI dà'segno ,~drea,to petr la Inluova mOllleoa, lalug:'u­
,randosi ndJa piiena lusinga che ,fo:sls.e pienamente ,appro 
vato .clana benevolenza s,ov,rana e da quella del Supre­
mo COll18liglio rdlellle Fin.anzle ; 'l.a lettera e il disegno qui 
,ripmduco, <come ,~i~ 'feoi !!lldla mila pl1imn tpubbllÌ'cazaollle, 
per 1110 speoi:aJe iil100reISlse C'he vri si ra vvi'sa per ,],a l5ltolliu 
ddII<l, numilsm:atica 11I810dktan:a ed lanche, mamaiorme:nte, , ~b . 

per far valutJare Ime:! rSUO gius[o gr,],è'o di rarità qut"sta 
nUlova pro~a d'i rarrgtento '1:'esté venuta ,ad ~ntJegrJi.retutta 

la s'el-ile di, proV/e cui dette luogo la 'cernnata rwnia'z,j,o.nc 
ddle piastre. voluta da:l rsovmno borbonico: 

({ Eccellenza, 

« ,M' I]mpose V. E., ohe ~lIVeslslÌ ,immal~1narto lun' ,[1IUOVO 
Irovescib suHa :moneta, per fa/re quarlche col1'i.a,ua di dodi­
ci carlini, I,a qua,le 'UsloilSISle draa,l'ordinra'rilo. Second81nrdo '1la 
,~i'UreLbii()sa ,idea rddl' E. V., ho IÌmma'0i,nalto 'un pcrn,sri,elro 
,allus,ivo :al ,tJempo, cOIl1iservlando 'lasempUcitàdella, fig-una, 
non mleno che <del mlO1Jto; e che lesprri:mes:se un belI sa­
gnlirfilda 00, sen7Ja el1ltmre :iln 'atdulra'zliloln~. 

({ La CUifa che lattulallmenltle occupa li1 Rle, e V. E. 
per J1iorcli.l1Jare la moneta, fa, s:QJmml~ gImnla, ed onore 
alI g'OV(lrI1O. pr!1e'SSO gli antUlchinlolnera CQlsÌ difficile il 

regokliffiC:ll1ito doUa. z'eWa, come 1.0 è Oggib ,che vi sono 
taJHt'l snartri. d~VClfslÌ" i qual,i ,sebbC'l1ie StteullO santo diMeronti 
goveJlni, sono però ,nutttii runritri da~ commercio., Ire z.ecche 
si vegl~al1lo 'ì'un 1'a:hrre. PUll' wntuttO'ciò gli Imperatmi 
RomaJni, ogmJÌ qualv0l1ta\ sba.biÌÌ'v:alno qualche opermzi.ooJ1e 
suJ!LamOll1Jeta" 'SIC ne boevalnlO gram pregio, e procura vIa/no 
llmmortalJail,llJ con oOl1li.a,re 'm0dagke a/b);usrv,e: ondearbbia­
mo bollI,e .monete di A,l.eslsa,ndro Sev0fo, .dii Adrialno., c 
de' Ct~sla.ri sù Ita'! proposito. 

« QLD~ndi ';mil1JaIl1Jdo da.]l'alnt:,co ta~e ,~dea, che o.ggi 
è ltutlta Inuova hoi,mmag~nlalto ,il pC'l1'sIÌieme .de';'la moneta 
'11IeI: seguenrtemodo. 

« 'Nf1':la pa'ftlesuper!iO,11e il busrto del' R'e col Inome, 
e IL'laJnIl1lQ. Sul: rC,~po !ho ,mes,so lill buro !pelI' 'maggÌJor 0'[­

rnamC'l1ito:. E s(')bbon,e 'Pr1i:ma It'tllsla'valno '501tall1lto gli' im­
peraltOiril; ,n:01l1'di'ffirel1I0 oggi Il'umll1o ,aJl1I::he i Re, C'ome veg­
gOl1is,i, diV1e1l1se cOllmnrtri 'iTIolmbe dd Re di Spagna, d' In­
ghitllteI111d, e a:litlrri. OJJllraCCliò ,lla mled:agl,ia 00nlÌla:ta Inel; IIÙO .. 11:0 
del Re dia Siroi):ura è anche c:o~ ,buro. ' 

« Nd rrovlescilO ho voluto carppl'eSOl1lba'rie ,il simbolo 
dena ll1Iol1iC'tn, 'ch'è uno fi1guna scdultla, IIla quaile COI!'!,a 
destra '1Jill:m:e una b 'Ikllllloi,a, e ,a'v1Jll1Itri i pi~di ~ pesli COlI 

'ffi'alrrtemlO ; e nolrl!a slilllii,sluna i'l COII'noCOlpi'O ddll',abbondanza, 
e k spighe di gl'3il1lOgtebtaioc .a tC'l'l'd :;Il1.d1icdlndo, 'che a':­
lonehé ]'a rmol1ll~ba è bon !ragolbta, jll COll1lmofoCl~O COIrlre srpe­
dì~to Iprad ne,ondo l '.albbol1ldialnlza , e lira belrlbiII,iltà. 

Il ll1Iottosomptiòs's:imo ,intorno Restitutor M onetae. 

che oggi sarebbe ,i'! t'ltdlb più ,srpooilOs.o dell Rre aHusiirvo 
alI: tempo:. 

« Nell cordone, p'tlf lliSC;Il1e d'ordin3111ilO, ho pCrnrslarto 
mebtcl"Cli le due pail1(Jlre firmata securitas. Può i'nt(Jl1ders,i la 
s,icurezz'a delb mOlllletla, la ,Slrcurezza .deI COml11JerÒO e 
la $ricrUll1ezz:a dello Stalw: It>utre ,alausirve :a/I 'tEmpo. 

« Pr:es'Crntn ,a V. E. n,I, disegno qui annesso. Mi lu­
Is,i'nrgo, che in l:arl modo lill penls,ieros;'a, '~emplice, S'C'I1Za 
adu:llaz:ÌlOInri" e cOlnl~erv.i J.a memoll1i'a deUa ~odevole prc-
6,tlnt.e ope!1aZ!ione dd goveJlmo. Se IÌl Re, e V. E. l'ap­
rprov0rralnno, si farrà 'suhilto ilnloi:d~re derr1n stesrs.a CÌlrcor!1~ 

'verenza pl1escriu3 ,n'CllI'Ill!lltimamoll1<eta., e con ma'ggior 
dreg.1il1~;JJ potlCIndoi1leS0rvlilr!ci, olltre di IquaUa eoilI' lim­
preSia . sdl.i.ta . 

« Col più profondo rirspetto mi rraslsregno. 
Di V. E. 

Napoli. 29 LUf[.o 1804 

Ecc.m:o Si,gJl1lQ1r Oalv. 
D. Lu:'e;i Medildi 

Segreua'r,ilO di Stato ,e di HlnlaJnzle 
BaITIa:zZJO )) 

Um. delV.mo ed Aff. Sef. vero 
Lui~g-i Diodati)) 



Questo belli~simo d~segn.o. es~guito dall' linoisore 

~ff~ttiivo ,de:lla Zecca!, Domelll~CO Pellger, dislegnoche mu­

tavia iCOlmpletiamen~le nella rapprelSenUaZLO<l1ie de.: dri'tto f' 

del rovescio le precedenti 'monete di Ferdinando IV, ap­

pane una, Inovi!tà ,in l'uN'a! la mHigumz;ione e <speòe ,in 

q LLelllla ,die'~ dJ1iltJto. L' l~noÌJsore VDIIlLe i~~:I!1~DSIi: per~l busto 

de'; Re alla ,s,t'a tua, .in marmo eseguita dal GanlO'Va" ove il 

Re appare ,in ab:to guerrrero !a guisa degli imperatori 

nomani. La nuO'v.a .. moneta desadera:ta .da,l ;SIO!Vr;ano oolfbo­

n'ico nd 180'0, non fu di piena 5loddistazi,ome dd R'e, pur 

avendo ,apprezzabili pregi :artistitli, ed il progetto ne fu 

respinto cOin la ,motivaziol1le: che nOillslj permetteva di 

fare alnrn J1Oveso~o se 1000n quell'O del.1e Relali Armi. 

l,n ver:itl:à I!a ragilOine eocep~~:a non è !Sluffioi,enlte '3. 

Sip:legalt1e l'a, ImanlcaJt:.aalpprovaz,iolne del beILlhs,s:imo dise­

gno; piuttosto Is,i è 'Portlat:i ,a credene 'che wl1Is'iderazioni 

di ardt~l1ie po,:,i'Oi,:O 1l1Ie deberm~nmOlno il rifiuto, giacché, 

non cO'!1f1eJndo tempi propizli pelf a govenno borbonico, 

que; busto del Re, Irappresel1ivalto ,all'eroica e cinto da 

coro;na di Jlél'Uro, poteva a,~sum5f'S\i a si:gnifi.mto di sfida 

e d'i predornini,o. 

R,igeil:t;];to il progetto. il M'lnilstro dellie Funanze, 

vOok:ndo s:empre s:econdall1e ii dtels,jidmi del Sovrano, d' ac­

coudo col Pl1i'llcipe di Cas,tekioala, 1;]llI1O[:a tambals.CÌ!altOl~·e 

a Londra, diede incari.co ,al Diodati di prepara!te ,un 

nuovo progetto che fo,slse ispirato alle monete ing'loesi del 

Re Giolf'gio III le .quali erano con~ate con un s.i~tema 

115 

terJnutCO più adatto, s:pecie per la fa'scia a l'tJlevo conte­

'nenbe :lla Ille~genda" Illa 'qulaJIe diasoia .dalv:a ilnaggilOre g,a,mn­

",ila di tpmteznone 'oont1lro ,in iliogolfao dteUle monete. 

AViUbe queste talslsaJti,ve dispos:z;ioU1li, il Diodati da,va 

nuovail11e1nbe olfdilnle all' lim::alSOIre Domeni!co Perger" che 

nd più breve 'rempo pos's;ibilte !3VCS'Se presentato un altro 
progetto la!ttenendos,1' ,aUe :suddette Inormte, 'sempre però che 

il busto ,del Re, ,al Id ritto deli:a moneta, fos.se eSleguito 

nei!a rappresentazione eroIca. 

I,n MI modo, Iii Plerger posto,si ,aH 'opera, con la 

sua consueta a.b~L~tà .a!J1ti'Sr:,CIa e tmnic:a ,~n poco tempo, 

presentò i .nuovi pfOtgetti e le prove in ,argento de~kl 

suddetta monet;] del vallOlfc di 12 carlini (I20 grana). 

Queste m0ll1lebe dii all1gentlo furon1O eseguite, nei nluovi 

'Proge~(1i" nln due tdI~~ferel1ltii !prove di, 'bipo divenso. UnG COUJ 

i~ bUlst1:o dd Sovrano ,al.!'eroica ne'l .dritto 'e nel. ,rovel'ìoio 

lo st1:effiITTIlacon I:e rela,bi've leg,gelnd~, tubto :il11 campo 

Illrbero; e ,I:'.ailttm cOln glli ,s<teSlsi! dlnittlo e rovescio, chiusi 

da, lUna fascia:in rili.evo co:nvenente .J,e kggeooe,riprodu­

cend\) così es.atta men te li'! tipo dJetle 'U10lnete inglesi. 

Gli :esie111lpliall1i di 'queste ,impol!1val!1ltù provle di argenlto, 

perb '110'0 ,~mmel1i51a Il·,atri,tà sOlnlO ,SltateSiempreignOite e 

qU~l\1di ISlooniOlsdilute ,a ·tJublli 'glli 'sl~ud:,OSli ,e cOi~:eZJiiQIn.i,Slbi, diiu1-

batntoohé 'Dci 1925" e'Poca ,il\1 oun" v'endUl~a a'!,I'mta pubbliica 

,a Pari,gi la 'Ff1egevdle tColltezione di !I1JOJ1Jete napoletane 

de.Ua, fu Regina deU,e Due S;,citl.i,e, Ma,rii!a Sofia, moglie 

di Francesco II BOlrbol11le .. nlOn venne reso Inoto un :(ls,em-
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plall'e della, prov'a dd l5econdo tipo sul modd.!.o delle mo­

nene ing.ltls~, .es~mp1au-e ,che ·fu dappoti descritto ed ìUu­

strato ne:lla mia, dt!alt'a pubbllbcazron.e: « La Riforma Mo­

ne1Jada· del 1804-05 ecc ». 

Orn, tI1ecentJem,eIlltJe ,si è potuto InI1ova.ne ,l'esempllare 

de Ha prov'a dei primo !ti:po, citaJta dal documento, e :cioè dii 

qudt'o 'Slenz,am fulSiC'ia.1n rilievo.; eJslSO v~ene, cas.ì, lIDIn 'solo 

a completare 1.a serill';, ma a colmare lUna },acuna nd 'p;ro­

cedimentos.torico che ditele 'luogo all.a Riforma Mo­

IlIemr:ia dd 1804-
SOino .quindi, in tgiludo d.i illustrare e .descrivere, OIm, 

te due pmVle ,nei difliaronti <tipi ~diealti dlai Perger, pres~n­

baJndJolle unit!amemlle agJ~ srUlc1i1O,sci. l1Iei vari Iflsempia'ri 

Fig. I 

La 'prima, qud'ia IDeslté 'VenUltlai ,in ,l'uce,, e che dfwe 

com;.ideTlar,s~ d~ immeDf;a rarità e finora uni,ca, può es­

'sere così de&:r1tta: 

D / FERDINANDV,S . IV . D . G • REX BUliro ,all'eroica ~ resta 

nuda vaJ.tIa! a d. Solito iil bUf;ID, 18104. 
R/ VTR . ISIC . HIE . HI'S'P . INF . P . F . A . Stemma COf'O­

IlIato. SOlttO L. D. (Luigi Diodati). All'es. G. 120. 
Nell COllltoI1ll0 CVRA o OPTIMI o PRINCIPIS o 

Arg. Diam. mm. 28; peso gr. 27,80. (Fig. 1). 

La secolllda, qu:elIlia Il Itipo 'inglle'f;e;, che fu già dia 

me edÌ1:'a e di Icui' l5i aJI1losce più di un esemplare, è 

ì:asegu:ente: 

D / FERDINAN . IV . D . G • REX . Sotto 1804. Tutta la. ,Leg­

genda in lUna fasda a :rilievo. Bus.w· dci Re con la te&.a 

nuda la dritta. 
R/ VTR. iSIC . HIE . HIISP . INF . P . F . A. Sotto G. 120. Tutta 

Ua tlleggenda ,itn 'UDiatasCI~ ,a 'ril,ilCVo. Stemma comnato. 

Sotto, L. D. (Luigi DiIOrdati). 

Nd WIlIto'l1l10 OVRA OPTIMI (qua~lIro .giglii borbonici) 

PRINCIPIS (qua'Duro- g;igli bOlf1bOIllici). 

hl'g. D~:am. mm. 28 ; peSIO gr. 27,60. (Fig. 2). 

Le monete che avrebbero dovuto esslene conia,te se­

condo i.l primo ipl"Oigetto ,ideato dal Perlger, progeuto ap­

prova,to con <decreto .del IO OttDbne 18:04, pur avendo 

dei p:reg~ lart!i.st~ci le pur leslSendo di deguIll1Je fattura, dile­

dero ,C'attiva IPruD'Vla, poiché i() .pelr di.fJetto del bil,a\l1c.iere 

o per il tondello di Gì'gento pOCbllada'ttlo aUo swpo, le mo­

ne'te" 'slabbrandosi, si 6IPezZJavanorud lconio le ben pochi 

funo,no gli esempl.nni emessi: ra'g;OIne per lo. qual'e .a l1'01Ì 

è IperVieiluto app~.aqUlalclhe /fIari~lS~mo pezz\)o 

Oons~dJemto <il gralVe IÌlnOOn'VIenl:ente Vierificatosi e 5ta­

b~~i,tJi laldeguati pwvv1edimen,6i itecnUCli, ,il DiodalÒi ebbe 

ordilne con ,creoreto deL 18 otbobre 1804, <di faDe eseguire 

la monetaz,ione dei 12 carlini 'secOl1'oo l'altro progetto 

Fig. 2 

,ide'ato dal PergeT, oiloè a' dire quello con la fascia in 

,ril~evo ,come llllel.ta ,mo,nle'~a .ing'l,e~e, e di 'Qui V1enllle Ie.seguita 

una picco11a emilSls,iIOllle, nd prillllaipio didi diicembre 18'04, 
di. pochiilssUlmi esempl'all1Ì Idlil prov:a. 

Anche ques·tJa COImilaZJiOlilie fu sospesa penché ol~:re 

"ad ,altre diffi'oo.ltà ,tJecn~che, Ila moneta preSientò, neli SUDi 

,reqUl;,sljIlU alI1tilS1t~ci, diibetJtii di deJtJtJrtiglwo e d~ estellÌ'ca, mme 

ad esempio de Il,etteme d~~;ia ua,sda Itagl1ilalDe I11d CCJ'l1Itomo, 

crrr blll'S'ID ,del. :SOVlmIllO IO/eil. campo dd ,dniltitlo· di aspetto 

meslchino e di veruna 'I1af;somigfianza, ,r:agiorli che moti­

V1altJlnoil SUIO complieto rigetto da 'Pmtle dena, Real Car­

De" dietJro COl11fOlflffit pauere dell Superiore CmmÌ'gllilo delle 

F'~IlIanze. 

In<tal11lto, ;,n qU'eslÙQ ISltato di cose, viSito che si per­

deva del .tempo prezioslO. e si anda!v'a perIe lunghe, gli 

appalltatolfà. che s,i eraJllO LilIIlipegnat,i per ~ia I11luova mone­

talZl:one d':alfgento, 'si .avvall,SleJfO ,dblll'e !loro 'PIl'~roga:tive di 

wutr:atto, lin forza ddQle qUla'h, J:1esralva -in ,loro .arbi:tJr~o 

di fof1l1:Ìlre i Iwn~ pe,r la l11illOVia em;ls,slÌlonle, e diedero 

d' I~nmr~co a due inoÌ>sori buoni ZleOCla: F~II;lppo Regab i,lr 

1usIII1e sClulltore ,ed incisore lin piletre dUire I ,e M~chele 

I C. PROTA. - Filippo Rega, in Giornale cl' Arne, An. II, I925. 



Arnand. Il primo ebbe mdlne di eseguire il con'o ,del 
dritto della. moneta da 12 carlini, ed' -il s,econdo qudlo 

dd mvesòo, con la co.ndi'ziOine di attenersi aUe disposi­

zioni p~scritte per il r:.po delle illonete ingl,esi, di GioI"'­

gio III. 
Quest,i dlue ,inoils'Ori presentalwno ci. coni -dleUa nluova 

mOlilelta ,S1UUIa ,Bine dd odil:,embre 1804, e ci. lori modet~li 

nil1Jwntmlrono Jia comp:letJa 'soddli~fjaz,iloille deUe laJutoniltà go­

veJflna,uiv,e che il1Je dle1'hemlOOno I,',:lJdoziDne. 

Flilna.lmellite" dopo fÙutmi quesiti 'svalllilaltJi 'uentJa,tJivlÌ ~ 

dwede pnilncipio aIJL',elffii,~sl:lOIne delile cOIffiUlni piastre d,':lJr­

gento dii FerdÌJnalndo IV con ila data 1805, delle quali 

a noi s'Ono pervenUlt,i lliumel10SIl esemplari. 

]1 Dciodati" con lett,em del! 7 .genruai,o 18'05 lall~ Mi­

,nis:tJro deille Finanze, falceva ,riIlevalfe aloUlllti errori ar,aì­

dici ',ndlo strmma, ,dei rovescio della moneta e che la 

qualitàddl',argento non erd dd. titoJo nùglione, :e 'COn 

l',andare de:! tempo landa'va sogge,ttbo adanne:rirsJ. Non 

OIstante questi ,giusti rili:ev,i, la mondazi'Olne ddIe piastre 

de;! 1805 ,ebbe 'regolare cOIr,sOo. Inodtre ,si effettuarono emis­

sioni di mezze piastre con tipisu:mih a quelli delle pia­

stre, e aJ~rebbero, dtliVultO e<~sm lConli::lJte 'aJnohe monete del 

Vialone di carlini due, :ma .L'ordine non fu eseguito per 

Imanmn7Ja di ltempo per .I.a .çlOpmvvenu'ta dominazione 

di Giuseppe Bonaparlle. 

In eff.euto le grius'be corlllSliderazjiollli, SIU gLi errori e 

le ddici.enz:e s.egna'llare d.al Dioodati nella piastra de'l 18'05 
,sembrmno 13J1JGhe oggi .d'i un evidente vlalOlI'e, ,speci.e sle si 
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vaglino queiUe di OIl1d:iille estetico tn r:guardo al busto 

del Re ri11lC1JSO da Fiilippo Rega nd dritto deill.a moneta, 

il qlUaire ,sebbene pmslenti dei pocgi ,aiI'tj.s.t~ci dic ra:s,!>omi­

gliranrza vera e looale, rosta dò non os,tJante .non propOlf­

zion.alto ;nel oampo de'l driltto, qu'arSi ad affogarffi ~n es,so. 

Altro l1Jotev'OJe ddilcienzia' è quella tecn,iJca 'ndlla ,slCdm 

Òei 1!Ondelli ° particole di argtlnto Inon bene appiiatJtire 

e livreHra'lle ,che faJnno emergelfe dd:e gobbe ,nei pi,ani della 

moneta ,a caus,a della norn ,simrultJanea pre!>s,:one eserci­

batJa da:!' biIl:lJllIcl,eoc. 

Dopoqua.nto ,si è detto, vienespontanoo pensare 

che se non 'si Dos,sero Vlerli~im,ti ta,nti di.fetti e m:lJllochevo" 

lezze n.ei progetti ideaci da.L Pmgm e si fO!>Sie jn tlempo 

ovvintOo ,alLe defilc·enze tecnilohe dlelle pNe dei coni e dei 

bi~anòeri, :I1Ioi iav,r,emmo avuto mena prova di argento, 

tes:té venuta ,in luoe, un.a mOlIllfll1a per l',anno 18'04 COIffi­

p:'eta per estenica. eleganZlaI e ItattUlIia. 

In wnol'Uos,ione" per 'Sodd:lsdialfe li òeSlideri ed .j vo­

l,eri del ,sovrano bO'rhOlni:co per il rin.nov,amenrtodella mo­

nellaz,ione napolletana" dopo il ritorno dallta SÌ!cilia nella 

capioale dd RegnlO, venne s.acri.fic:a:tJo Domenioo Perger, 

il. quale dopo aver do,no, per circa venti ,anni, t'opera 

sua .inre'1li~ente con ,squis:'ta capacità ,artioStioa re comp:e­

ta. dedbione nd ,delicato uffi.cio d'inòsone capo della 

Zecca, IS~ vilde sostituito da altro incilsme fuoll'i zecca, 

magglÌonnenlle Vefo&a,to nd:l'arte de'Ha glitt:,m che in quel­

La dd;:a medag:i'stica, quale era Fil~ppo Rega. 

CARLO PROTA 



CARTA MONETA OSSIDION ALE 
EMESSA DURANTE LA RIVOLUZIONE VENETA DEL 1848--49 

A PALMANOVA, OSOPPO E VENEZIA 

L'epopea vtmeta ,dol r848, pilwa di erwlli, di svelfl­
tur:e e di gmndi dolori ma 'anche ,di gioie e di àìlu­

StrolfllÌ, ,rappI1esenta una pagin~ gloriosa JleUa storia .dd 
Risotgimento, una ipagina che da :sola basterebbe a ren­
de>[ graillJde trl 'ilJOme di 'un p0ipoIo. 

Fr:a ,i docurrmntr ,che ·òcondano qrool tempo eroico, 
le carte monetate emesse durante gli assedi di Palma­
nova, di Osoppo e di Venez;'a, ceJlto iIlJOInsono da Ineno 
di Ilant',al'tlri A Ililewwne la JOIro :importanza converrà 

premeùtere per sommi trani quakhe cenoo storico del­
~'epoca. 

Dopo la scompaifsa ,d] Napol<eoillJe dalLa vwra po­
litica e rilllillare, iIlJel'l' Burqpa ci. VleCchi ,SttaJùi si vicompo­

sero COin la vioJell1za. Noci. Iit~:iJani llllVJOCe ve,demmo per 

sempne spelflt!a lagilorio's'a Repubblica Venella,. FÌIflché 
s'era a·ocetta<to di abba.ttere Napo1e:ooc, gli auStnri<aci ave­
vano parlato agli :itaiici di .ìibertà e di indipendenza .. 
Ma oaduùo il .Q010s5O,. eSlsa. l5i ipI1esero :il Lombardo ed il 
V cneto come .conquhsta <ÌJnJcOIlldizlÌlc)Ifl.aJta ed :iJmposero vec­

chie costuunanze e vecchiJe 1eggi. 
A LuooaJna F,nanoesco I aveva derto: « Vog;::i1O 'Slud­

diti obbedienti e non dnta<runi lill:umhnati ». 

OionJonpelltanto, 1e .idee di libertà e dii i:ndipendenza 
che fef'mentaVlaJno qua e l,à, tra'scoifsi pO'chi atlllni, lÌTI1'up­
pero ,jrreErenahili. E V,wezia, ,a:lla llIuova ·dei fatùÌ di 
V ienna, si le.v:a v,a la ,tumulto, ,reclamando Ja ,slCaroe~az.ib[}<e 

di Mani.n e TlOI11masloo. 
Propr.iocinqrua,nt'laruni dopo l,a c3Jduta dd~a ,anùca 

potenza, al grjj(110 di v~v.a l' Ita:l~a. e vliv,a S. M'alrco, Ve­

nezila, :il 22 ,marzo r848, ,ilnsOlf'se. Per a.ccilaJIlllawI1Je ven­
ne çoS,ti:tJU:lto il GoveJl1no provvLSlOrio de:ll:a Repuhbl~ca 

V'eneta con .alLa Ite'S'lla Daillcle M'anin. 
La <ri'VoluZliOine '~opmggiungeva .improvvisa e poÌlché 

.nuU.a ~i ,sapeva ,dii 'q:uanto .avvenisse nd ,resto ,d' Italia, 

si scel:se ,La fonma '[.epubbLicana di goVleI1IlO, peJlChé per 
a.l momenlJO il ~r:Ldo di « V,iVla S. MaJl'co» era il SO[O 
che poteva e~serle inteso daI popolo e ,clher:lCong;luillgeva 
·il preSlente Will ,iii passato gl;oll'.ilOlso. 

U penslÌmo di Manjn era di formare a Venezia uno 
dei centri che stlrv,isse al1a fu'SlÌ,one gmdualle di tunti ~ 

fratelli llita~,iani ed inf,atti ,il 24 m<lJrzo dav.a J'anfllunz.io Ql 
Govel1I1JO provvl~sol1io ,d,j Mil;ano che :ill p~azza S. Marco 
acoallito .<ul LeoI1Je svenlrolavaloo ,i tre coLcJ.TIi. 

Con l'accellnaZl~olne deCla r·esa da paJl'te del tenellite 
ma['esoi'aJmo conlbe ZiiChy (ms.a che già 'COSltò 'una oolfl,dalfl,na 
di w lanni di ,arresti di fortezza) le truppe ,austriache si 

r~tira,rono da Venezi,a, ~a'slc~alndo ,nel:a 110110 sede i so,lr 

dati e glli uff[lcilaili di nlazionalità :i<taljmtae così pure le 
c,a.sse pubbliche. 

Il maI1esouallo Radretzky, sOlllpreso .dal comba<tt;men­
to delle oinqrue giof'nate e dall'avlanzar&i dei P~emonte.si, 
per rior,dinare ,l'esercito nd Lombal1do-Verroro, si ritirò 

dietro l'Ad~ge ,sotlJO la protleziolfle di V:emna; .dove boce 

parimenti ripileg;aoc, diminandOlI1Je gli ruemenui ital';laln~, 

le guannigioni di ViJCenza, Padov3{, Trev,iSlO, BeE1.1110 ed 

Udi,ne, facendo rimetoore i poteri civlili e miiiÌt.ar.i nelle 

mani dei costituendi Governi provvisori di ci'a,scuna città. 
Ad Udine .il general,e Auer consegnò agli- ,insorti 'alnche 
le fort<ez.ze d'i Pal,manov:a e di Oroppo. 

Quello di OIa,ccogliere ,rutti ~ ha,ntagLiOifli ,feddi a 

Veron<lj, .impedwe che questa pi'a,z:w cadeslSe neu'e m<lJli 

degl.i i.n6orti e far :infine occupare Mannov'a e ·rinforz.ar~a, 

fu orn:lfl1JO' provvedhillento per poteif 'flicong;ilungel"s,i ,ali rlÌn­
forZii promeSlsi e che :il gener.a1e N ugent raccogLi,eva sul­
);'I,soinw. 

Pillalno oompli.oe queSito, dice il D'Ago~tilll.i, ma di 
61icuro esito Ispecialmente di ·fronDe la~ Imol,rep;,ici errori 

commessa. .dIa;ll' IÌlflizcin deill.a campag.na :dagl:i UlnSl:JIrti e 

d.ai PliemoillJùe~~. 

Inbatti, i.l 23 lapl1iae, appena un mese dopO' 1<0 scop­
pio d:e~,Jla ifivol<uz,ocme, Udine VCl1Il1Ie tÌJnvestÌlta e bombar­
data edOlVette If'jlapr.ir:e !,e porue ,allo Sltmlll~ero . 

La ,fofltezZia di P:a[m:alnova, ,che e<m ,stalta nel fnat­

tempo ,asSiediata, 'Sii trov.ava :in uno stato di ·completo 
abba,ndono. 



Il genelr.ak hamne Carlo Z'llcchi che ,in ,es's;a era 

detenuto e il oui nome ~uOlnav'a. patriooti:smo, dopO' averla 

prosa in cons'egna dagli .aus,nriaai il 24 l111arzo, aSS'llmen~ 

,clone il col111ando provvlde immeldiatamelnùe a por òparo 

aldi'sOIfdine delle fortiBcaZiioni e dd m3Jllerm!,e, a srste­

ma,re la guannigione e ,a nomina're le ca!1iche militari e 

aivili. 

P:a,lmano.va sostelllne per due mesi l'as,sedio con suc­

cesso, ,ma m,algmdo ,Le prodezZJe .di ogni singolo e la 

volontà di 'n~sistenza ,dei romantdaJntÌ!, dovette capitolare 

il 24 gaugno per mancamn di viveri e perchè ,i fatti 
di Vicenza e di T,revliSIO 't:oJ,!>ero ogni speranza agli asse­

dilaoi di poter lfioev~re sO'ccorsi da V (lilezi~. 

Già :nci ptrlimi giorni la SnlJ1s.iltà dei vive'ri si fece 
sientire, inseguito vennero a mancaTe tOitalme11lte il pane, 

;a mme ed <il vino. Anche :a fÌlnanva ,em, agli' estrami: 

speso iiI denaro che si oro'V'av.a ,ndb ca s'sa municipale, si 

niwni>e al MCÌlnte di P,~età e alla Pia Opera Ospedale Ci­

vile, per prestiti. Per pagare Je omppe e gLi stipend;lat,i 
fu messa in circolazione d 26 aprile della carta monetata 
per l'importo di lire 60.000. 

Neil giugno. de;lo s<tes'sloannu ,anche la terrafe,rma 
Velrueta ,era ni'tomaltJa, Siotto ,iù dlOi!l1iÌ,n,10 aillstri'a,co. 

A Veruezi,a Ii,l peniwlo lilIIl.ffi:lI1:ente feoe prevaleife 113 
idea dlelhla, fusione con n,li P,i'effionte. Scopo del M,aln:il1 

era essenZl::aiLmenue di Imal!1ltefllere un~to lo ~pilÒto del pae­

,se e, ndl'a,s6Itmhllea de'; 4 .luglio, ,slaorificò l'idea repub­

blilCana pm il trionfo deJ.l'indipendenza :n.aZÌl<:lInale. 

Un Ime~e dopo ~I Pi1emOlI1lte ,scOirufiÌltto .fu costreDto 

a sotto'scrilVere l'a.rmi6.tizio ~d il M,anin, dopo Ja palftt'I1IZa 
dei commi,s~J1ri pi,emoI1ltJes,icne a'vevalilo a,ssunto tI go­

venno ,a Venezia, 'P!1eI~le di 'nuovo udlle ~ue mall:,i IiI po-
tere e organizzò il GovltlJ1no provv1i'sor.io. . 

Lntanto ,agli e~tremi l1imiJlli dell Veneto la fortezza 

di OSOlpiPO roi>ÌJi>teva Ia/Ue pnes~iOlni dld niemÌlco. 

SlIipemtleLe diBìimi:,tà ,de1 illomerulJ() e qudile deri­

v,antlÌ dalio st3Jto dii defielÌertza dell maJtelriale, :il GoveJ1no 

provv:i:sorio di V'enezi:a nominav,a ,oomamclalI1Jte del ,forte 

di OSIOppO, il codolilnellbo Licurgo Zannini e romandante 
,in ,seconda li:! oapitalruo di 'dlrtÌigLileria Leorualfdo A!ndervod~i. 

Il precipitalne dreg,Li 'd!vvenLmelillti :impedì però aEa 

fontezza di procuraTI!>i in Itempo rifoumiilllJ.eJntJi e così la 
sites,sa oon .sca!1ilO 'VI{lsti;arLoo ,sca,rsissimi oggetti .d'i mse;r" 

maggio, priva di v,rveni e con pOiCO dlenldlro fu abba:l1Id~ 

nlaotJa ,a ,SIe '!>~es,Sla. 

Il 12 maggio li'! maggiore ,aUSÙr1,alCO 'DomIllil'5em, 

comandaJnte del conpo di bIoc,co, offrì ,113 aapito~azione, 

ma ,lo Za;nn:ini oppose Irifiuto wn le ,pa,rorl,e: « Se v'llJOole 
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,jJ1 .€otnte vltlnga a, pr:endersdo». Oaduta PahnaJIlova, il 
T omrrnas,eJlli Ifiten,tò J 'of:fienta, ma n,e ebbe novello rifiutO'. 

Lntanto gli ass:edÌlatrr :becèJro 'PaJrecchie v~btoriose .sortite 

'3Jnche allo oSlCOipO di proour3jr~i vive.ni. 

Già dOipo il pifJI1110 mese ai den3Jro era ,scompaifso ; 

~e Ine chiedeva ,a V,eneZJia ,ma 'oonza .esito, ,qUlitndli per 

pagane lÌ fom:ÌiuOillÌ e gli ,~tiptU1,di si 1f1corse ,anche qui 

ali' emissione di carta monetata. 
Gli ,au~tlf~3Jai;, :r~cevlUti rinfmZJÌ e ,so6,ci'tu:iJto 1i co­

maruda;n,te degli laJssedil3Jnni con il '1JeII1e1llIlle ociJ.IOI1JIlIello V ~n 

Der Niill, lliuSICÌ,rono con. Ifor:ZJt '~propmZJÌ1oII1ate, venJti. COII1-

Oro uno, a dominare ,Ila ,s111!ualZlÌone e la sena '00 9 otto­

bIle, in fOTva della COII1\l'()ll!Z;OII1Je cdI Pa:rroco Stua, entra­

,l1OII1O nd paei>e dii Osoppo. Da quel momooto, le olfe 
della 'res.istenza ,c!Je; fior,te er.alI1lO segnatJe. Lo Zannini di 

frontJe I; 'une'V!Ìtahi1e ,alVev~a colI1Js.eII1tiro a'ai cessazione delle 

ostilità e wsì Ila jjortezZia di Osoppo capitldlò, con l'onore 

dcllie 3Jrm~, ,il g1mno 12 ontobre 1848, dopo quasi sette 
mesli ,di .acoaJnÌlta ,nesis,ten:zJ:lJ. 

Que~ pugnO' ,di :prodi. giunto le V'etI1lezila, o1Jtelnnc 

pubbLiw rilCOnosoimooto per bocca dallo ste~SIO Manin. 

DaniJele Manin pensonifocò dm,antJe tutta ,l'a ,kJlI:.ta 
rul ,~{lIlitlÌlffien.tlO ,dei veneziani, ,domiIllando ~ pa:J1t,i.ti, .fine­

.IlJ3iI1l00 ,i ,tel!niperamootL pliù l3JCoes,i, UII1 modo .che àl 2 aprile 

1849 gli fu 'POissibile ddibemre con l',as~enso dell'assem­

blea la .nesa,!>uenza nd ogni {X)I~to e così Vooezi'a oolurnva 

i.n 'Una ,nuova fai>e di di'spenaua nesli~stenza. 

DoplO uJlJaserÌlt di feù;i,cÌ: :sorbite ,dai!' _ faTIle di Mlar­

ghtlr'a ,e di rombatùmend:) Veil1ezm ,Sii: ~UudeV'a di poter 

resisoore, ma gli 'austri3Jci, 'con la oCadll'~a, .di Novar~ e 

di Hnesoia" CO'illCentroa,oono sull.a oklCa'uSltla o~tltà Itutti i 100m 
sfmz!\, ,si,ochè il 26 maggio dd 1849, v~slJaì'.in:uti!lità delJa 

resistenza, ,ia GO'verno provv:i'sorilO deoretò l'abbandono 

di quell,a piazza.fol'te. 

OadlUJta que~ta, dice i,l D'AgosltJini (a pago 68 Vo­

lume III): « Il:a dife~a si pOl1tò ,alla lii.nea dci forni di 
« ,de~l!r,a e di sm,:lslom dd pi,azza,:e celnrmllt. V cnez,lla si 

« d,j'feses.t,renu3Irnente combattendo dal pn1mo g,i,ugno 

«( 1849 fino alll;Jj cap'~tohzi/QIne. 

« Non furono :;,e alrtiglie:rie qudlle che dectsero Ve­

« nrez.ja ,alla rosa" sal13 ndl,a lotba m'eguale, .coJpiba da,Ha 

« reazione le dalla diffildmlzi8., di outta EIllIrOPa" SeiJ1za vi­

« veni, :senza m,ezzi., COin scarse mUI1Ì'zWllli, colI ,colena che 

« 'svu[IUlppaW6[ :sotlto d ',LndlllUelnq,a dei gnandi calmi e dellQa 
« :C3Jbtiva nutr.izlo:n;e, m'Let't'Va IlIUillItl!10Se vi,ttime 6pecia'l­

« mente nel ba,sso popalo e 'ne'llia, tmppa ; con· ;i ~olldati 

« ,che fa,oendo frno ,all';estnemlO ,de1 romgg,io e della (0-

« ~ta.nZia il proprio dovere, pur ~apev!ano di comba!ttere 
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« sen:ZJa speranza, cOin Ila popor!,az!lQne scossa da It::l,llto 
«( squa';ilooc-d~struziorne-morte 001 maDiifestJarsii di baLuni 
« s:ntlomi di demor-aliz,zaz.iJOinre, di diffLdenza che 'accom­
« pagnano lillievit'a,bilmeme ,J,a Slvent\.lJf,a, e di cui i tnisti 
« 'sa,nno ,approfittare, ]'a aapito~m'.tiOine del 22 lagosto .fu 
«atrodo.lorosq, ma imposlto da inesorabili necessità. 

Fig. I 

« Gli aUSitnilaciJ entralViaillo, ma Venezira usca'va puri­
« ficaltaJ dalla lotta e 'qOOSba ,resisnenza ,di dirciassette mes,i 
« senza macchia dava :ndI1a, S1toria ~1 titolo di onore .::11 

« grande eJpi,oodrio derUa ,rivoluZiÌlOlnl:: linahana ». 

Venrezia dimosrtrò di av'ene degni ,oittadini eredi di 
l:anDe glorie 'Pas~a re. 

Tri,sti e ben pov,ereerano le wndizàoni, finla.nzli'arie 
di VeneZJ:!a, comunque, il denaro speso per La difeSia di 

Fig, 2 

quei diòa,sSlet,te mes.i di ,a;Sisedio ,siagg,imva, n.nrtoPlloal 
60 mi';ioni d,i! Jilne', oLtoc ,boc mibon1al mese. 

Ad e.cceZJilOn:e di, 1.500.000 ottenuto dal Piemonte, 
qua,sri 4IQO.OOO Ere mccolbe in laltne pall1t1 d' 1tia,1,j,a, 250.000 

II~i're 111icevute dia! GO'Ve,rlllo pwvVli:sonio di Mi.la.no e ç,j,rca 
5.000.000 per imposte ed 'altr'l titoli dalle provincie, tuttJo 
iJ r.irmanenlte imp:)lrtn di Il,ioc 53.0010.000 venne somminli­
Sitmto dai cilDtadiilni ddlla $Odia VeIlleZlia. 

E' gener.a1menlte rioolnosciulto che li v(':JneZiiralrui sep­
pe:ro ,imporsi .$Iacr,irf.ioi sovll1Urma,o:j per 'nes.i,s,tl'eloc fino la'gli 
e~brermi .al .nemilco ·che ,li :a'ssedi,av!a. In rpiù ,nippese Il 'esraru-

$Ire finanze vennero ocs,talurate da,io~Dtla.dwni co:n questue 
n.ellre rpubbEche vie, -con i.mpoSliZiiolni e con rprestiti, :a cui 
ricchi e rpoverinvsponrdev:ano 00111. SlpOintalne.~tà Ùin sililenzio. 
Tutto venne saJCri.f~carto :~uwl'laW~a,re ddGla pa:trÌ:a, dai mo­
niLi pr:eziosWSlSlimi lai: ,secohi rddl'aJCqua. 

I .salatriati ed :i poolsionati abbanrdloDiarono jJll favore 
ddl',emrio rat!1Jche rpa,rte o nutto Jo stipendio o ILapenrsione. 
Però li vuoti d'e1'l'ersoro EulfOlIllO rpneoitpuratmente colmati dai 
pooSltiti, ;iquali furono. pa,rrecchi. Di quosti ~I1Jreress.a ri­
corda.re sOiltanto quelli che diedero loogo al'! 'etlll'i:sslione 
eLi carta monetata, e cioè: 

CARTA ~IONETATA 
l'U~ U1\lI ,P",~ 

I 
"";-0\0 ..... P 6la1lill1{ .s,,, !,' ! ". 

DÉl.LA FOI\TIIZ'Z.A 

tO~)lI~lONE Di FJ~ANZA 
.. ... ~. ;. fIt'" d'.""",,, 

'. ~1348 
· ' ~i~~~ 

4 .r 
.r...IlU;,a. 
//-~. 

- -
Fig, J 

IL rpr: 'eslti,1V di: L. 3,0010.0100 del 12 settembre 1848 

g,ar,antito da 42 oiuadini, 

» » » » 2,oao.ooo dci 12 ol'tobre 1848 

ga'raJntito dia 150 cirttadiinu, 

» » » » I,I000.000 dei 15 novembre 1848 

ga,rantito da la Itri oiltJtad.i:nli, 
») )) ») » 12,000.000 dieì 22 lllovembre 1848 

ga,r.atntil~o dal.comu!1Je, 

» ») » » 6,000.000 ,cIie\l 28 gaugnlO 1849 
gar,anrritJo dlal comune, 

» » ») » ~,ooo.ooo ,del 12 ragosro 1849 
garantilbO dal comune. 

Le ri,sOlf'se dcllo Stato fUI'Ono amministrane 'COn estre­
ma ,abilità da uominisrtimati e rpatriottiodi e s.i deve s.pe-



cialmemte aUla periz.iudi questi se Venezia potè resistere 

per ttamtorempo neUe Irrusercime condizioni inou~ s.i 
,uroVlatYa :setnza COIIDIDea-oi, 'sonza altre 'risorse e senza te'l1ra 

da caltlÌ!VIalf'e. 
Da'l sin quì detto è ,mani:6esto che Ie carte Inone­

tate della rivoluzione veneta del 1848-49 ebbero origine 
l1Job'll;i,s~liJm3' ed ebbero per movelnltJe jl!: 'PailJrio~cismo. Ess,e 

documentano ,i gravi ,!>acnf1ci sO'Pportati per 1'indipen­
denZJa della patria e lfappmes:entiallO ne'lI' I]stesso tempO', 
nd,la epopea del 'rilsorgnmento, 'Un imponta:nte cimeho di 

OIUmU51ma~~ca car~acea. 

C~1lT., . "muTATI\. : .. r...., D"­
'" A ' 

> ;a 

Fig, 4 

Ciò premesso, pas,s~,alffiO ,all 'esame di ogn~ slingoIa 
emilssliiOl1Je, iriizi'all1Jdolo da .queUa de:a,a fo:rtezza di P,al­
manova. 

La carta monetaltJa ili PlalmaJTIova, quantunque as­

S!IC'ura'tJa sopra gli stabili ,statali N. 392., 393 e 396, non 
ebbe tJrapPO' cl'edito pneslso :i fornitmi 'e tu peròò fonte 
di dlis!C'ordie. 

H comitato municipale nlomi'Olaro dal, comamdante 
l'a forbezza, barone Zucchi., funse anche da, cO'mmissione 
di finanza e riJuscì così oomposto: Pres':ldente, dotto Giu­
Iseppe PUluelJ:li notalilo; membrli: Piietmo FecJk:jniJc~s, Seha­
sltJi.ano Buni, Nicolò MilChidl i, Gio Bat~a UJ:iIaTIla, Fran­
CelSCO Fabrli,s e G~u@eppe Focazzli, quale segret'ario funse 
i1 dotto Sebastiano Tonre. 

Inhtti, le cante mOlnertJa.te S0l11lO firmare a malnn dal 
presriJdentePul'elli e cualSlcuna òa tne ,dei 'menzionati 

membra, eccezion batta pe. Ii bigliebbi da 'CeIl!tesimi 25 
e 50 che ,oolOobilfmalti da un w:l'O membI1o. 
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I valori emessi SOIno: llire 0.25, 0.50, I, 2, 3 c 6. 
(Rigg. 1-6) stampati su ca,rta bianlOa camune d:e1l'epoca" 
fil1grama:tJa a fitDe hooe longutud.i'11alli ed .a mde linee 
tr.a,~>verS'allii. 

I tipi sono due, uno oompre:nde ~ valori 0.25 e 
0.50 e T'altro li ,rimanenti. Le dimeOlsioni dd primo sono: 
IlarglhezZJa mm. 80 altezZJa, lffim. 70; qudlle del Isecondo 
bipo: :l!<wghez:m 165 mm. ,ed ,altezza 145, però, ess,etndo 
sta'~e tagliate a mal1lO dai bolJi('lttan larrmdre e fi gJ.i a, ,non 
tutte n,sultJano perfuntamenlbe 'l1guaJ.i. 

I bigliettJi dia .0.25 'e 0,50 'SIO'no stalffipaJti con inchio­
sbroooro ,su sei righe, meJ1ltre queU~ dia, ,Hre I, 2, 3 e 6 
SOl1JO s,tjampaltJi 'Slli diìeoi 111i'glhe" pune con runohios~fIO lO,ero 
ad eccez:iJeme dell Vlalare in oiJbr:a che è 'stampato con ,in­
chiostro rosso e T'anno 1848 che è ,slbampato con inchio­
stro vende. La s.aelta di qUles,ni due u1t,imi colorii ,che COlO 

il bia'OIco ddlia carita silffiboilegg;'lalOlo '1 wlol1i nmz;iO'na.!:i è 
stata certalffile.nte inttm'liionalle. 

La stJampa Vienne esegui,tla con i calra'ttJel1i che iii }.e­
gatore di, l~bri .di Palmail1ovla, BaTtola Baungmter, us,ava 
per i tiwli doral'islUl1o sch'i,tjoa.!e dei, .libri stJes,si, 

Le carte moneltalt:e da 0.25 e 0.50 pOl1tano la se­

guentfe I.eggendla: 

N ... 

PER ... 

C.mi ... 

Palm,a 

in assediJo 

Ne.i bollettari, quesre calrte 1l1iSlUltaill0 stampate quat­

tro per ognifoglib'. Delle lilOee 'a, ISitampa dividono un 
bi'g'l.:!etto daU'altro e una linea 'longi'tudinale ddimilta la 
figha dall:a matri.ce. Su questa ,Ii'nea è :applica1bo il tim­
bro della cOImmi'sàJloe di finalnza (timbro che 'Più avanti 
si descòve) ,in modo che, dopo 10 Slta,ooo, pa,rte dello 
s're s'so 1f!;,ma,nevaS1U1Ja matrÌICle ,e 'Parte 'Sul biglietto. 

La l:eggenda dCii biglietti da I lira in poli, è 1nvece 

la seguente: 

N ...... 

II" 

CARTA MONETATA 

PER LIRE 

Assicurata sopra gli stabili 392 , 393, 396 

DELLA FORTEZZA 

di Palmanova in stato d'assedio 

1848 
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Quesùi'l'i,sualball10s'tamp:llbi 'nei bol:illetba,ri due per ogni 
foglio; delle lillee lo:ngitudinaii etrn6versali la sbampa de­
limitano ruspebtJivamerrre Jla figlia daUa matrice ,ed una 
catrtJa dal1"ialtra. A diffeoonlZa ddle prime qUlesrte ipO'ft,ano 
a ,stampa per ,tJutJta l'altezza del fog'ì\ilO ed a fia.nco deJ:11él 
linea lOlllgitudin:a:1:i;, La didtum « COMMISSIONE DI FINANZA 

IN PALMANOVA l), in. modo che 51\1 og:l1i carta monetalta 
dello stes<so foglio ,Sle ne degge la metà. Ogl1;ibigltietto 
'l'eca poti ]n lalto, attr1a'ver'so qlIDslla diiiCIitlUra, il timbro 
ad I.lù11lido del comando dellta bol'tezza, 'Che è .di .forma 
rotJolnda del .d~amet:ro di mm. 35 e pOfIta su sei righe la. 
'sleguenlte ilieggendal: 

CoMANDO 
DELLA 

FORTEZZA 

DI 
PALMA 

NUOVA 

Lo .stacco della carta monetata dalla matrice ve­
,niv,a fatto !in guisa che parte clelia 'Su ,menzionata 50crrtta 
COMMISSIONE DI FINANZA IN PALMANOVA e parte del tim­
bro d!el1 Comando rimaness·eroSlu:l1o .stacco e parte ,sullta 
matrice. 

Sotto iI :rnme<simo « 1848» nei ,Slingoh biglietti se­
gU0l1lJO Jle firme e ,all'a oo5Otr,a dCllle stesse è appLicato il 
timbm ad urrrido deUa, mmmi'Slsiolllle di finamm, di 
forma elittJica con il",:lIsSie maggiore di mm. 55 e quello 
minore di 25 mm. 

Il ,timbro steSlSO porta 'SlU quattro il"j'ghe l:a segUJelllrte 

,leggenda illlwrniciJailJa ILn '1.ll1lal glhir'kmda ·a fogli:e di Lal\1ro: 

OOMMISSIONE DI 
FINANZA PALMANOVA 

IN STATO D'ASSEDIO 

1848 

Poiché g'i~ larchivi IcIJe1La mmmilsls'Ìone di fÌJnalnza so-
1110 'a,ndta,ti :rusper:ii., non si conosce Iii 1proo~so quantitativo 
di.oartJe 1ID00000etat:e emeslse per ogni t:llg'Iio. Però sec01lJdo 
un calcol.o pow,tJo faJre,sul1a. 'SCIOlrtJa di ,a1!cune matrici 
con\5lC'rv,a<t:e ~.l ImUlSlOO di Pa~lmar11o:v:a, :ilqUlaln~itativo dei 
bi;gl~ettti emeSlsli r1sulI\Jerebbe ,aJ.l'i!ncilfCa ,il seguente: 

6000 da I ire 0.25 L. 1'500.-

90°10 l) l) 0.510 » 45°0.-

IIOOO l) l) 1.- l) 11'000.-

8000 l) l) 2.- l) 16000.-

5000 l) l) 3·- l) 15000.-

2000 l) » 6.- l) l2JOOO.-

*- * * 
A Osoppo, l' ,idea d'i me1Jtere ~n o~<colazione della 

Gl;l'ta m()i11.e~ata, v1sta l' timposs~bilittà di o~tel11ere ,denatro 
ool!1Jal1be, vel1lne aU"lIffi,aiale pagatore ,~ag. Gia<CÌnto Flf1an­
cesclWn~s, colà invwato da:! comitato dii gool'ra ~m daJ 20 

aprile. T,aleidea. ooltooposta ,a'llo Zannini ed all'Andervollti 
venne subi,to ,3ipprova:ta,. 

P'l1~troppo glti a'fchivi di Osoppo furolllo ciJncemdiata 
dagli 'auSltr:tad, perciò ,nOlll ·ai è dato di 'C:Ollllos,oore '(lsa,tJt'a­
mente qlIali s:G,IlO state le 1ID0dahtà ,e le furmalità dd­
l'emi,ssrnone, ma, da qucl poco che èi>ra,tJo sCl1~bto i:l1 ma­
ter:i!a 111leUe 'OOnsulmrepubblli:caziolIii le dall' eSiame delle 
call'be mOl1lebalue stesse fu poslSlilbil,e .ricoswuiil1e qUl:llnto ap­
presso. 

. / 
r / 
' .'" / -
'v r::\RTA . 
/,' PU LIIlE 

. 1";'-_110 "'f'. ~G ~ ~ 19 •. ~&3f.t8 
. . ' .1:111 1..6 fOJl'J lU A 

, ço.l\BIISSlOI'iE DI :FlNAN:tA 
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Tutni i bitglliJetti '001110 firmati dalle ,soos'se persone, 
di cOl1:seguenza .si deduce oh<: Il'acomm~ssiiOll1le di :liil1:anza 
,sia si'a:ta cosÌ lcompOls,ua: dal comandantJe '11 fm·te Li­
aurgo ZaJl1In~ni, dal comJandante lin 'seconda Leona,l1oo 
Andervolti, diì deLegato will'unalie di Osoppo G. Ven­
chi:aru~ti, dall'lagente clhe fungICv:a da se:gre~ar,jo, renente 
Fr:al1loila Bnrico e dlaU' alITIlffilmisurattore GÌI:lIoj,nto France­
schi:nÌJs. 

Per da'Te oredIDto ,al,j'emilslrone, l' ,importo erneSiso 
Vléll1ine ga,mnti1tJo 'sui fOlndi eredc1Wti ,colffiunal~. Secondo 
il Vlart1'1 ed aM'ri Iii vallol1e d.dl:a call'~a mone~aiIJa emessa 
iln oÌJrcoùa:z:ione fu di 'l,ire a'lIstrilatche 6180. I quantitatv,i 
emes'Sli per ognn taghio 1110n 500ln.o COl1:OSICl~UIJi.. I v,almi 
emeSlSii sono set,te e. 1l1:0lIl qlIattro come .affullffia il Vlatil"i 

e preoilsaJmenllJe: Lt:re :alIstJrilalohe 0.5°, I, 2, 3, 6, 50 e 100. 

(FIÌJgg. 7-13). 



Tutti i biglietti h.anno lo s:,es,so formato ,rettango­

lare del1.a larghezz,a di, mm. 158 e de:lJ'<lltezza di mm. 72. 
Cerùunj. però dif:6e:risc<JtIl1(} di quakhe mi.u~met.ro perché 

tJagJ.iati la mamo dali bo!1e1Jbalri 'a madne e fiiJgl:i:a. 

Su ogni fogl,iod:eJl bOllkttalfio venivamo predisposte 

qUaJutro calftJe mOln:e~allie. 

La tCart>a uuilizZiata :per l'emÌJSsllonle è quella cOImune 

deU'epo::a, fihgranataa fitte linee tl1aJi>vers,aili e ,a hnee 

-C~) 
CABTA' MONETATA 

ttl\ LUlE I tU 

6 

Fig, 6 

iongiuUJdinali ,più lrade. Le car,(1e dacentJesimi 0.50 sono 

però se:nza fì!!igr:ana. 

I big:lli:ettisolID scritti \1; mano, llIumerati progress,i­

Vf\rrrente pure ,amaJl1O e pOlftatllQ ,tUltti Ja stes'sa legge:nda 

su Itreriglre: 

N° ......... (ripetuto in lettere) . 

. Garantita sopra fondi e redditi 
comunali per Aus. L. ... (valore ripetuto in Ilettere) 

seguono Itre 'uilffibri ,aJd 'Ulmido jmpoosslÌ Ulno ,a fitanco del­

l'altm 'e ,S'otuo gli stes& le 're'j.atiVICTIi'rme degli lautorizZiati 

a filnm<1're. 

I timbri delle d;men~i()lI1i: il :primo di 42X20 mm., 

,ilsecol!1Jdo di 48x22 ed ia lùerzo di 35xI7 mm., sono pure 

rettangoll,ari e pOlrl\]alDO ·su :tre r,igh.e lin ,inchois·uro nero .!te 

seguentJi :Jleggende: 

Comando 
di Artiglieria 
In Osoppo 

Deputaz:'one 
Comunale 
Osopo 

Comando 
del forte 
d'Osoppo 

SOittO <Il primo ,sii l,egge ,;a, firma ddl'AndervoJtci, 

sotto :il secondo quella del deputato G. V,eDtch~,aJ1Utti e 

infine wtto al 'terzo !'a firma dello Zannini. 
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Le oa;rte mooollalt:e sono cOIDltwfiiil1Il1JaJte anche dall' a­

getnltJe telllellltJe F'f'ancia E1lìI1ÌJCo - pwbabiimélntJe ques'llÌ le 

predilsponte'va iScr.ivendole di proprÌJO pugno - e da,1l '!am­

mil1i,sltratore mg. GClac:lDto Fr:aDl:Jeschinis che v,i ,apponeva 

la POOprilfi brma wLsvcrstatlmeI1te, i!ll modo oChe l']manessle 

Fig. 7 

paftte slU:Ja maJtlrlice e parre slllJUla f~gllila,. Egli con questa 

tiTma ,es:erciJtava il coillltrollo. Plfima {H1a stacco dal!ta 

lma,tnioe e '~Ia, mess:a ID circdaZJ~oflJe, si appOtI1eva nnnne 

un timbro ù1Owndo tipo s(gliUo dJd rnametrlo di mm. 18, 
pOll'Uante, in, biGnco iSU fondo nICIfO, la, ,sjgla ~ monogram­

mia L. Z. (Ulcurgo ZaJnnini). Quesrtn timbro veniva ap­
plilGélJto in modb che ,oon IUDla sodla impI1eSlSlioDie s,i ttimbra­

V:aJllIO due mrte di 'UillIO ,stJesso foglllio e le reiiative mtaJtrio~ 

Fig. 8 

sicché su tCiaS'CUIna lfimane'Va limprosiso un qlJld,drante 

dello s,teiSliO. La 'prima awta :ffiOlnlCtlata cI'i un fogllio porta 

qUJesto timbm lar!'langollo ,destro runferime, l'u1tima, a quel­

lo superiore le Cj1UleUe di mezzo haDlno impresso il tim­

beo ta;nto all'a,ngolo superio,re qua;nto a -qUle'Hoi:nferiore. 

Partioollare iimpontla,Dlue è che Ille cacr,tle mOJlleùa'te di 

Osoppo 'SOlno ,sprovvilslt!e die]Fiin:dLoazitOllie deU '.;mno di 

emlsswnlC. 

Al oonfmn!to deU,e ,errnÌlss:loDli di Palmanova ed Osop­

po, .le emi,slsion~ etffetJ!J\JJa.t'~ a VeneZJia denotalno una per­

tetta organlzzflZJiolDe ammònlÌls,ùraltÌlvla di 'UIll govenI1O se­

òamelli!Je tCO'stilt!uito. IllIYeII1O, ,daii'tesame dclJ:a mccoltta diedilc 
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dtisposiZliOU1'il, cLe,i d~or-eti, degli atti, ecc. del Govemo 

pWVV~SO'fro non si dir~bbe che que~ gov,erno sua sorto da 

una ,nivoJuZlione, 'tlanttO emno p'reo~s.i gli uomin~ prepo~ti 

'aU,a cosa, pubbbca.. 

B3Jsti il :fiatto, che il Governo ,austri'aiOO, ,il quaJe 

cOintronò 'vutra, ~'a gestio.rue finanzia:ria de'lla ,rivo'luz,ione, 

per co1lpVre ,gli amministratori, cercò iawa,l1o latta di accusa 

contro la ,loro OInestà. 

Bisogn.a 'riconosoere, che V'enezi<a., ~,ebbene in tem­

po di 'rlvo:uzione, []Je]j,e ,emiss.ioni delle carre mo.ruetate, 

non tr:ascurò nernr.rueno J'aT'te:il Id1.slegno, llinc.j,s.ione e \'a 

stampa SO'11O bene rappresenta,be :m ogni singo:o b~gl',etto. 

I di,segni furonlO 'eseguiti dal noto artÌJsta Pividor 

Giovanni e probabi1menue anche ~e incis.ioni sano state 

Fig. IO 

da dui :eseguire ; ;]i;Jj stampa tinrvece si ,ri,ti,ene eseguita dal 

tipogm:Jiodd goveJ1l1IO provv:isori,o A[]Jdf1eoJ/;Jj. 

Le cal1re :mOil1letate em:es,se a Venezil3J OOlnlO di due 

specile: I) Mone:tJa Pa.tJ1ilatbica, 2) MOil1let.a del Comune di 

Vel1leZi.ila. 

Moneta patriottica 

LI 19 ,sleltitJemJhre, 42 ,[occhi 'Cittadini di Venezi.a" per 

pwvvedere ai gmvlÌ b::sOIgni ddJllo Stalto, :aJcwndiscese,ro, 

diet'ro proposizione del Govel'DO provVj,S;OIf:~O, ad un pre­

stito ~o,loll1tar:1O d~ lire CO'rrenti 3 3.0100.000 di cui parte pa-

gamino ,i'n d{maJ'o e parte ,m~dia,\1Ite 'f1il.3Jsoio di vag~lia. Il 
GO'VeJl'D1O pe,r If:eJw!llizzare ka somma gWò li v,a.glilaalll!a Balnca 

NazIDll1:ale di Ve.nezia,a,utonrzmndol,a netllO ,sOOs'oo telmpo 

.ad ,emettere Ispeciali 'cru-te ffiOinetate che ebbero COfiSO 

obbligatorio, giusta D~or~to 19 ,~~tt,~brle 1848 N. 22170 
sotto ,id ùito~o dii Moneta Patriottica. 

Il Decreto 'stesoS.Q s,t3JbiILi!:>oe :le modalità per l'accet­

raziblne di questa mOl1le't'a n,ei paJga.menti e 'Commina le 

pene 'Pei fial,s'1IE1calO,[i, 'P~r gli spacòaltof1ied anche per 

cdroro che pli'f non !<lVendlOli me~s.iin c.if1COI,azione ab­

biaJno aocett:ato ,i, f.af.I~i!fiilOaJti 'SelnlZa dall'Dle iÌlmmedia,ta par­

tecilpaz..ilOll1Je aH 'ialutOlf11tà IpoJI~ltJica. 

Tanti, etlano i fal,s.ifilClati in circolaz..iOollle (neÌl Go~r­

no, ii 18 Aprile 1849. ~Ii trorvò COIstlfe:tto ,ad apphcart la 

pena, ctapitale ai ddinquenti, quando l'ii'm1tazrone de'lle 
pubbiiche carte dii credittl" equivalmti a mOll1let'a (moneta 

patriottioa, e comunal,e) VI~n1J~:>e eSleguita rol1a penJll:a o 

Fig. II 

col metodo de'l tl~a'spOirto li'tog,rafico o cOin altni s,trumenti 

e mezzi ,non prcparatiesdusivalmenite a lJal uopo. 

Con Il'approVla'zi.olnle del GOVelflI110, J'a Banca Narz..io­

nal;e il 19 d:el:o stesso mesle ipubb1hiICò in mater~a un av­
viso al pubbLco che merita di ellse:r!e ripOirtato: 

« Con l'.a;ppJ1Olvaz:lO!1Je de'l GoI\n~11IlO, l.a Reggenza 

dellilia Baillca Naziona!e di VeIllJeziJa" troVlaooo indiSipe:nsa" 

bile remissione .di 'Una calrta mon:etata, che sia cOinve­

llIilenteuT\lente gamntita, ha 'r,~ceV'Uto da alxIDllij, bel!1le'meJ1iti 

cn.tradillli, 'Uln nuovo prcs:tÌlto dii 3,0010.0010 di bre colf1r.enlti, 

por ClUli v,a ad eS<S'elre possles,sore ,dii un nlUlmero di vag1liia, 

deiqu~j SiaJrà ~ra breve 'Pubblicata :la 'I1ot3J 'PJ1ecisa 1111 
a:ppOls~t;a, baberll:a" e che in !pl3Jfue mppr~SieJntano IOa'p~ta1e ed 

~in palme Dl1ItereSrS[ ddl',aJl1Inuo 5% da,ula emi:s's:,oll1e ,aou,a s,ca­

denza. 

InitJcndlellido '{lSOO GOIvemo' dj, gErare malno malno 

questi va'J,mj all,a Banca NazJiol1laìe per ,abilÌ!ta,r1:a aMo 

sco.nl'o degli 9tessli, }'aiUtor-;zZò !ajd ,omettere :a,ltlrettanta 

slOmma di big';'iletti .da lui prepalra,tJi ,sotto la sorveglianza 

di 'Ull1la commissione de'Ila Banca, coJ tÌltolio monet,a pa­

trrottica, ,in 'Parte da .lire Ul1la, '1n parre da, Jire due, Un 



pa'fLe da El1e 'bre ed :in iparte da ~i,r:e oÌlnque wrmnti, che 
'inseguito sa,ranno 'sosti'bui,bi òa alltri dÌlrerbtJa'mentee.mess,i 
d:dl,a I3al11c:a ,ed ,a pubbtliÌrca gan-alIl!àl ,atpprovò :Le \Seguenti 
,nlOlrtTIe f]ondamentlali: 

I) Non !potrà m.ati elssrere ~n ci:rcollazlÌDne una 
quantli.rà di ffionetla paNlj,Otltl~Ca eccedente il valore capI-

~~/ ~~~~:-~-:'/-L/n~$ ~ 
/~r~:.h·rY7-~ 

t '(;O'~iAN,ì(t , I I DELFO: 'rl'. , 
O'OIì<Wi'O . 

fL ;~ __ J 

~~J. ., 
.j.u. __ ~~~~~a_~~~~~~~~~~~ ______ ~ 

Fig. 12 

~al'e di quelli fra lÌ. detti VlagJi,a" che fu~sem stati, girati 

.alla BarICa Nazionale, ed 'esòstes's'em nJel suo portafoglio. 
Se per altra analoga ed egualmente cau.t.a apeIamone 
VleIlis,se :a,ccrescersi il ,nui1UeW dei v'd,iglia che il Governo 

provvisorio pOlSsedes'Sle e gilrasse ai:h Banca, Ja (lmislSione 
de;la, cOUTispo11lclJente nuova quantità di moneta pauDiot-

Fig. '3 

,ùioa dOlVrà indispensabilmente es.ser:e .aflnlUnci:a.ta al pub­

bl~co cOin :a;ppOls~oo avviso. 
2) Tosto che ,sii,a (lsltl~nlto dal.l'emi1tte:n:te, o daJ,J,a 

BalIlca g1r,at.o a Iterz.i uno dei v,aglia suddetti, sarà lfitO.­
,nata dalb circolla(Z,~CJU1Je la somma corrispondente di mo­

neta 'Pd,itr~ott]ca" ,ohe venrà prolfltamltlnùe di,stl1utta, come 
allo ,ar6oo,:o l'O. 

3) iii pagamento e Jo sconloo de.i Vlaglia 'stessi pot,rà 
fa.rsi an mOineta pa triottilca al v,aJolne inom]n.alle. 

4) La Banca ~aranti.s,ce ;la mOilieta Pd,itriottioa da 
l,ei emes'sa" come garantisce ,che ,a1 più taf1di daI l° ago­

S1to 1849 al l° gennaio 1850 g'ue~tas'arà a, ,fidino 'a. mano 
tolDatu,\lta daUa cir,wla:ziione. 
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5) E' libero la quell'i che ,emi~no ,i vagliÌla di est:ln­
guel1ne 'U1!10 o più ,anche prima dellia sCaJdenzlal, nd quaJ 

m~o verrà Imo abbuonato J' inteTles'sle dt:!i'annuo 5% dal 
gnomo del pagamenlto a qudlo die'1/,a s,cadenzai. 

E' pur làbero ,a.i 'nerm di piIesenuaJrsi perwna1-

men~e, o col mezzo di agent1 di oamb:o per Inlome ignoto 

Fig. 14 

ad GCg'Uli,stlalre ,iclJerti, vagll~a oon ,Lo sconto dtel:l.' ann uo 4 %, 
ma non potmlnlno soegliere, e dovranno ricevere quei 
V'agl,ia ohe salf'ainno es\lr,a.tti a sOlrte dallh Reggenza deUa 
BainDa aJlla pre,sJelnz<l 10iro. 

6) I v,agl~a, scadenti il 31 Gugho 1849 non potJr3!n~ 

no essere scontalbi da terzi., se noQln un mese dopo la ces-

Fig, 15 

Sa:ZUoI!1Je del presente ·blIO'CCO di '!lerra, che s3!rà con ,a.ppo­
SiÌltlO aV'VI~SIO !11D1~ticalbo da~ GO'V{lflflO ; qudh ,smdenti il 3 I 
,d,igoISItO, due 'mesi dopo, e cOlsi di seguito. 

7) Pe,r garaJnz'la ddla stampa dell'a moneta pa­

'tJriottica 'ed ,a toglimento di ogni ~rrogolm,!'tà ed :abuso, 
v,enne tiocitmi'to, sotto la concorde cOlntJroUer.i:a e sorve­
gl,Danz.a diel Governo e die'llia R'eggenZJa de'Ua Banm, un 
uffiicÌo pres.i:eduto da, un ,di'l'etbore ed 'un ,aggiunto, e di­
",i,SlO ,;n treSleZiiOlni di,s\linte ed 'Ìlndi'Pendenti fm di 10m: 
I.a :prima, per ola incisLone e la stlampa; la iSleconda pel bollo 

di 'co.n:uroHeria, al 'tagliO' dei big;ietii, e Ila impa.coatura ; 
la terza ,per ia Gtslsa o depositJo de'l:a oarta. Ciascuna di 

queste varie sezioni ha un capoufEcio ·ed un aggiunto. 
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8) Questa carta a ,mano a ,mano che si ~ta/mpa., è 
con~egmLta allia ReggemlJa deE,a Banca, La qua,!,e la CUl'ito­

disoe iIll uno ~cògno .a doppia chiave, di CUli l'uilia rimar­

rà .ail Pn~s~dente dre'lla Reggenza, l'altm <lJd uno dci mem­

bni del Governo. e non vilenle defini<flvalffilente 'pa~s.ata 'aHa 
cassa oent.r<IJ:e, ,se {non 'a 'secOinda che s,alr.anno girati .aLlia 

Bamca Sltes'sa j v:agl"la d~ cui 'si è parlato Ineì pJ1esenlte proe-

Fig. 16 

mIO del presente avv~SlO, e per la somma cor:riJspondente 
al sdlO capi:tale. 

9) F:in~ta Ila sltampa della qua,ntità CO'mpl~s,siv.a, le 

matà:i, l,e p:,etr,e, i t'mbri di con'ùroUer'ila ed ogni altro 

Ì,strumeillto spec:la';:e, vengono depos1I'a,ti' pre8s0 la Banca 

Nazionale in 'lIIIlO suigno :a diopp1a dh;:l.IVe, d1 oui l'una 

sau·ù custlodita da uno dei membri del Govemo, 1'.ahra 

Fig. '7 

dal Pr,csideillte delLa Reggenza, i quali ne terranno appo­

s,jto processo verbaJ.e. 

l'D) La ca,ntla che Ve'ills,se rItu,ratla daUa oirco:,azione 

in seguito al pagamento o allo S':onto dei vaglia, sarà nel 

g:OfillO e nell'ora che venJ1dJnno indic3Jti con appOosito av­

vl1so, pubbblC3Jmentle d1s;trutta, aUa prtesenza del Com­

mi'ss·alrio gOovem.ati'vo, del Podestà, d'un membro de::ìa 

Camera di Commemio e del P,res1dente della Reggenza, 
i quali terr.anno .appOls,ito processo verbawe. 

I I) 1,1 Commi,s'Sal1il3JOO goVlel1nl3JbÌ!vo, un membro della 

Oamem, d'i Colffilmeroio ed un As,~es,sl()ir.e municipale, sOlr­

V'cg,;:n,3JilIilIoocrupoloSlaJIl1JeiIl:t'e, ,aff.inché 'nan eSli,~ta m(J.li, il1J. 

CÌtJ1colazioue 'Una Isomma di C31fta m3J~giore dell' impono 

capi:ta~e dei vagha, di C'W è fa:tta palrolla. 

In cOllisleguelli21a VleInirlii'Chenl/ilillio, ogllii OIDtO g,iOllThi 

.aLmeno l'es,i,slt!en'21a etteDlli'v'di .dCii v'agllia, per confrollitlall'illi 

con Ja Cj'u<IJilIti,tà del1a cartai mn àI1C01l.azùJlne. 
VeJl1rà pubbhca,ta, O§l[l:;, primo dti: mese ndl:a Gaz­

zeèt:a Uffiicialle, per opera della Reggenza., la qU3JntJità 
delia lCar'tlacirlColant!e, 'cd il 1{J01l'!1Ìlspon:denre valore dei va· 

glia che l'iene in, pOJ1tafogGo». 

Seguono 'le Idesuizlioni IdCii sl:.ngOoli tagli della mo­

neta pa,tJriotllilca e ·},e f:Ìl1me della Reglgenza del!a Ba'nca. 

Succeslsiv:a.mente, il 12 ottobrle cOin DeJmto N. 3227, 

;,1 GOVCimo provvisonio, onde prolVvedere cOln nuovi mez-

Fig. 18 

zi aIle i,ngenlli spese dellia, patria impose .a 150 òrt<JJd'Ìlni 

.iL presltJÌto :forzoso di 2.000.000 di' Ere coJ1renti, abi::itò la 
Banca Na21iOlnal~le ad emet,tJeJ1e e d.a![,e En pagamento al 

Governo stesso altrelltaJilIta :moneta pat!l';otIlEoa COtrl1~sPiQIn­

dente 'ai suddel'ti 2.000.000. 

II 15 novembe poi,conlSii,creraoo che .nei presltli,ti sopra 

conremplati nonfuroillo chi.aIllil.ti a col!1Jcorrorel'utliÌ quei 

oittad~ni che per},a Loro condizione ewnomica avreb­

bero potuto e mnsiderata, ],a n~cess'ità di provvedelre ai 

gravi bi'sogni de'l1'erar:Ìo, dUJr3Jllite !'Ìlnterva,BIo di tempo 

che dovettievJ1a,S\Correre per por,re ilIl pmtJÌloa esocuzione 

aùtJ1i J1imedi più efficaoi 'e durevoli i., a Govenno provV'i-

501J1ro i'mpose un wrzo pmstitlo di 1.0'000.000 di l'Ere CO[­

rentJi la c3Jr,ioo di laloune dit'.~ che nol1J. '3IVleV'alno COllJtt;Ì­

bui,to a~ ;slUmmen21ionati prestiti. 

Anche per questo pJ1estito 11a Ban.c:a NalZÌJOilIa:lle ven­

ne abilitata 'ad emettere alllrebtanta monetlal parbriott.ica, 



atppdricad1do tanto a questa em;'SSlone quanto a queEa 

precedentJe le ·citane norme e disposiziioni va.l'evoLi per 

ta pni:m<l. 
P,er agevolare lÌ pagamenti di gm~l$e somme in mo­

neta patriottica, .il 16 novembre, la BamJ::a NaZlionale 

convenne di emettere bi'gLetti da 50 e da 1000, in cambrio 

di queUi da I, 2, 3 e 5. 
I .bigliietti cosìritlmti vennero bruciati con le fo.r­

ma!liltà stJabi1~te. 

Inoltre, peragevola.re il cOIIllmercio e consolidare la 

mO!1Jeta, la 'stessa venne quotata e 's,egnata nel Fstill10 

di Borsa. 

Fig. '9 

Per le pàme emil$,~ioni· tu adope'rata caroa di qua­

lità fina" bianca oa macchina; 'sU!::'cessivamente, cart.a di 
lino, perché più Ifesistmte. 

I biglli.eotislOlno tll.lbt~ di fo,rma rettangollalre deLle se­
guenti d~mensiOlIl'i: 

Qud::ci. da Ere l e 2, lu:nghezza' 112 'mm., aMJezza 

68; queUi da 3 e 5" 112 mm. dci. llUnghezz'a ed aI,tezza 

76 mm.; qudlo da 50, lar.ghezva ISO. mm. edaoftezza 

90 mm. ; ed ,infine queUo da 100 ,llÌ'fe, ,1all'ghezza 173 'mm. 

ed aMezza 117. Non butti i biglietti, di 'UlnlO .stesso tagllio 

sOlno perfettamente Il.lguah; si romprende che devono 

eS15ere stati. tagliati a mano dalla matrice. 

I higlietti da una li,m corrente hanno fondo ondeg­

gia'to tras'versaln1JtlDlDe a, 'haee pa;-allelle. H<lJnU10 .un con­

turno ornamentale in bianco e dle'l mezw della parte su­

pen:o.re di esso sono rappresemtatJi gllÌ stemmi deHa· Lom­

bardia e deII.a Venezila con sopra un l1Iumero di cantrol­

[cria e nei due :alngol!i due comucOIpie, :nel mezzo della 
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pa'l'te '~nfeniore 'stà il miUesimo 1848 .fna dille c,aNa.Jil,i 
ma,m,nil. 

AIJ' j'Dltemo delwntorno è stampato un :a.Ito ~n aa­
r.atJtJere l!ap:dalrio ombr1eggia.to M oneta Patriottica, nd 

cent,m la oifm arablÌoa I in nero COU1 contorno bianco 

e latera1lmente è r~petutJo lire una im b;'aJnco ~n carattere 

egiz'iano. A;1 di sotto vi è stamp'aJto :in nell'O ~n oora,btere 

lapidal'io sempllice Iùe una corrente. (Fig. 14)' 

n big:,i'etto da ';u'fe d1l1le CQlrren~i non ha :contiomo. 

III fondo prese11ltJa J\:mee pa'ra[,J,C1le m~!1Iuti~sim:e, perpond,j. 

colari con disegno ,a dentJelIo; super:.ormente è 'scrittJo in 

caJJ1antea-e egiz:a.no Moneta Patriott.ica. Nel oentro vi è 

Fig. 20 

la cifra 2 'ID birancob entr:o un ,rotondo nero, ·chiuso da 

COl1ltJo'TIilO gotJico wn dueslCl.IJcli ohe 'r,a,ppllesentano Venez·ia 

e M,ila'no. AI di sopra ,stJJn'fiO ,le pa.ro~,e nn caratlter,e stam­

palteJllO Lire due ,e sotto CorrentJi. Un Ifabesco con due 

delfini ne; cui centro èSltampalto il mil\les:mo 1848 ed 

aJl di so~tJo il IDIUUTIeJm di cou1trollkria., sel've dii b.a,Sle a 'due 

f;igure allegon:.che. (Fi:g. 15). 
Ne'! centro del b~g1~elttJo da 'tJre li,re cor,re,nti sono de, 

I~neati due putti che ,mppresenramo la ffiOl!1ltlba 'zio:n.e, e 

SlUl p~edes'tal1o v,i è l'a 'oifra. @rahica: tlfe un ,ooro. 

A ·oostro e a siÌnistrarueUa 'Parte supe'f'io,re sono due 

soudi cog;i stemmi di Mil!ano e Venezila fregiati di mi­

nuti rabes,chi, J \lIno dea q1uali 'a,ua cles'tra port.a. nelJ.a balSe 

i,I mmeslimo 1848, l'altro 'a s.il\1tsltra il numero di contTol­

ler:la. SOitto glli scudi v~ è '~ta.mpato m oalm,~b{lre ,egi,zalaJno 

Lire tre correnti e più S101Dto havvi 'illn piccolo orng!to. 

Serve di base al bigl'iletto la parola Moneta Patriottica 

disposta ,ad arco Oircda.re in carattere l.apidalf.io ombreg-
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gialto,. Il fondo If'JlPpresell11ta minute <linee para.Ud'e serpeg­
gUami. (F~g. 16). 

Nd bigJI~et,to da cill11qllJe li'J1e 'OOIrrenti un rabe,sco all­
i'annica ra'cch~ude I,e par,al,e Moneta Patriottica >in carat­
'bere egizi'31no, stampate in nero ed ombreggiare jln b:'<ltn­
co ,sopra un fiondo OIndeggilato. A,} di sopi"a 8ta la oitr,a 
cinque Is:critta in bianco 'entro un fOitondo a tagli ~n­

croc.iati.. 
Da ambedue le pa:rtli ddrCJI:,ondo scendono d!Ue 

ghirlandle di f;oriche v'anno 'a kgarsi aL due 'stemmi di 
Venezi,a 'e Mil,a,no. Alla metà dd :r'albesco 1fld'J.a. parte 
ilnfer]oreslta .raochi'USlQ il millesimo /848 in bianco s!u 
fondo tnero. 

Fig. 21 

Tlubto il biglietto è ombreggi.ato trasver,s;almenl'e con 
Ilinee rett'e ,tralsversali ohe .intm'sleca'no l'ondegg;atura e 
sOino ,interrottJe da un orniato che l,a,s.oila scoperta ques'ta 
ultima neli punti ov,e palssa. 

Nella pal'te superiore de: big!.ietto vi è ,stampato 
L.re Cinque da !Un,a parte e Corre-nti dall'altra ~n ca­
,ratteri etf1U&chi. (Fig. 17). 

Questi biglietti 'portano a t,ergo a .rintla, ad 0I1iQo !l"OSISIa 

il bOlll0 ,ad um~dlQ d'i wntrolle,ria. n boUo è di forma 
fO,tonda dii unrnametro di 30 mm., nel c:a'llIpo ha'vvl il 
LeOlnle di S. Marco, Ine~ llibro apell1to st'a scritto il Fax 
Dibi Marce ecc. Il tutto ral:)chiuso in un cerchio. Nella 
falsc!la '8ta, scritto tra due !steJIl'e due vOllltJe Controlleria 1848. 

I higl'etti da Ere Cin'quanta correnti sono stampati 
a due tlnre nua e rDis,sa ; ne'1l'al1igolosluperione a sinistra 
Vii è 1Ì'a dfra ci.nqualnta sopra 'uno !scudo ricmmentc 
ornato con f,igure, fiori e fogJi.3mi, un 'ramo dei qua,:,i 
dilscende e 'racchiude lo slt,emma di Venezia. Da que\Slt'i 
ornam~ntli si diparte unnas'uro che porta h parola M o­

neta Patriottica lin calratte:!'e et,rusco neuu ombreggjato 

e 'nella stes'sa direzio~e del nastro più sotto di Hanço 

sta.nno sumpate le p<lJwle Lire Cinquanta Correnti i.n 
caJra!ttleree~iz>jlano nero. SObto .l'ornato che racchvude la 
oifm Gunquanta è dilsegnato in bi,z.noo S'li fondo rosso 
il miHlesimo 1848. 

Nd.l'.ail1goilJo lil1ifierio!'e a sinlls,bI13 sl~a ~l timbro a secco 
deUa Banoa NalzIDnlalte di V~nezia., ,J13JCGhi'Uso da 'altro 
om:atJo con !Una: figuro.. e fog'ham~, nella, base del quaLe 
Vii è il numero dellia serie e 'SlupemioJ1mente 'Sii es,te.nde un 
r,ahesco che ,r.acchiude lo Istemma di ,MiJiano e lega l'esJtre­
miltà dd na'SlbTOSluddetJto. Il dE,segno daUa tilnta rossa 
presenba una dllJJC!aJ.e formata a miil1utisSl:lme .l,inee qua­
drigllikllte liln modo che i riquadri sono più chi.ari de! 
fondo in ge.nerale. 

Fig, 22 

Qu~st,a 'bilnta è chiusa d.a un balstone ,interrotto da 

piccoli orna.menri ; m'inutJe linee paI1allde a dentello ri­
coprono il mllrgine del b~gJietto,il fondo deJ!J;o ,scudo 
che porta "la ,cifra cLnquaruta" li;1 ,d~'ni tto ,dleli nlaJSltro e i J 

fondo degi:ti;Sltemmi d'i V,enezia e Milalno. 

Tantlo nei higlileltti da lire cinqUianta che in quelli 

d'a :l;ire centQo èimpressollil1 boaJo :rottontdo la \Secco del 

diame<tro di mm. 29 nd aUli oontJro :i'lloampo havv,i il 

Leone d'i S. MaJrco. Nell 111~bro Ista sor;luto lin profondo 

il Pax cibi M;aree 'ecc. e, sottlO' il ,tm:reno .:.n rilievo, il 

nome ddl' ,inci;sore (A. Falbril; F.) iflIe'lliafia'sda r'i'ltevante 
che '!o oI'f'(:G:l1ida" ~ta scr>ÌltJto pUire .nillev,a<to Banca N az :'0-

naIe Venezia e tra due s,tel!llle /848. Il tutto chiuso da 
unla zona ornata .a -camtpall1ieUe 'e :6iOIf,ii di cime dii ced,TO 

8errJiDa da 'un .contor.n1O di foglie d'aUloro. (F,ig. 18). 
A'nche i b~glietti da liTe 100 conrenlti OOI1iO stam­

palti ,a due tin:te ID,era e lro~s,a, e presleJ1l~ano un di8egno 
gati,co. Ne:1 centro 'pJ1imeggi,a La oifnaoentlO lin b:lanco 

ombreggi:ato ,a nero sopm un fiondo a lli!nee parar;de, 

rette ,ed ondeggiamti. 



Due COll'doni Onlliati fOlnmano 'un lfotXllnoo e chi udo-
00 [le parole Moneta Patriottica ed Iii mil1esimo 1848 
s(1I1i~ù lin Datra.ttJere nero got'iro lan.tico. 

Da queSito rotoI1ido, palftOiIlo l\Tutte le svariate figure 
del d~segno, separate fra loro da 'llIIl. colf,done egualle a 

qUJe'llo del rotondo che diramasi sopra tubto il higlietto, 
.il fondo del quale è fOli1l1!éltn da mÌtnubi'ssime J,inee qua­

drigliate in tintJa rossa. 
TII'.asv,e.rsa~moo,re la metà .sta Isa,i.tto in Jettere gotiche 

lapidar~, ,a lsinistra Lire Cento ed ·a de~tr.a Correnti. 
Il fondo. 'so'Pra, ~l qua[le s'l'an.no SOI1i:ù\Te 'queste parole 

presenta, lUna ,leggera on,deggiatura a linee ipar,aJJde co­
me ,il fondo delle pawleMonel'a P,atriottioa. 

Ne:U,a paNe supeòore, ,in appoùo v,ano, ,nel; mezzo, 
I!rov;a~i lo stemma di V (:Inezia ed .il lI1iumero dleiillase.nie. 

In egual vano, ne'i, mez.zo della parte .infierioce, vi 

è lo Istemma di Mi1'ano. 
Nei qua'I!\TrOaJngoLi ,del biglietto ,sono qUaJttro. 1fO­

tJoncLi, unslesto aouto.al. di sapra, tre dei qua;li. di sva­
'Mto di,s.egoo, :il qUaJrto ,~nfie.r.iI()iI1IDe:IlJte a ,cbeSltlf,a nac;cMlude 
iV 'timbro ,asleCCO della Banoa Naziollliqle di Venezia e 

che 'Piùsapra si è ,c:Lesamtro. (Fig. 19)' 
Secondo l'av'v'iso dd~la Banca NaZ;iOI1iaole del 23apr:i<le 

1849 ri,sultano messi in circo~az:Ol1Ie b~gUretti da I, 2, 3 
e 5 bre COIIir,entJi., pa- J'ÙJmpoillto C'omp:,esSlÌ'vo di ll~e 

5,,42°,3°0. Di questi bigli~tti furono 'sos:tituiti con quelli 
da tiro 50 e da li.r.e IOO per V:impmrodi :Iire 2>413.8010. 
BUfono bruci.ati dal 20 d:iCembrle 1848 ,al 30 IlugLio 1849 

bigli ietti, da, l, 2, 3 e 5 pe·r Il 'importo compi'essivo di rire 
2,533.132. RtÌmase.ro quindi ,in oirCOiLazÌOIle dopo ,la capi­
tolazione ,dd 22 agosrtl(} bi~;jlebtU. per ~I comples~ivo im­
'FOIDto d'ii hre 4,500.800, I~m;porto che l1imalse senza 111-

sarcimento. 
Il 15 marzo Ila BalI1ica NaZlÌonalecomunicava di 

avere posro· lin cif'co;;lalziOine dal 16 sebtembre 1848 a II'U~\TO 

Ibl. gianno 13 marzo 1849 il s.eguente numero di mr'De 
monetal\Te panriontilohe: 

Biglietti da lire correnti l esemplari 249.5°° 
» » » » 2 » 232.IOO 

» » » » 3 » 454.600 

» » » » 5 » ()56-4oo. 

Moneta del Comune di Venezia. 

P,er ,sopperille ai p.ressa,ntJi bisogni, dello StaJto nella 
gUeI1I'a, ,dellra indi'pendenza itaJoollla, per l'emis's,ione di 
questa, cartla monetata, Illon 'i>i Illicorse più ,alsi,stema dei 
prestiti priviati vo./o,nlbar'i0'Ppure fOl[ZOIs~, ma ,slh :escogita­

mno .r:Ìm~di più effilQaò e durevoli 
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A.llo scopo, v,enne 'gettata un,a sovra.imposota di 
12,000.000 dii :Lirle ,aoDrenti a .carico ,d.;, Itutti gli .immobJi 
compresi Inei comuni aHom soggeoti ,alI Governo veneto. 

P<er ottenere la pronta ,d 'Ispooibi~ttà ddla, somma, .~I Go­
verno pwV'vli,sorio, cOin Deoreto 22 JlovembI1e 1848 N'll­

.mero 6075" ,feoecessiOlllle al Comune de\l.a :sovraimposta 
slu.ddletJ\Ta oCO~l'obbligo di ,emette.re il l° .d~oembre un~1 

nuova carta ,monetata che fu denominata M oneta del Co­
mune di Venezzia. 

Fig 23 

11 Deollero .dispolnev:a ,inOiltre: ,che lawnocgna -al 
Governo dd!a carta .monetata fosse btna a rate di 
3,000.000 :a,l ll1JeSle, che .]Ia ReggeoZia ddl:a Banca Nar 
zlioil1a!I,e sOlrveghas'se iJ ',em:,s,s,iollie e vlÌ aippolneslSie il proprio 
dimbro di mn'troHeria., ,che il. Munuoip:io di Venezia prov­
vedesse a.lnill!iro da<Ma c:rcOillaz:iOlne Ulna quantiltà equiva­
lente ,al ,ricavo della citata sQivraÌlnpos.t.a che era di. cen­
te&imi 25aU'arnrno per oiiasCl\ll1.a lira di es<ti.moi;m;mobq­

Ualre. 
COin ile ste's:se modtal.ità e norme, venne, con De­

oreto N. 9765 del 28 giugno 1849., gettat.a 'Una nuova 
sovlr.a.impo\'ìlta di 6,000'.000 ed .a,lura per Jo ste.sso importo 

venllie ge\Ttata il 12 agosto cOln Dec:rot:o N. 12014,<:on 
J'obhligo per il Comune dii VeneZlÌ,a di comÌlspondere al 
Governo gli importi ~'LlddCJtti median.\Te . l' ,eml'sSlione di 
altrettanta nuova, mOlllelta derI Comune :da consegnarsI iln 

rare di 1,000.000 ogilli IO giorni. 
lo. un primo tJempo ,furono emessi sol ta,n to higlietti 

da 1, 3 e 5 lire conenti. Successiivam1einte, 'con avv:iso 



di da,m 16 gennaw 1849 deUa Munic:palità di Venezrua, 
e ciò p~r favorure il. piccoJo colmmel1c.Jo, ,si m~se in cir­
colaviO'ne un big:ietto da due mez,",e ,lire, disegnato in 
modo da. pO'tersi, rt:Gglime la metà. 

Pon, per agevO'\a.re ,i pagarrnenrt'i de:lle gros,se somme, 
Ila Munaòpalità a'Vvri·s,3Jva: che di concerto con Ja Banca 
NaZJ~onalle e con ~':a'PprovlaziOine del Governo ii 30 ;mag­
gio 'sa'rebbelIO stati messi -in cir'COIla,zione h\g%;etti da 100 

11~re, e cil giorno 2 agosto 1849 quelli .da lire 50, g:i uni 
e gli altri ID camhio dei biglj'etti da I" 3 e 5 che sareb­
beros,Lati bruòati. 

Anche a questè emi'ss~onà vennero applicate tutte 
le disp0tliz,iollii elllunoiate per .]a moneta patriott'<:a. 

Mol.oep1ki erono Le preocoupa:zioni dei veneziani 
,per il fatto che nei commercio co:n le altre provinòe e 
Stati! italiaru che accedevano ,a VeIJJez~~ 'P~r la via del 
ma,re, Il,a carta mOlnetfltG non era, bene accetta. Il 17 mag­
gio 1849 si vende.va a Trieste Iha mO'neta .del Comune 
e qudkl pa,rriOtttlÌca col 18% .di pel'dita mentre a Venezia 
si pagalvano le lire !au&tnuache 'Perfino col 28% di aggio. 

La carta ut.i1irzza.ùa per i biglietti da lire co[[enti 
0.50, I ,e 3 è tutta di ilino detta :i,ncommeil"'cio l,eone, 
bianca; queUa per.i higlietti .da lire 5 è fin~s&ima cerulea 
detta in. aommeriio ,di ,s,eta; ,quella per i bi'glietti da Ere 
50 è biJ3Jnca a macchina ,senza :alcun marchio trasparente 
ed li,n.fi.ne 'per ti biglietti dahre 1010" ,ooserJdo .stata CO.l1SU­
malta la, Galr1t)a di Uno bi'3Jnlca f,iln,i,s,sima, si a.dOlper'ò 1a 
carDa cemlea ilnglese a m3Jcchinla fiil1lis!s,ima. 

I big1d,etci sono !lutti ,di fOl1ma .retta'IlIgabre deLle 
Sleguenti dimensioni: 

Quello doppio da 50 oentesi:mi che poteva es,sere 
tagllilato la metà è 117 mm. la,rgo e 68 mm. alto; quello 

Fig, 24 

da liue una ha Ul1Ja brghezza di 109 rom. ed 'Una ,a.I­
'oezza di 66 mm. ; quello d'a Ji.re 3 èbrgo 83 mtn. 'ed 
alto lffi1ll. 115 ;qUJe!llo da Jire 5 è largo IS0 mm. ed 
aGIDo 84 1ffitIl.; qUe'Eo da l,ire 50 ha un:a larghezza di 
mm. 135 ed una altezZia di 85 mm., ed inf.ilne qudlo 
da 1,i:11e 100 è Imgo mm. 157 ed alto mm. 95. 

T'Ubti i bigJi,etti parrano due bol:h, queUo ad umido 
di cOIlltrolleria dei Comune di Venezia che venivaap­
'p1ùcato :abergo, eccezion fatta per il biglietto doppio da 
50 oCellite9iani, che è impres,so su:! dia'valnti e, qudl:b a 
secco ddla B:mca N az:iO'nalle di Venezia, già ,descritto 
precedenremente parlando ddla moneta ipatriouica da 
lire 50 e 100. 

Il hal!o a umido del Oomune, 'a tinta ad oEo rossa, 
è di forma rotonda ed ha. un diametl\() di rom. 28; nel 
campo Mvvi .il Leone .di Venezila, ned i1ibro ,aperto sba 
ooriltlto ill Fax tilbi Marce ecc. ed a'il':iJngill1O di ~opra 'SlID 

sc,ritto Comune di Venezia e sotto i~ Leone" all'esergo, 
11 mi.Uesimo 1848. 

Il biglietto doppio da 50 centesiimi è !segnla,to nella 
metà da,:l'ia:to ,in ba'sso dia una ilfunea ner,a, per indicare 
il llUogo dove poteva ,esl~ere taglinto. Nd mezzo viSO!no 
,i due bo~l'i, al disopra ,que!{o di conocoHerila dci Comune, 
;1'1 di sotto quello ,a secco delIa Ba'nca Nazionali'e, ,il quale 
è contornato da due ,ceste1.Ji ladOlr.ni, nell,a p:llnte 'supeni.ore, 
da UIf1 gl1llippo di fiori. 

Il di,segIllo pf1toS,ellita due pa,rti pel1fel1b3Jffiente uguali 
5elpa:rate daJ:a linea. In ognuna havvi .un cairtoc.Qo ,fa­

besco ,il fondo del qua';e è ,a hnee pamUe!.e onduJi:lIte. 
Nella pal1~e supeniore ,~n3Jppos,i()a tavoletta 'Sii !.eggt' 

!vIoneta del Comune di Venezùl in carattere 'eg'izio,no. 



Nel mezZIO havvi Ila oiJbra laI1ah~oa 50, coll' md~iQazione 
irrl calTaittere egiziamo Centesimi 'a,l di <sopna, Correnti a1 
di ,sOtto. 

Lnfieriionrnente, v~ sono due 'suffiIlImi ,ddIa Veneua 
e deJUa Lomba1rdila, 'con il: 'll'UIilllero ,cklEla serie in alko 
entro ,unla oonchiglila ed lall disotto degli lS1temmi illl mil­
lesimo 1849. I p:'Ccoli vllOiUi dci fondo deUa tavoi:ctlt,a 
e de,L C<lJPtoccjo ,sooo coperci da minute ~j,nee paraJJei;e 

dentella.te lin direzione tna'svef'sa!e (Fig. 20 e 21). 

Nel higli.evto Ida 'una lli~na corrente, due ,rotondi negli 
,angoli ,sUipelliori conoongono: ,quello di destra il ooi fon­
do è Leggepmente ondegg'itato con ,li<ll'ee ipel1pendiooIa1r1, 

Fig. 25 

il wl~lore nOlmi<lllal'e deUa moneta con, l.a leggendta Una 
Lira Corrente la11' lingiro lin C<lJPattJere Lapid.ario nero>, e ,la 

,cifr:a ,ambirn 1 ndcentro, di forma l<ap:darro aperto, 
ombreggiato in Iliero; l'altro ,a sinistna, che è b·,aIliCo, il 

bollo ,a '8eCOO dellG Bamca NazionaLe. 
I due 'Slpazi Iwtondi sono iSlOSItenUioi 00 ornati, nei 

qual:i ,Sii vede .110 soomma di V'enez;la ,a destl1a, e quelJo 
di Miìano la ,sin~stna. 

Nel mezZJO dd biglietto vi è scritto in carattere la­
pidaillio ~a leggendal Moneta del Comune di Venezia. 

Alli di'sopra deM,a Ileggenda è un 0I:1I1atlO che lega i 
due spazi rotondi" e ir.acchiude il il1Iumero della ser.ie, a!l 
diSlODto è il miUesimlO I 848 ~lO<sterllJJto da due corJliucopie 
di fiori che v'anno ,a.d uni/rsi a~:i 101lnat1- llatemh. 

Nel centm del fondo v~ è lun ,tolndo ,a CIOII1JtOl1ll0 den­

telrlato Iiilempito da 'una gmta m'Ì:nu<Ù,sima e COIlltolf'na.ta 
di 'un orlo. ed :aLtre linee in bilanlCO. Da ques.ro, ,contorno 

. papuono a g'U1J1la di 'raggi tiJlJeie nflIdul.ate che coprono DuttO 
il big'HetJ1Jo. (Fig. 22). 

Il biglietto da lipe tre cO<rrenti ha un pi'coo1lo mar­
gine in bila'neo. Nel centro una medaglila çon~j,ene le 
parole Moneta del Comune di Venezia ~CJlpI1a un fondo 
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leggermen,(je OIndeggitalto a linee orizZJOnlbaili ed è conlOl[· 

,na:ùa dia una, cor.IliÌJcea cartlOcai. Serve di base ,a,11.a meda­

glia una tavolctta Oifnata con due <cavlaUi ,marini tra i 
qUaJli si ra.ochilude il miUesÌlmo 1848 ed una sottoposta 
oonch~glia coIlitilene il 'll'umero delLa SJerle. 

I due 'SltJem.m'i di VerIlleZJ~a e de:hIJa Lomba,rdia sOlno 
immed·lanamente <JJl .di sopm deUa medagLva. 

NeU"3!ngo:o s'lJJperiOl1e :a destJr,a dell biglietto ha'vvi 
un tondo :a fondo di I!;inee ondeggilate tralsv,ers,a,li cOlme 
la IlllJ(ldaglia e v!i è ,sopiHIO 'il vla1tJlfe lIliomÌJn,aJlle, 'Cioè le 

parOlle Lire Tre Correnti :n oar:attìere etJpU!soo nero, e la 
òfna 3 ,in s,ti~/e ,1.apj,d!3<l;~ ollln3ltaed ombmggi<lJta. 

Fig. 26 

Nell 'angolo ISluperio,re a s,iIllilS,tJr,a Vi! e 3D ma1nco iil 
boMIO la ,SleCO <delia Ba<i1lCla Naziona~,e e tutti due gl,j 'spazn 
rotoIlidi ,SODO unitb da 'un oartocoio cOin I,a testa d'i Mer­
,clIIrio aJ disotpm. 

Servono di fondo ,al big,',etto akuThi Ifiog1i.ami !inlt:rec­

ciati 'sovrappost'i /a .Hnee pamilde peI1p~ndi'C()il<a,ri. (Fig. 23). 
Il higlietto, da ,bre cinque correnti pres'enta un con­

torno in Sltile larrltiJCO. 
Neìlla, parte inferiOife ,al centro vi è un.a cariatide 

che sostilene il I1l1meslimo 1848 ed ai lati 'sono d'Ue. fi­
gure dre rappresenta.no ,il commepcilO e l'indus,trÌ'a, se­

dute 50pm iahmni fogliJami. 

Negli :angoJi inicr'<OIri vi sOIn<o due cerchi ornati: 
que1lo ,a, deJstrn" il cui .fondo è ,a linee pam;~e1e perpen­

,dicOilari, racchiude i due stemmi di Milano e Venezi:a, 
e so~to il il1IUme.Po deliia scri<e, qud;Jo ,a I~i:ni:>tra il bollo 
a secco della Banca Na,ZJ~ll1ial:e. 

Nella 'Parlte s'UpemlOlfe del biglruetlto un ri,cco Oflll<lJtO 
nd mezzo nle lrega ille valnie parti le m~diian<te 'Deston.i la fiori 
for.ma 'un OOrutollfliO< a sÌlni,stJJ1a alla cHira ianabica 5 ed a.lla 

desbra, I~::llitto -in aamttJere egiciano Inero, havvu' .ìla: ,l~gge<llda 
Cinque Lire Correnti. Al di SOlbto" fra le figure delb 



palrte centml,e V[ SQlno ,Le paro.!e Moneta del Comune di 

Venezia in ca,r:attelre et'rll"'CO I,apidaà) apel1to, ombfleg­

giato in nerD. 

Dal ce.mbrD dd gmppo ,infielri(lIl~e si di:I1amano delle 

I,inee .\Ieggermente ondeggi,ate a forma di,raggio e che 

servono di fondo all' internD del bigliettO'. 

Il margin,e ,estemo è freg~atD da una, grata di Enee 

ondulat:e 'sopm un fiondo aliIltle paml'lele verticali sui 

lati ed o.111z:wrntali all'a~'\1D e lal baslslO. (Hg. 24). 

Il b:gl,~etto da \:ire cinquanta ccrrrenti è a due tmte, 

verde ,e ros,~a. La tinta verde prresenta un òquradro di 

minutissimi inùrecCÌ!a.ti orrnamenti di st;ile etrusco, fram­

mezza,ti da grosse lilliee ,ana greca. AUla sin~s.tr:a ,del bi­

gl~et1D sta ril boJlo aSlecm ,de,llia Banoa Nazionale, chiuso 

da semp.~loe con·torno. Ne'l mezzo dd. lato destro s'On.o 

collDcati i due 'stemmi deUra Venezira e della Lamba!l"dila. 

Ne'l mezzo del 'riquadro superiol1e havv,i il InurmeJl1D dell·a 

ser.ie, e nd mezzO' inferiore il mi:llesimo 1849. 

Nd Cientro del bigl!ie1::lJo ,pl'.imeggia il numero am­

bico 50 racchiuso da';:le Ipa.w!e Moneta del Comune di 

Venezia laL di SO'pna, e .da 'q'ueHe di Lire Cinquanta Cor­

ren/Ji al di ,sot1'O, sì le une che 'le :altne GOn camtltJeri 

l'apidalli egizilani<. 

La tinta IWSlea che copre ·tutro il biglietto eccet­

tuatD ID spaZio de:! bDUo a secco ed ~ qualttro .a:;'tri, del 

numero dell·a ,serie, dci millesimo e dei due st:emmi" 

forma un fDnd.o a debDli m:tnillti's'sime J-irnee tpa.ra.\.lde pe.r­

pend'i.coffarn !tagliate da .altre Dlriz:wntali .più groSls.e, daEe 

ilnterruZJionli deUe quali Iril~>UJkla tUn ,di,segno a pi'cCO'li .nir 

quadri, corn sv,aniat,i fOg'lilami .ruel mezzo. (F.ig. 25). 

Pure i1 biglietto da alil'e centD cor.J1enni è s,tampalto 

IJ'n duetLnte, ros'ea e v,erde. 

La 'tunta rosea copre quasi tuttD IiI bi'glÌietto, meno 

un 'Picm~,i'ss:lffiO ma'l'gii,rue, .\0 ,slpaZlio per ii ·tÌlmbro a sec­

co e ci. il IfondD ddlo sIpaZlLD ov,e è la cifra' centD e di 

tutti gli orlnamenti. Quest,a Imedesima tÌlnta, ,medi.anrte 

dop'Ri tagli" !pfieSentia 'svalI1itati ,d)j'siegtnti formati da un.a 

minut,i,sls;ima quardrigLil3J. Le par:alle, il fOil1do e l'ombreg­

giodeilb cifra centD e ,tutti glli Drmamenti principalli del 

bi:g!\i\ebtDsOlno di tinta verde. 

A s.illiSltrla, ·sopra 'un piedestallo, è .raffigur.at:a un:a 

dbtIlm .in piedi che iI1appl'esenta l' ItalÌla; wn la mano 

,destm 'sostiene un bastone ed 'Un ·mmD di aUoro, ed ap­

poggi,a la sin.i'stm sopra unD scudo che le sta ,a fianco. 

P,iù sopra de'li'a figura. a destra, vi è il numerO 

della serie, m,ochius.o da ,mbeochi ; Ifld piedestallD il anril­

leslimO' 1849. 
NeUa parte 'superiorrre dlello ,scrudo havvi 1.0 "'.temma di 

Venezila" nleE' inferiore quel10 di M:II;ano. 

A destra del bi'gl~ettO', ndll() ,sloudD di 'Un r,icco 

tl10feD guerriero, è ,i~!1esSO il bollo ,a secco dellra Baruca 

Nazion;a,Le,. 

A;cll'ru rabeslchi com Jìiori lega:no ~ sQJprra de.scritti 

emblemi: e fa,llino CDlatomo alla ~eggenrda" 'sobto la quale 

un gelliio .seduto sost:irenre ghÙlrLande d~ Borri e di aUoro. 

Nei oenrr'Q, ,sopra un fulnrdo la li'nrere verdi ondulare, 

èillicIJÌica,tjo mI vlallOl!:e nomilnalLe IÌIn iflIurmero ,arrabilco 100 om­

bneggia:to pur'e in verde e l'eggeri tratti ros,ei rilemp:iOtno 
~Ie cifjre. 

AI di sDpra è SlOl1itbD Moneta del Comune di Vene­

zia 'm' ca,ratt:ere etJrusco, .aa di 'SOlttD Lire Cento Correnti 

,rn oanllttel1e lapidani:o. (Fig. 26). 

Ddle .sopra descfii'1;re cart:e monletJate fu mes'so in 

circolazione 'un quantitlativo .wrrispondeme ,all' imporrto 

,dì 24,0.00.000 di lire col!1ronti. 

Dopo 11'occupaz,iDlne di Venez!,a da lpalrte deglli a'l1-

str,iarci il va";or-e ,de:He carte comurnal.i, con deliberaz,rotne 

N. 258 dd 27 .a,goSI!O delta commi's~ione gDvemaniva, 

fu ,rlldotJto alla metà. 

Il, GoverruO' .auslt'fiaco colnbinuò .a f.ar riscuotere la 

90vraimpos:ta. immobiliare stabiliùa dai Gov,erno prov­

vi,sorilD con il Decreto N. 6075 dd 22 :novembre 1848 
e s,eguenti, d'altro canto, con NDrtificazione dd 3D agD­

StD ,a firma ddl'I.R. Governatol1e civile e mi,; itare , ge­

nerale ,di C'alvla1:lmlua GDl11Zkowsky, comUlnÙJcò che S. E. il 

sig. FeidmaresCÌJallo contJe Radetzky « neìLe provvide 

« l'i.ue cune pe:L bene :pubblko, onora.ndo. V'enezia dell.a 

« desJidera:ta sua prresenzla Sii è graziosamente degnato 

« -dii ordinare quanito 'segue: 

« I) La 'C'artla c:cmul1Jale ·emessa dali Governo n­

« vOiliUZliOinurio, lfiermo Iii già ~ISltabill;ito ribasso alUla metà 

« del suo vlalare '!liOmimil'e,sarà Iricambiata entm ,il più 

« breve tempo poSisibile liln V;igJJietti ,djetl T.esorro, che 

« hanno OO'rso obbl.i:gato .rn tUttD il Regno Lo:mba;rdD­

« Veneto·; 

« 2) In dipendenZia dh questo ,colnC!3mbio la Ca.rt.o1. 

« Comunale, r~bassalt.a come :sOlpra sairà .accettata pres,sD 

« l:e ca,sse pubbliche di Venezi,a, Chioggi,a e loro di-



« pendenze ,in Ipar.ità dei Vig;lietti de'l Tesoro gius.ta le 

« il10lrme già !pubbd~tlalte coJ~la No/1:':diiICoazlilOlIlle dd 27 corro[., 

« mn l'lUltell1iore Vlantlaggio che ,j minuti quot~djiani' bi­

« sogn:i rdeUa pO/pDlazrione dei s'alle, tabaooo e tars.se po­

« sitali. pat!1anno eSlser'e rsodd~s~atti intJeramente cOln Cart1 

« Comuna'l.e s:nlO ,al'l'1iIT1!p0l'to di liI1e I a.ustriache mo­

« neta di CornvrenZJiOillie. 

« 3) La Congregaiiollie Mun~ci'Pale dovà in gJor­

« ,nata cOlm'ìegnare ,al Govemo ri loi:mJbri e ,i maternilala 

« che h.anno s,ervito aI:la fabbàcaziol1le della Carota Co-
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« mun,aJe per es's,erespezZJati e d:-stI1utti onde imped;rre 

« 1'ul.re,riore emilS~ione di ta~e cartla. 

« 1:1 ,sottoscritto è ben ce'flto che (lU(l~i li ceui degI:i 

« ,abitanti sapranno ,apprezzalre ,il grarnde benrefiz;o che 

«r.Ì'oevo'l1lo angraz:a 'OOllioessa da~,lla prdodata E. S. il 

« Fe:1d-Mal'e'srciarlLo, nd!,a q'ua:;e rarvv1s'erallino hl mano, 

« che ,tJell1de a Ifimarginia're 11e pr:larghe 'Profonde che un.a 

« fazioll1!e pe,rveI1sa: ha portato alla 1oro patru:a». 
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NOTE 

l Questa oifra che ogg,i non sembm esagerata, ragguagl,iata 

aUe attuali oondizioni economiche, col1ri~nderebbe almeno a 

900 milioni di lire. 

2 Il valore della moneta è sot:UTIp<l1to tmJtro ovale con numero 

romano. 

3 Leggasi lire austriache. 
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ALBERTO SANTINI, Saggio di Catalogo gcnera!c delle mOlle/é 

consolari anonimc con simboli, Milano 1939-XV1I. Pagg. 140 

in 4' e 88 t:lvolc. 

« In questo pcriorlo di ognli attività IK!zionale - scrive l'A. 

nella prefazione al vo!ume - vIJIrlTbbe bene soffermarsi a ri­

flettere cOllle gli stranieri ci abbiano pr,eceduti nel campo numi· 

~l11atico, il cui s,(udio dovrebbe essere orgogl,io e privilegio nl>· 

st·ro». Questa considerazione scaturisce d.a un compksso di 

constata"ioni che, pur non avendo il pregio ddla novità, come 

l'A. stesso ri.conosce, s'ill1pongono alla ri.flessione degl,i stu­

dimi e non certo a·d onore della cul,tura nazionale )Y.:r quanto 

riguarcla i nostri s'.udi. Oss·2rva anzi il Santini che questa 

inerzia o :indifferenza, che regna nel campo della nobile disci­

plina, farebbe dubioarc dell'esistenza in Italia di ,appass.ionali 

cultori di nunlÌtsmatÌca, dal momento che « non hanno essi 5e.l1-

tito il bisogno di riunirsi p~r diffonde['e sotto una forma qual­

siasli quegli 9tudi c queHe indagini che sono il frutto natu· 

rale dcll'applicazione della mC1llte c del!'osserv,a,zione su quelle 

monete che n01! devono rappres.emtare solo una vana ambizione 

del raccoglitore». 

A par.te una certa esagerazione nel preconcetto del S. cIrca 

lìuella che abbiamo chi;;)mata ùlerzia o indiffer.enza di'li nostri 

nUl11ismatioi, ct'rto è che poco da noi si fa per metterci alla 

pari di a.ltre nazioni che pur non vantano, 'come la nostra, tante 

cospicue collezioni e quindi un cosÌ ricco materia·le di studio 

a disposizione. E' perciò naturak che emergano ecl a'SSUl11aI1O 

tutta la ·Ioro importanza alcune opere di stran,ieri, opere cii in­

dubbio valore sci·entifico o di gra1nlcle utilùà pratica, come quelile -

nell'importante settore in esame - del Babelon, del D'Ai.lly, del­

l'Haebcrli.n ecc. e come tal uni cataloghi che il S. yorrebbefos­

sero anche clelle poco .accessibili collezioni dei nost·r·i Musei 
nazilOna.J.i. Ev,icleme si rÌ'vda pentaJnto ~a [1os~ra infer,ilOl1ità, 

rispetto agE s~ranieri, nel campo tl1umisulialtico. 

Per ,rimuovere, 'secondo iI SaJntini, t'aie stato di cose, biso­

gnerebbe procedere a ricerche s.istematiche, che dovr·ebbero ren· 

dere possibile « un'analis,i crit,ica comparata intesa a conseguire 

una co.nclusiva e definitiva classifica». Nell'àmbito delle mo· 

nete cons0'lari e specia·lmeUlte delJe anonime con o senza s.im­

boli" ogni r.icerca dovrebbe esser basata sul concetto di « riuni're 

i1 maggior l1umero di esemplari aventi lo stesso simbolo e $010 

dopo averne raccolto un nUll,ero che escluda ogni dubbio sia 

sul peso che siUllo stile o altro, cercare cii generalizZJare e di 

proporre una dassifica concluS!Ìva». 

G R A F I A 

Nella Introduzione all'ope,ra (introduzione che non è né 

potrebbe essere llln!J, disamina completa di tutti .i problemi ine­

renti alla l11onetazione consolare con slimboli) l'A., ammettendo 

che IiI lenore conosca ta,l,i problemi an gen,Bre, ne richiama l'at­

tenzione su alcune particolarità che magg,iormeJlIte ,i.nteressano 

ai fini del lavoro, sollevando questioni di molto rilievo, tra cui 

ed anzitutto quolla della i.ntroduZJione del dcnarius, questione 

importal1t·is~lima ed oggi di una certa attualità dopo le conclu­

sioni del Mattingly c do! Rohinoon, i quali vorrebbero abbas­

sata l'epoca della ~l1ltroduzione sltessa dal 268 o 269 - come ge­

ncralI'nente accettata - al 1~7 a. C. Il S., richiamandosi alle 

fonni, discute dottamente ],a teside.i due numismatici inglesi 

e conclude osservando, con evi,dente fondatezza, come « non 

vi siano ragioni per tra$porta.re a 81 anni ~Iopo l'epoca ddla cen­

nata introduzione, sulla quale concordano i p:ù insigni nUl11-

1110!O,gi d'ogni n~zione », 

L'A. viene a trattare dei vari pel1:odi di emISSIOne del de­

nano, periodi noti, del resto, .in quanto pacificamente delimi­

tati e caratterizzati, e cioè: 268-2+0 a. C. (riduzione dell'asse 

al peso tricntale c -comparsa ~ulla moneta dai primi simboli); 

240-217 (generalizzaz1ione dei simboli e affermazione clelia zecca 

capito.lina, la qua/le fino al 240 non aveva emesso che monete 

d' argen to c cl' oro mentre ora ·emetteva anche m;onete di bronzo, 

coniate; laddov,e nel o[JClf'i'Odo precedente av'eva emesso solo mo­

.nere fuse, afftidando a zecche della Campanil<l la coniazaone 

dei sottomultiplli); 217 (I,iduzione llInciale); 89 a. C. (riduzio~lle 

:;emiunciale e ricomparsa, dopo lunga assenza, dei simboli sulla 

moneta cii bronzo, ma, ora, sol,tanto - come dice l'A. - con ca­

rattere di « restituzione», calrattere giustificato da motivi poli­

tici .e ·da avvenimenti di vario gelnere). 
Anche trattando di questi vari per,iodi l'A. tocca varie im­

portanti questioni, comiC qudle ·de.[,Ja introduz,ionc del llU/11mus 

altreI/S, del l,iti'Oriato oecc., e varie al~re ancora, specie di carat­

tere metrologico. Circa l' i n1trodu ZJiOll1 e deWaureo osserva come 

sia incOlllsiSlt()nte la twdizione storica (PIil1lio), « sment,ita all'a 

eviden2.a da11'osservazione delle monete» ; !Cll in quanto al vit­
tori,tfo dice di clovers.i riconoscere [al questa moneta d' importa­

zione non più che un vero e proprio peso d'argento, « che .non 

rappresentava akun valore nominale». 

I! Sa.ntini s'introaottÌ(:ne quindi sui sistemi di coni'alzione, sul 

grado di rari,tà dell.e monNe consolari anonihl,e con SlÌmbolQ 

eoc. per poi spaziare intocno a,i simbolti stessi, al loro stÌgni­

ficato in relazionf' all.a vita, alle tradizioni stol'iche, politiche, 

l,eligiose dell'epoca, con rifer,in1:enti alle persone dui monetari o 



a'l nomi di famiglie c di zecche. A questo punto fa notare l'A. 

la differenza che passa tra il ~,ig1l1ificato dci simbolo neUa mo­

neta greca e quello nelila mOIwta romana, ,signi,tioato che si 

,id(Jntif,ica solo nei ca~i in cui i simboM stessi siano s(Jmpl<ici 

segni di zecca, equivalcnt.i Gioè ai ntllueri ed IJJUe s(J[lie delb 

nostra ca,rta-moneta. 
Indipendt'ntemente ;poi dal ,si'gni.ficato allusivo che i SIm­

boli possono /<l,vere, verso la persona del magistrato o verso la 

città ()mi~t(Jn/te, <il Sa.ntiol1i propon.e una clas/sif,ica ba,sata sul 

significato intrin,seco, sulla ,clist,inzione oioè in; simboli reli­

giosi ; s. r.iferentisi alla natura e alla terra; s. riferwtisi a bra­

d.izionimi-lli-ta,ri; 's. rift'l'entisi a,Ha per,sona fisica dell'uomo; 

s. niforllntÌJsi 'aH·.indus'tria e al cOl11lll1(J['Gio; ,simboli riferelJlcis·i ai 

giuochi. 
Ve,non·do quindi alla parte es·se1l1,zia[,e della 'trattaziC'lne, ì'A., 

ripor,tandosi voi/w, per volta al D'Ailly cd al C~talogo del B. M., 

esamina singolarmente, in al tr·()ttan ti capi,tJoli, 54 simboli l'i COI" 

rl'nti sulle monete consohri, accompagnandone J.a descrizione 

e la dichia,raz·ionc con cenni storic,ie mitologic.i, con notizie 

intorno alle varie emissioni cuntraddistinte dal medesimo sim­

bolo, ai 'simboLi similari apparsi ill1 aloLli coni prccnlcn'li o pos'te­

non, alle carattmistiche dci dcnario su cm Cloascun si mbolo 

riconrc ecc., wl riassunto, in fine, dei da'ti ponderali e stilist,ici 

dei singloli pezzi. E', in queste brevi ,E conlCÌse piccole l11ono 

gra,fie, una doi-sa'mina accurata ed esauriente che interessa ed 

erudisc,e senza per aJ.t.ru che la parte scien.tif.ica cci oruditiva ap­

pc,:alltisca la luci,da esposizione Ogni capitolo della dotta ese­

gl'si. simbologim è accompagnato da .una o più tavole illustra­

tive, che uocunwntano ·e chiaFi'scono l'assunto. Circa le -tavole, 

l'A. dLchiara come non sia stato p09sibile, per k difficoltà inr 

contra te, dare di ogni moneta - come sarebbe stato deside­

rabi1e - la riproduzione fotografica; ma a tale ìnconvcn.icnte si 

potrà Hl seguito ovviare. 

In tutto qUEsto va9to apparato, 9La nella parte introdut­

riva che i'n quella esplicativa, sarebbe troppo p['(Jtcndere che 

ogni questione fosse r,i'solta, ogn,i argomonto ,esaurito, ogni dub­

bio eliminato. Non v'è lavoro di mole, per quanto ben conce­

pito c ben condoNo; mm s,tudio, per ,serio cd accurato che 

sia, il quale elimini le cliscuss,ioni, r,imuova ogni dispa'rerc, 

riesca insomma a pillnamentc convincere in questo o quel par­

ticobre; c ciò anche qU:l11do l'A. come il S., non si discosti, 
,in vondo, nel.le lince essenZiia.J.i broacòate, {lalle in,terpretazioni 

degh all'tori che già trattarono ,la mMeria, se non in casi spe­

ciali. Varie question.i rester8JnlllO perCIò anGOra, fors.e, sub il/­

dice; qualche tes,i confutatasa,rà ancom sostenuta e qualche 

particola,re opinione da;rà ancora adito a pnobabile contestaz.ione, 

a qualche di,ssenso. E, quanto alla clas,sif,icazione cui si mil-a, 

è l'A. ste&so ·a dichia'rare cbe suo fine è di « bllndere SLll dal. 

l'ill,iz:io ad una c1assifim magari provvisoria c fallace ma tak 

sempre da essere di f'iEerimcnto agiI ~ll.ter,essabiche vorranno 

portare il ,Loro contl"ibuto a questa faoica». L'interpretazione del 

simbolo - di,chiara ,infine j,1 S. - « non deve ~ssel'e uno sforzo 

culturale, com'è sta.to .sempre sin ora, bine a sé soesw, ma deve 

servire, nel posSlibiJ.e, a contribuire alla classif,ica del.la moneta 

in rapporto sia al tem:po deLla comparsa che all'officina che 

135 

l' h.a, prodotta H. A tal fine, dunque, questo studio fu illl<tra­

prt'90; e lo studio - l'A. avverte - « è 5pesso incompleto ed lIn­

preciso ma son certo che s,i avd la possibilli,tà di arr<ivare allo 

scopo f,inale di ca,talogare, se non tutte, quasà ,tutbe le monete di 

questo periodo e si addiverrà ad una pubblicaz~one che avd un 

valore definiot-ivo», 

Quod est in lJotis! 

Intanto, nel segLJ.<lllarc agLi studios,i il grosso e bo! volume 

del Sant:iln.i, volume ed.ito con Il1Iirabile accuPatezza, C1 ralle­

gd.aIno ViV<lJlIlJOll'te con l'A. por tanta fatica compiu,ta, ch~ 

vorremmo fosse di eseITLpio e di .sprone. Nessuna lode è ade­

guata a,l mefÌ<to cleM"e,gregio numn101ogo mi,lanese, il qua/le, so­

sti.tuendosi ad AssoaiaZ!Ìoni, Istituoi cd Enti, ha ,portato, con uno 

zelo ed u.n dis,int(Jresse veramente rari, un così import<lJnte con­

or.iblL'to aJ.la numismatica romaria. 

E conti'lluillo pure i « patriarchi» della cosiddetta Scienza 

ufficiale a predicare con tro ,il malfamato di,l~ttantismo! 

NICOLA BORRELLl 

LAURA BRECLlA, VII lillgotto a"reo di zecca Imperiale RO/11!1l1l1. 

Estr. da,l « Bollell'i,no del Circolo Numismatioo Napolt't~no H 

Luglio-Dicembre 1939-xVIll. 

Il l,ilngotto d'oro che l'A. descrive 'ed il.lus·tra, conservCllto 

nella Sala delle Orificer-ie dd Museo Nazionale di Napoli, 

prov,i,cne (kdla co11ez,ione cumana di Stevensen L si connette 

evidentemente a,J[,e famose 15 ba'Dre aUl'ce l1invonute ne! 1887 
nd.la Contea di Haromszeker sulla BodZla/, -in Trans,ilv,lJnia, e 

che per la ,loro gr:tJndcimportoJlllza nllJnisma<tioa ed epigrafica, 

per esser tutte contraddi~~i'Ll~e con !scr,izioni e f.igure, furono 

()ggct~o di dil'igentc esame e ·di scr,iu,i da ,pa,ne di dot,ti archeo­

logi c numi,sma,tici. Que~te banrc, cosÌ COllle il l~ngotto dì cui 

si tratO,', furono cmosse da.j,j'a zecca di Sirl11iul11, in PanulOnia, 

comE attesta .la leggenda SIRM. 

D<lJl chrismoll, che figura ne.! lingotto, è faoi1e alla Breglia 

rlatane il pezzo non "Jl'ima del IV seG010. 

Per la 1e~tura e i,l complotamento delle isorlzioni, distri­

buite in quaHro ,impronte ricorrenti neUa regola aurca 1011 pa­

wla, l'A. avvakndos'j, di un prDprio papbicolane cri,terio di 

scelta che le dà modo di « l"ipwndere le ipotes,i più convin­

centi e di magg,iorc reciproca coes,ione per fonderle ~n una 

nuova e verosimile verità l), viene alla conc.lu~ione che contrad­

distinto dal chrùmoll sia i,l nome deI capo deI.la zecca o su­

premo magisbnctlto - Luc!allus -mentre accompagnati dalla pal­

ma queHi dei funzion.ari minm'i o verif.icaror-i, FlalJial1us e 

Dionùus. 

ILL qual modo e per quali ragioni il ,L~ngobto sarebbe per­

Vll!HLlo da.lla Pal!1lllonia, ove con!i,ato, a CUlna, è da ncercare, 

secondo l'A., più che ,in ragioni di conllm~rcio o, con maggiOl'e 

probabilità, di bottino di guerra, nel fa.tto che penetrati i bar· 

bari in Italia e presa e s,accheggÌJalta Roma per poà proseguire 

clopo breve sosta per l'Itala·a menidilOouale, Mossina! e l'Afnica, 

avrebbero ess·; portato con sé l'oro coniato, a 11Iome di Roma, 

nelle zecche imperiali di Sinnium. 
n. b, 



13 6 

Spunti e appunti bibliografici 

00 Ve11nero coniate monete a Lecco? La domanda è il 

titolo di un articolo ahe Vittonio Coerezza ha, pubblicato nel nu­

mero del 25 lugEo u. s" ,della « Provinoia)) di Como. NeIl'a.rti­

colo l'A. fIi,sponde 'a,Ila dom<lJl1da nota,ndo, anzitutto, come sia 

poco a't~endibi'le la versione che monete s~aJno stane coniate a 

Lecoo, della cui zecca non si ha r,icordo o indiz.io alcuno. E' 

inv,eoe comune opinione che a Lecco, durarute l'assedio della 

òttà nel 1531, fossero coniate monete oS'sidionali ad opera di 

G. Gi.acomo dei Medici, con~e di Lecca e m.:Lochese di Musso 

al quale il di,ri'tto di battere moneta 6a:rebbe stato conlCeSSO dal­
l'im.peratore Carlo V. Il Medici infatti avrebbe fa,tto coniare 
d;t],J,a zecca di Musso var,ie monete tra cui uno scudo d'oro 

del sole, zeochini e duoal~i d'oro ecc., mentre quelle coniate SI­

curamente a Lecca,' sono, come si è de~to, le ossidional,i ed 

alcune monete erose, che dOV/evano esstll1e sostituite dopo la 
guerra ma che solo ~n par,ne furono preSltlntate per il cambio 

essendo state serbane a flicordo dell'avvenimento. 

Il Coerezza ricorda ,j vaJPi tipi di taUi monete « di neoess~tà )). 

L';a,rticolo è stato riprodotto (senza fiirma) ndl'« Orafo» di 

M~lano dell' II agosto. 

00 Col titolo Sabbioneta piccola capitale, Umberto Tibald[, 

trattando ne « La Voce di Mantova» del 17 agosto della citta­
dina m<IJnltovana che, g1!1aJzie a~le provvidenze deJ duca Vespasiano 

Gonzaga, assurse a tale import<lJl1za da esser chiamata « Ja pic­

cola A!tene)) per il InlUmero delle opepe d'arte e di oiviltà di 

clIi quel mun.itico teuda'talrio l'arricchì, nicorda anche le mo­

nete del piccolo stato, mOillete d'oro, d'argento, di bronzo e di 

rame, che sono state i.J\ustrate daU,a' Maoestà del Re Imperatore 

noi mOJ!1lUmenta.Je Corpus. 

00 Chiosando il Sambon ed ,il Cagiati, anzi fliproducendone 

integra,lmente alcuni passi, Giuseppe Ruggiero, nd « Lavoro 

F,aJsoista)) del 27 luglio u. s., tratta de La zecca di lsemia con­

cludondo con quanto scriveva al riguardo il compianto numi­

smatico napoletano: « E' da sperare che, richiamata sempre più 

l'attenz,ione dei cultori di numismatica, abbi.ano questi a [,i,tro­

vme le monete battute ,i,n ques,t;a nostra ,induStre òttad1na molle 

sana la cui zecca deve essere per or·a r.appresen tata con un 
posOo vuoto nella nostra raccolta ». 

L'articolo del Ruggiero, ampJ,iato cOn J10tizie storiche sul­

l'antica città sannitica, pO'i romana e infine ,travaglliato centro 

medievalle, è stato riprodotto, col ti'tOlo Anche Isel'1lia ebbe una 

zecca, nel « Messaggero» del 31 luglio. 

00 Nel dare notiz,ie dell'antico centro -romano di Foro Cor­

neho, distrutto dai Longobardi nelle loro prime incur,sion[ in 

Romagna e poi ricostruito nel 578 per prendere nell'alto me­
dioevo l'odierno nome di IilTliO],a" un anonimo, nd « Resto dci 

Oarhno» del 17 luglio, accenna a,l r,invenùl1ento, lin quel ter­

ritoriD, di « musaici pavimentali, frammenti discultur.e, piccoli 
bronzi e mooete romane)). 

CXJ « La Sera)) di Milano del b agosto ha pubbLicato un 

articolo di Giannetto BangiovannlÌ intorno a VI/a collezione igno­

rata: qudla formatia dallo ~cu\'tJore milanese Aldo Mario AmIdi. 

L'articolista fa un po' la storia di questa raccolta, che ha as­
sunto ormai l'i.lnportanza di un vero e proprio museo, e n.:: 

ricorda per sommi capi i più impontanti òmel,i di arte, di 

9toPÌa, di cur,iosità. NOJl mancano n'altul'almenne monete e me­

dagl,ie. Una collezione di queste ultime abbracaia il periodo 

1750-1870 ,e niguarda « tutto al mlOv,imento militare, politico, 

i'l1oteJ,I()~tuale, religioso e artis1iico deLla naz,ione)). Degne di nota 
- scrive il B. - « due .g,randi medaglae dedacate al Re ed alla 

Regiil1a di Na'poli per la jnauguJ'aZl~ne dd Telegrafo del 1842», 

noncbè molte 'altre medaglie commemonanive, celebr<lJl1lti eventi 

civiJ,i, medaglie di V,ittor,io Amooeo, di Vibtof.Ìo Em<lJl1uele II, 
di Duchi di Tosca'l1ia eoc. 

00 Di un « CUlllOSQ museo», dovuto 3:11a '~n[z.~a,tiva pnivata 

e che torna a v,anto di Legnago e ad onore deLla edettica fon­

dalrice, la sig.,n,a Maria Fioral1ii, dà notliz.ie Giovanni Cenzato 
in un arnicolo dal titalo Legnago in riva all'Adige, che ha vj,sto 

la luce nel « Corrillere della Sera)) del 2 agosto scorso. In 
questo siil1golare muSlOO, che accoglie ,j più sval1iati oimeli - dagii 

avanzi di annichi,tà classica, ad una berretoaJ di Gaoribaldi, da 
,raccolte zoologiche e mineralogiche ,a documenti di storia lo­

cale, alLe più snrane curiosità - si nota ,anche una raccalta nu­

rnismatim; ma di qUe6na :nuLla dice Il' ~Uustrator.e dello specioso 

museo l'egnlaghese. 

00 De Il silfio, p,'eziosa pianta dell'antica Cirenaica SiÌ al,,'­

cupa, nella « Rassegll1a Econonl,ica dell'Aurica ItaI.iana» dello 

sco'r'so giugno, Lorenzo Gasparrinn accennando con rapida battuta 

aUe anniche monete cirenaiche mosnrnnlti ],a Eigura del silfj.o e 

I1iprodJuomdo una navola illustrativa CtraHa dall'opera di A. 
Schmidt, Drogen und Drogenhandel in Altertum) delle mo­

Inete ,ste6se. 
AI G. è sfuggito ev.identemente, giacchè non se ne accenna 

,nena b.ibl,Lografi~, il pregevo1i&simo studio che nella rivista 

« Lihi'a» ddl'ooOobre-il1[oViembre 1937, ipubhlicò SIUItl'a,rgomento 
Angelo Meliu, studio in cui 1>3 ,stor,Ì-a della preziosa pianticella 
;africana lè accompagnato da una Ilucida ed esamiellite documen­

tazione numi,smatioa. 

00 Alla singolar,e mastodonnica moneta lJ.itica deLle isole di 

Yap (gruppo di ,isolenne,a cLrca 1300 ,ch1Iometr-i dalle Fillippine, 
sotto manda;lo del Giappone) moneta che fu oggetto deJ,J~1 inte­

ressanne nota del M3Jgnlalguti pubblicata ~n uno dei precedem,i 
numeri di questa ,rivista, dedica un IUlllgo <IJr>tioolo nell'« Arena )) 
di Verona del 14 luglio ,un anonimo che firma « UCCIO )). 

L'ar,nico1ista s' ;~ndug,ia sulla spec~sa mOJleta (di cui qualche 

eseITlJplare raggiungerebbe il peso dii due tonneUate) e ne dichia­

ra il carattere, diciamo così, "~pr,esenilativo ~n quanto, non 
prestandosi essa per gh ,scambi (gli esempIar.i più picGOl,i sono 
del diametro di una quindicina di oel1Jtllmetri) sono, eSM scambi, 

effettuani col sistema pJ11mbcivo del bau1a.tto. Non manca tuttavia 

presso quel popolo la moneta slPicoiola, che consiste in gusci 

d'ostrica perlifera e 'in !)rammenti di lava finemente lavor;J.ti. 



00 Alla Illustrazione di Ancona concorre, nel « Corriere 

Adl'iatico» del 30 settembre, un anonimo oon l'articolo dal ti· 
tolo come sopra 'enunciato ed il sottooitolo Attraverso monete 

e medaglie. Queste monete e medaglie son quelle che S[ con­

serV(lno nel tesoro di quella Cattedrale. 
L'A. accenna aJl1Jzitutto alla moneta ch'egli definisce « la 

più interessarute»: ,l,a nota moneta di T,rai'ano, che esibisce 

nel rovescio il famoso ponte sul Danubio, fatto costruire dal 

detto Imperato.re e nel qua],e aJJ.tri voroobbe niconoscer'e - co­
me dice l'a:non,imo - l'aJI"()() che il medes~mo avrebbe fatto eri­

gere ,in Ancona. Ma qud ponte - può esserne certo lo sc'fitto· 

re - è precisamoote quello sul Danubio, e 'se allo stesso (aJlo 
scr,ittor,e non al ponte) si fI(;)ndessero decifrabili le ultime lettere 

delba ripoI'tata leggenda, 'si renderebbe conto che esse indicano 
precisamente l'an,no di consolato cui r,bmonta la costruzione del­
la impo.·tame opera traianea (vedi figura). 

Segue la descrizione di alcune medag1i.e Ifiguardanni An­
cona: queHa commemomoi'va deUa inaugulfaZJione dehla nuova 

tonre oampanaria del PalQzzo del Governo; quella della costru­
zione del Lazzaretto, ,costruzionle voluta dal POilitefice Urba­

no VIII; altre in onore di Clem=te XII, i,l quale su dise.gno 

del VailJ.Viitelli fece prolungare il molo ddllaJ città, ed una di 

Gregodo XVI, interessante quest'ultima dal lato militare ed 

edil,izio in quanw ricordante il complesso di foPtini e di bastioni 
de],Ja vecchia aroe arnClClIlatana, di cui il Pontef,ice vone fosse 

questa munina. 

00 A fiofIl,bre una proVia palmare dal wsseguirsi dci mil­
,]efiln,i e a « documentare» ~I sovrappDlfsi di cLviltà a civil,tà, 

di età ,ad ,età, sono aloun,e grotte o caverne che ,antiçhe tra­

dizioni circondano di paurose Ileggende: Hi esseri diabolioi 

che vi avrebbero sede; di mostni ilnd.emali che ne proteg,ge­

rebbero ,l''bngresso; d~ 'gas 'asfiissjanlti, di mortali penicoli, dà or­

pende v,ioon.i che aspetterebbero ,jJ oernerapio che os'asse penetrarvi, 

e, talvolta, di favolOSI 'tesori nascosti vii e di cui iIlon si potrebbe 

venire in possesso ,se non laJ !prezzo del sangue di vittime 

imnooenti ! Una di, queste grotte, ritenuta fibnlo ad ora inesplorabile 

ed impenetnahi,le, è, in Imo~a, quella detta «dell1C Tiberio», sul,j,a 

qual~ mI ,i,lliteress~nte a,roicoJo - Itinerari romagnoli. La cavemo 

del re Tiberio - ha pubbI,imto Amedeo TabaJl1JelLa nel « Cor­
niere Adrianico) del 13 Obtorue. L'articoLista fa sapere come, 

aSSleme a sva,riati oggeb1Ji pooi,storici, delI',età deLla pietra, dd 

hronzo, del ferro, fos~ero srati ,ninvenuti nel'1a deota caverna 
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alcune monete romane, il che denota come quel ricovero di 

trogloditi ,s~a IItato linepoche posterio.ri, e chi sa per quali 
ragioni e scopo, fr,equentato e urj,]'izza,to. 

Alore monelte, m~,sre ad ,avanlzÌ ceramici, fusaiole ecc. - 111-

forma ancom il Tabandla - furonorlnvenute nei pres,~i della 

oav.erna stessa, non lungi dal Oastello medievale, ov'è la chie­

setta di Sasso Petroso; a pnopoSlÌto della quale .'ii narra un 
a,neddoto che merita di essernicorda'oo, benché esuli dal camo 

po numisma,tico, Iper un certo sapore profutico, oggi di attualità. 

Un inglese, che avr,ebbe voluto acquistare ,l,a pnegevole e storica 

campana della detta chiesetta, mostrava a quel paiffoOQ un gran 
numero di sterline, ma, ,J,a l1Lsposta tu: « Il ,suono delle vostre 

monete finirà presto, ma la milaJ campana conninuerà a squil. 

lare per lungo tempo!» E il buon parroco non s'ingannava: 
la sterhna, ormai, ha Hni<to di suonare ... 

00 Del nuovo Museo Nazionale ,di ReggLo Calabria, il cui 

edificio - su progetto deLl'arch. Piacentini - è già pronto per l'ordi­

namellito di gran parte delle colilezioni, si occupa, nena «Tnibuna» 

del 15 ottobre scorso, Flfanco Cipriani, il quale, sotto il titolo 

Ii nuovo Museo Nazionale che sm'à inaugumto a Reggio Ca· 
labria, accellina ai vari gJ1alndiosi ambienti del monumentale 

edificio, ,alla sistemazione del ricchi,ssimo ed importante mate­

ri<ale, ai più insagni oimeli che del nuovo museo son vanto ecc. 

« Quanto al cospiouo patnimonio aroheologico che trova la, sua 

sede nel degno edifioio - scr,ive i,1 Cipriani - al cui esterno, 

come a sintetizzare ol1igini, sco~, idealli, si ammin una plastica 

corona di emblemi numisma,tici ,e ,simboli delle principal,i cit­

tà' dell'antichi,ssima Ca,Jabria, bas,ti ricordare che Reggio pos­

siede la più vasta collezion,e di documenni deHa plastica italiota 

e può fare rivivere, dinanzi all'la'Ppas.sion'ano d'a'fte antica, di 
stori,a e di preistar.Ìial, di ,toreutioa e di numi,sma'bica, tutto un 

mondo lontano di splendoriestetioi ,e di bellezza della civil­

tà ,ita1ica, evocando città omfiai quaSli scOPnparse nelle ombre 

mis.teriose del passato: S~bari, Medma, lpponio, Locri, Cauloni.a, 

Crotone, Tenina, Grjmisa, Lao, Turio ed 'altl'e della Magna 

Greòa, del Bruzio, della Lucania»: nomi che J1ichiamano a 

una copiosa ~~eJ"ie di magnifici GOnhl, di linsigni documenti 
della superba arte monetaria atalo-greoa. 

00 NeU'anicolo della « Tnibuna Illustrata» de! 21 settem­

rue scor,so, La guerra e le usanze. Si ritorna al baraflto, L. 

Ricoi ~i sofferma $luMe ragioni per cu~ tornano in onore i pa­

gamenti.... in geneJ1i diversi in luogn di banconote o di de· 

naro suonante, nagioni che fino ad un Cllrto punto sono da 

riooroarsi .odIo stato di guerm, giacché da alcuni 'anlnli l!Il van 

paesi l'oro ha oe9sato daMe sue fiunZJioni di moneta. 

In diversi paesi infatti, « data la neoessità di comprare: 

aH' estero e JlJOn patendo - o non voliendo - pagare in oro 

o con a~segni di Banche IÌmmediaJnamen'te conv0rtibilliJ nd 
biondo melta,uo», i governIÌ sononicors/i agLi « soambi com­

pensalti », che è quanto di,re, ,i,n, ,]jngua povera, al vero e proprio 

bamnto: chi ha un prodotto o 'Una materia prima o manufa~ti 

in abbondanza, ne oede parre ada,litri che ne ha bisogno e 



che, in cambio, darà altro di cui abbonda. E col diffondersi 

del baratto (il sistema va sempre più diffondendos,i) la moneta 

- si domanda l'ar,ticoJista - (I è destina,ta a tramonl'are nel 

mondo? O, più semplicemente, ne faremo a meno?». Far 

previsioni .èazzarda,to, ma oer·to è - conchiude l'articolista -

che l'us,anza va g,eneralizzandosi e non scomparirà col fiill1lile 

della guerra. Comunque, l'orowsserà, come si è detto, sem­

pre piLI dalla sua funzione di moneta. DClI resto non costi­

tui,sce ,esso la ricchezza ma ne è soltanto la mi.sura, o meglio, 

(( la grande st,rada ddla circolaZiion.e». 

00 Per i t~pidella Ca~a, Ed. Pirola di Milano è uscito 

'In questi gioPlli il volume di Gaetano Terragni Le 111011e'e 

del /IIondo. Il volume è una utilis,sima guida a quanti sen­

tano la neoessità o amino renderSii conto dei vari sistemi mo­

rictar,j del ITlOlldo (ben 138 sistemi), di oonoscere il mercato 

monetario cl'og;ni paese con [ r,ispettivi biglietti di banca e 

di Stato e ],e monete in Gi,r,colazi=e. Naturalmente l'A. ha 

dato maggiore risalto al sistema monetario italiano ed a quello 

dello Stato della Gl'tà del Vlalticano. 

00 In un erudito articolo, apparso 1ll uno degli ultimi 

n UInerl del (( Roma della Domenaca» sotto il titolo Il 1Jl ito di 

Partenope, firmato Com. te S. Mil, articolo in cui si tmtta del­

l'antim città pa,rtenopea e del mito delle Sirene, sono due spun­

ti IlUllllsma,tici: l'uno ciroa i vari simboli lllonetali di Neapolis 

- "hl foglia ed il grappolo deLla Vite, il frumento, il delfino, 

il ,tr,idellote» _ (soli?) attestanti come ti ai prodotti del suolo 

facesse ni,scontro i,l commercio marittimo della llletfOpoli cam­

pana; l'altro ricordante come ti nelle 'all1ltichissime monete di 

Na'P0,I~ e di Terina vedasi J'appresen,t<Lta l\Jn,a SiJ'ena alata)) 

R;r .i h;l~oori i.n gonere del periodico leuterario napoletano 

l due spunti sono sufficienti, ma pm' gli suudiosi di numi­

smat,ica, 'Por q:uanti s'intere&sano di qUle~tj,o,ni 'll1cthealogiCfhe 

r.cbt,ive, speoialmente, all'Italia meridiona,]e (e nel Napoletano 

non lllanG~no di certo), il ,secon,do spunoo ,r,ichiede un br.cve 

commento. E osserviamo, anZJi,tutto, che il ,tipo monetale cui 

si al,lude - (( la S,i'rena alata» - non fu adotta,to, diciamo così, 

paral,ldamente da Napoli e ,da Torina" non fu cioè, "ugg,xioo 

da uno stesso concetto, i'sp~r,a'to da una n~edtesima idea: è 
inveoe Napol,i che imita, alnz,i fClddmen,te r,iproduoe qudlo della 

òttà bruzzila ,e diò por ,le stes6e ,ragioni di scmnbi, c di 

commerci per cui imita il ,tipo tarentLno dell'equite. 

V,ien fa~to pOI di domandarsi: Ma è propmo unn Siil"Cln 

la figura a],a'ta di Coli'l si tral'la? NlIlla ·autorizza a crederlo. 

Le simne era.no ta,lvo],ta rappresen,talt,e alate, è vero, ma la parte 

inferiore ddJ.a persona eral pur sempre qud.\a che loro at­

tribuiva il mito per ricordare on es~e il (( vago terror delle 

onde)), oia,è .\a coda ,di pesce; ciò che non si riscol1ltra, ceno 

né nel tipo ~lella monNa n.apolotana né in quello della co 

lonia di Crotone. Fondata opinione invece è che la Eigur,ina 

dell'oboletto ter,inese sia di una Ninta (Teri17a) e propriamente 

te di unlal Ninfa di acqua dolce, come at~estal1O e l'urna 1"0-

vcsòata, che notas,i ai pied[ della figuriJl1a stessa, e il t'ipo 

della fontana esibito da altro conio di Terilna. 

Sulla moneta di Neapolis pOli l',ide1lJtificazione è avvalo­

mta daLIa testa della div.illiità f.luVli-ale che Ine costituisce il 

tipo del dinitto, giacché dai fiun,i ,disc,enderebbero le Ninfe. 

Così, menMe per Tel1ina il fiume pater è il Savuto (Sabatw) 

o il jjiume di S. Biase o di S. Ippolito (Le171atus), per Napo,[i 

è il Sebeto (Sebetus) la cui testa (è nota la personificazione 

antropomorfa dci fiumi) è sul dritto deJ,la ripetuta ll10netina 

deLla città. E nel simbolo ter.inese dell'urna rovesci'ata e :nel 

tipo ddh fonte, non maillcò quakhe dotto che leggesse il 

r,icordo della sor,gente dei Ba,gni di S. Euf.emia, la classuca 

fonte delle aquae Auge degli ;untichi Io[~nenalri. 

Ora, se la figurina alata di Tenina, è indubbiamente di 

una Ninfa, non altra può es,sere quella della ,moneta di Na­

poli, che ne è la ,riproduzione; e .di ninfa è, così la testa 

muliebre sul dritto delLe monete ter.iulltln&i, come queLla delle 

monete neapolitane, cui suoi dar'Sii il nome lopico di Ptll"te­

lIope o di Sebetide. Le Ninfe, veri gen~i loc8!lti aSSUIneVOlno 

sovente a-spetto di divinità patr,ie e tutehri in quanto J'i~pec­

chianti particolari caratteri ,naturali ,ed etnici; e le ali erano 

ad esse attribuite perché spesso le si confondeva o aCCUl1lun'ae 

va con i Genii, i quali, qualche volta, erano ,mffigurati alati. 

Non, dunque, sulla moneta di Neapo\'is la figura deUa 

fa taol e ammaliatrice, J1JeHa quale adomblCatJÌ i blallda ['erida 

maris, bonsì la divinità ,terrestre, indigete, benefica e protettri­

ce, riflesso della regione fei"'tile cd amena, ricca di acque e 

di verde e di sorr,is,i della natura: non (( Sirena alata)) l1la 

ti Ninfa alla,ta», i,l ge/1ius loei cioè ddl'anuica metropoli campa,na. 

00 Già da van lTlEsi l"Istituto di Studi Roman.i ha ini7)ia.to 

la pubbli.cazione di una serie {.]j Il quaderni» delle biografie 

degli Imperatoni Romani. Finora sono apparsi qudli su Tibe­

l'IO (E, Ci,acori), CaligoLa, e Claudio (A. Pa,sserini), Nerone 

(G. M. Columba), Galba·Otone-VitclLio (G. Cor,radi), Vespa­

siano e Tilto (A, Caklerini), Domizuano (G. Oi;1nnelli), Tra,i~~no 

(R. Pari beni). Quas,i rutti i quaderni fiiillOad oggii pubhI.icnrti 

si avvalgono del ~)us'sidtiJ) che le monete anoiche possono ap­

portare etlla iconografi.a im,peniale, con la evidenza {.li i n con, 

trovertibi.J.i docuJllen~i deU'epoca. 

Trattandosi di [Jubbl,icazioni d,i divulgazione, compilate per 

di. l"iLI da insigni cultolli degli stud.i ~torici, sarebbe stato bene 

evi.tare alcune piccole ma'llchevolezze India ,illustrazione dei do­

cumonlti numismalici, Così ad 'esempi.o nel (( qu~uderno» de­

(Lcaoto alla v,ita di Nerone s,j pot.cvano indicare col loro esatto 

nomi,naLivo 1.e vane monete r.iprodottc (Nl/11lmi ({l/rei e non 

mal/etc d'oro; A.'se e non ~t:mplicel1lcnte M01Jela di bro1Jzo, 

la,n lO più che non si può par!'lu di monete di bronzo nella mo-



netazione impeniale romana, bonsì, caso maI, di monete di 

ramc o di ottone). In tutti « quadenni)), poi, le nwnete 

sono 'riprodotte ad Wl diametro mol,to magg,iore dell'orig,inale 

e non sarebbe stato male indicare la proporzione degli Hl­

gmndlimenti per non generare ~lel lettor,i, spesso ignari di 

cognizioni nummologiche, l'idea che i nostri progenitoni usas­

sero andare ,in giro con simili ingombranti « patacconLÌ )). 

00 Al.ouni ga,leon.i spagnolLÌ, ca.nichi di lingotti d'oro e d'ar­

gento, di monNe di vari paesi e di oggetti preziosi, sa,lpavano, 

ndl'e~tate del 1632, da 'Uln porto americano 'Per la Spagna, quan­
do, sorpre,si da una tempesta, due di esm ,affonda.rono verso 

lJi costa settentnionale d S. Dom:ngo. Si è lPensaoto di ricuperare 
il prezioso carico ma i tc'ntativi dei palombari >ano riusciti 

vani a causa della grande quantità di squali, di una varietà 

vcraoi.ssima ed aggressiva, che infestano quBlI'Ji zona. Oldre un 

Illl/iardo d'oro difeso dai pescicani è il titolo di un articole~to 

del "Tricolore)) di Roma del 23 ottobre, da cui la notizia è 
desunta. 

00 Da un articolo di Dàura, dallo eloquente titolo Quando 

la zecca del Cremlino fabbricava dollari ... , pubblicaoro nell'" Ita­

.1iano)) di Torino del 24 ottobre, stralciamo il seguente passo: 
« A quell'epoca l'improvvisa comparsa di un'enorme quantità 

di biglietti falsi da cento dolla,ri, perfettamente contraffatti, mise 

gli agenti del Gove.rno P'ederale n.ientemeno che... sulle traccc 

di ... Stalin. 

Per b pnima volta la Casa Bianca SI OCCl~pò con particolare 
interesse del dittatol'e del Onemlino. Si di'sse anzi che fu lo 

stesso Roosevelt, n.e1 genna.io del 1933, a meOterc sulla buona 
strada gl,i agenti seg.ret,i che erano ,incaricati di scoprire l'autore 

della colossale fal's>if.icazione ... 
Oggi che Stal,in è diventato il « ca,ro 'amiCO» de.! pr,esidentc 

deg,l.i Stati Uni,tj que].Jo spiacevole episodio è naoturalmente dimen­

ticJJto, e tratt.andosi di dolbr,i, bisogna riconoscere che c'è voluto 

dell'eroismo ... , tanto più che a,ncora nel 1939 oi fu ch,i ebbe 
il cMtivn gusto di ... r.icosvruire tutta la .mmanzesca avventura. 

Il cat:tivo gusto fu di tNlla ,"ivista cin,ese di Ciang Kai 

Scek (1), la « China Weeckly Rcview", daLla quale 9i appren­
deva come Roos,evdt c la polizia amell'lCana ,nlOn si fossero 
« ~bagliati: Sta,J.~1l era stato l'unico ideatore ,della tmffa che 

aveva per un momento edissato b fama dei gang9ter.s più fa­

mosI ». 

Chi vogha sapere di più legga, per sua edifica7.ione, il 

citato a,r.tlcolo dell' « Ita1iano ». 

('X) Un breve anicolo sugli ,inc~mri deLle monete e medaglie 

papali ha pubbLicato Jo~oph Coffin nd « The Numismatist» 

del Novembre 1941. L'Auto.re fonn,isce vari ragguagLi sull'atti­

vità degl,i i,ncisor[ che si success'ero alla zecca pontifioia e sul,la 

interpretazione di aJcunc delle sigle apposte sulle monNe e sulle 

medaglie. 

n. b. 
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t 1 c a e a 
:f. « L'Italia» di Milano dd l° maggio, con un articolo 

(s. f.) dal titolo La medaglia annua di pontificato, fa la storia 
di tale medag.lia, la cui istituzione risale a c]nque secoli fa, 
essendo stata coniata IÌInfatti la prima vo1ta da PapJJ Martino V 
Colonna, ed ~l cui soopo è quello d.i ricordare l'opera piLI .in­
s.igne ool11piuta nell'anno dal Pontefice. 

Nell' arUÌoolo SOO0 ricordate le caratt~r,istiche della medaglia, 
imposte ormai dalla tradizione: nel l'ecto l'effii.gie del Ponltefice 
vò.l.to, anno per ,anno, ora a d6s.tra OllJl a sinistra, e nd venso 
l'O stemma deJ medesimo. D,iam.etro, costantemente, di mm. 44, 
contorno li,scio, senza ,appicca~nlolo e :però da :non confondere 
con akre medaglie, ,anch'esse commemopative, destinate a fre­
g;iar,e 11 petto degli appalrtonenti ai Corpi ,armati pontifici. 

La coo,iazooe della medaglia .in oro, argento e broozo, 
ha luogo, a cura e per conto ddl'Amrninistrazione dei Beni 
della S. Sede, nd1a R. Zecca Ìltaliana, GOsì come le monete del 
Vaticaono; e ciò fin dal 1870, dacché fu .soppressa oio<: la zecca 
pontificia. A collliaziooe avv,enuta, i punzoni s.ono ritirati e 
conserv,a,ti dalla detta Ammilnuis~mz;.one, da cui !1eÌm.piegati per 
eventuali nuove edizioni. « Non stupirà questo particolare di 
,eveJlltua.Ji ediziooi - avverte l"articolista - « qllallldo si pensi 
che ta,;,i me:.cJ.aglue non wlo 'sono golosa.lnel1<te braccate dai 
co\J.ezionis,ti., ma 5000 anche l,arga.lnenne conuneròate dagJ.i an­
tiquari. Pino a qUaJlche aono addietro, anzi, chiunque con 
pochi centesimi di ,spesa - 60-70 cemesimi - poteva solo che 
lo desiderasse farsi ri()(li!1iare sui punzollLÌ oniginaJ.i medaglie 
in bronzo di Papa Giulio II o Gregonio VII o Urba,no VIII o 
di qual'llnque altro Papa a sua scdota. Ne è derivato che alcuni 
punzoni hJJIlJnlo f.ini,to con l'andare irrimediabilmente rovinati, 
onde ~pOl'tunmnen'Ue da quakhe ,tenllpo ].a di.r,ezione della 
R. Zecca ha v,itta'to un tale abu~o, con:sen,tendo soltanto suglI 
JJl1ltichi coni la r~roduZJione di esemplari in piombo rich.iesti 
per mgioni di ,studi0». 

SI osserva infi,ne come, ndl'ordriJlliaria serIe dell.e medaglie 
annua,li, « S'I 1nsenscono ta,lora, in oCC:3JSione eLi a;vvenimenti 
ecceZJional~ e csu ,per6onale decis.ione del Papa, alcune « medaglie 
~t,mordilnar.ile» che sonlo veramente fuo,pi dell'ordina,nio non 
,:010 per l'avvenimento che le occas,ion,~, ma anche per k dI­
mensioni v,eramelHe .'lupe,rJa.tiv.e - ci.! .loro dialnetro vafoia dai 
setVe ai diec,i centimotr,i - e per i~ liimitatissimo numero di 
esemplar.i che se ne eseguiscono: ,sompre poche dieci,ne. Tal,i 
medaglli,e na,tur-alm<lll'te sono ranj.~~ill1e e <:1 i conseguenza acqui­
sta,no sul meroato ulniCiquar,jo valore e pr.ezzo di affezi.one. Du­
rante ,i 17 anni dd suo ponvificato, Pio XI fece coniare set,te 
meclagl,ie .strao.rc1.i.narie a cc1ebr'are e ricorda.re ,i seguenti sctte 
avvenimenti: il compJe.tam:cn,to de1.la revlisione della « Volgata )); 
la Conoi,llinione e l:Ji creazione deltJa Città del V8Jticano; la 
consacrazione del primo V escovo gialPpOlll'c~e; quella dei primi 
Vescovi o~nesi; il ,compimento dei l'estacmi ai ll1usaici della 
Basi.Jica di S. Maria Maggiof1C; e l' I~naugurazione ddla nuova 
sede della pinacoteaa. Di quest'ul,tima meclagli,a anzi fece co­
niare anche un esempla,rc unico in oro 11ecante nel rccto il 
nuovo edif,icio c 'nel Vtlrso un'epigrafe celebrativa da lui stesso 
cJ.evtata è lo donò pe,rson.al1ll'e.nte [11 progetti sta architet'to sena-



tar,e Luca BeJ.traulJi. In .occasione iII1fbne del,l'al creazione ed inau­
gurazione deHa Ponnifiicia Accademia deBle Scienze Papa P:io XI 
fece fa.re una edizione ~ngrandita deUa medagI~a annuale in 
cento 'esen,plari fusi :alllziché coniati. Tutte queste medaglie -
come ,le « annual;i l), le nuove monete va,nicane, ·e da qualche 
anno alnche le forme degli « Agnus Dei)) - sono opera dello 
scultore Mi,~bruzzi,che dal 1921, dall'ult~mo, anno, cioè, del pon­
t,if,imto di Benedetto XV, è iI medaglista p.ontificio l). 

~ La Mostra milanese della Med.aglia avrà suggcr,ito a Um­

berto Rosa ,l'art;icolo su L'Arte della Medaglia, pubblicaw ne 

« L' ArtigianaJto F,alsoi~ta) del 9 giugno, articolo ~n cui si accen­
na aJHe origini, finaJ.ità e fas[ ddIJ'au,te deLl,a Medaglia, non 

senza addivencire ,a quakhe cOillLwnto, in rapidi trani, tra me­

daglia e moneta. 
Osserv,al il R. che « di ,mon'ete nel lSenso .odierno poss!Ìamo 

parbre con sicur,ezza sollo daJLl'~n.no 289 a. C., 'anno in cu:i fu­
rono i'sbiwi,ti a Roma i triumviri monetales)). A prescindere 
dal fatto che la data di tale istituz.ione va più fondatarn.enlte 

riportata al 268 a. C., non cis'Pieghiam.o perché il Rosa escluda 
dalle monete (( second.o l'odiern.o significat.o))) l'aes grave ro­
mano, basato !SU. un regola,re e legale sistema ponderale-mone­

tari.o ,risalente al V secolo a. C. Che, del resto, :prima di tale 

epoca la moneta. f.osse cos,tiouita « da pezzi di metallo rudimen­
talmente incisi)), lè ormai risaputo e pe.rò non da ritenersi ciò 
« ,con ogni probabibili1tà)), bensì con assoluta certezza. Chi igno­

ra, difati, iiI roman.o aes signatum? 
Nel fugace confronto tra medagli,a c moneta, per quant.o 

ne ,niguarda :il cmatter,e, il R. d~ce: « Se la moneta rappresoota 

in <lJnotico come oggi un cOll1iOd.o mezzo di scambio, una neces­

sità pratica, cioè diffusissim.a, la medaglia risponde ad un più 
nobi,le bi,sogno di ~ign:iJiicar,e un evento, un' àdea, un sentimento 

di gr<IJndezza, di gratitudine, di onore. Qui l'arte è direttamente 

impegnata a forniJ'e ,la d.ocumwtazione di una aiviltà, di un'e­

poca, di una conquisna)). Ma ~ubito dopo: « I Romani eccelle­

vano nell'arte della moneta, te~tLmonianza di quei tempi impe­

riali di gmndezZia l). A ch~ l'antioo.Lista riconosoa a preferenza 

la funzion.e documentatrice, lSe c.i..oè alla medagl:i,a o alla mo­

neta, non ·appar chiaro, ma nessun.o varerà disconOISceTe a questa 
del tempo dell' A(,to Impero quel camttere di magniloquenza 
e di solennità, di tronteaJ quale .impaIIL~ÌJsce quello più limi­

ta1to, più p<lJfticoLalre, anzi imdivaduale, della medaglia del Rina­

soimento, pure lCÌoè nel suo peniodoaJUneo. Vero è però che 

.aHa moneta mmana delll'Alto Impero, e ~eciaJmente ai cosidetti 

m!edagLiori,i dei prima Imperatori, attinge la medaglia il suo 

cara,ttere commemomtivo e di esa,ltazione di fatti e f,igure del 

tempo. 
Al,ternando poi considerazioni medaglisti.che a j,nforma(liOUl~ 

numismatiche, .il R. dice, tra l'altro, che « ilie monete ~i distin­
guevaJno i,n « c.onsolaJ"i l), « di fa,miglia l), ed « r~mpeI'ia'\ci)), per­
petuando il vecchijo banale errore di chi,am<lJfe « dii ~amiglja)) e 

di distinguerle dane vere e pnQpnie monete r.epubbl:icane o « con­

solari)), che di~' ~i voglia, le monete stesse. 
Passando quindi bm~c.~moo.te da:1la numismatica romana a 

quelli3i greca, r,icorda che « molte monlete con l'effigie di Ales­

san ciro avevano l'uffiicio di pontafortuna)), senza che rsi com-

prenda il perché dello spunto tal,i,smanico ne!:I.a dissertazione 

monetario- medaglistica. 
E a,ncora: « I numismatic.i. chiam<IJno « merlaoa,)) quella i cui 

orLi sono frasta,gliati a guisa di frangi,a, « coniata)) quella di 
rame <lJrgentato comiUni,SSJima Inrel ba,sso impero, « restiruta)) o 
« restaurata) quella romana ooniata antel'Ìormente e ninnovata 
da qualche imperatore, « :in<IJn.imatal)) queHa che non ha leg­
geru.la. 

Diremo ancora - .è sempre l'A. che scrive - che .nei trattati 
« A)) ~ignifica aureU1Jl (oro) « A. R.)) argentum (argento) «AE. 
aes)) rame .o b.ronzo ecc. Né gl,i sv,a~m·i <lJttribuibil,i al proto, 
né la inesattezza o contusione de:!la oerminoJog,ia, sfuggiranno 
al letnore, e non ne av'rlemll1iO fatto cenno se non ci sembras­
sero essi inoompat'ibi!Li con un a,r,ticolo di divulgaZiione, quale 
quello del Rosa. 

~ Una deLle più belle medaglie del Rinascimento, quella 
del celebre illl.oisor,e aretino Leone Leoni in amore di Andrea 
Doroia, ,i,1 Grande Ammirrag\.i.o genove~e, iè SÙalta pubblicata da 
A(,ess<lJndr.o De V.ita, nell'articolo La medaglia di Andreil Doria, 
nella « IlJustra,zione)) dello scorso giugno. Il piccoLo capolavoro, 
che reca nel .recto ,jJ ritratto del pemonaggrio in sembianze 
nettunee e n(ll vea-so una galea, fu reseguino di<IJI Leoni per de­
bito di gratitudine verso il Doria, per ~ntercess.jone del quale 
era stato Uiberato d<IJlla :prigiollJia iII1 oui lem ltenuto da Papa 
Paolo III ,a seguito dell'aggressione di cm si rese coLpevole, 
all.orché copniva la carica di zecchiea-e pontificio, ai danni del 
sorvegliante della zecca, urno straniero - Pellegrino V:alldinero -
.inumano e violent.o. 

DeUa medagl,i,a ,il Leoni eseguì lore wvesoi, ~n uno dei quah 
è il propnio r,i,tratto chiu!\o in una corona formata ,da una ca­
tena allusiva alla trasc.orsa vita di gaJeototo. 

~ Una bella medaglia c.ommemorati,va dell'apertura della 
strada per Tahiano, faroa <lOstrurire nel ,I842 da:lla P.rincipessa 
Mar,ia Lui5laJ di Parma, di cui oono note J.e provvadenze per le 
tamose acque di Salsomaggiore, è ",tarta pubbLicata da Felice 
Cammarata a cor~edo dell'articolo Salsomaggiore nella f>ivista 
« Salsomaggiore Lllustraota)) del 30 aprile u. s. 

La medaglia (~nc,j,s. BerOelli) m.o~tra nel recto ~I busto della 
pr:vncipessa dilaJdemata e con ver\o pendente oSu].Je spalle, circon­
dato dalla leggenda M . LVDOV • ARCH . AVSTR . D • G • PARM . 

PLAC • ET • VAST . DVX, e nel ver,SiQ una f,igur,a muhebre allego­
rica - ,la SaLute - che guarda l'edificio :termale di Tabiano. Nel­
l'esergo si legge l',epig,mfe oommemorarniva. 

~ Del:l'insigne medagLisota m"'l11tovano Sperandio, Je cui ope­
f.e furono ammirate ndla testè chiusa,si Mosrtra milanese della 
Medagl1a del RrLnascimen,to, si lOOCupa br,evemente, nel « Meridia­
no) d[ Roma del 27 .luglio, Umberto Tibaldu ndl'a.rticolo Spe-
1'andio di Mantova. 

~ AlI prof. Gerhard D.om~lgk, ospite deLI'Associazionle Chi­
mioa ltaJl:i.ana, è :Stata <lJssegnarta, in r,ioon.osaimento degli alti 
meriti rsmentitici e col oonEer,imoorto della laUrfea honoris causa, 
da parte della Un,ive!1svtà di B.ologna, !a « medag,lia Paternò)), 
premio internazionale tniennale deHa Chimica Italialna. La me­
dag1ija, :reca ne:! rec't.o il bust.o del Paternò e nel verso il nome 
del festeggiato, la data e, sott.o di quema, un piccolo Fascio 
litt.orio. 



:f. Per inCar,IGO del generale Pirzio Birol,i, Comandante della 
IX Armata, è sta,ta caniaoa una medaglia commemoraoiva della 
campagna di Grecia e Jugoslavia. Talle medagli,a, nwddlalta dallo 
scultore Morbiducci, è destinata 'esclusivamente ai dipendenti 
ddla gloriosa 9 Amuta. Essa è del diamtltro di mm. 35 e 
ITl09tra nel driloto la veduta panoramica ddl'aspro settone .li1 cui 
l'Armaoa combatté e vinse, e nel verso l'aquila schipetaro sor­
montat.a dall'elmo dell'eroe nazionaJe albanese Giorgio Skander­
beg. Alcuni esempkl,ri, che misurano mm. 60 di diametro, sono 
stati offerti ad alte personalità dello Sta·to. 

:f. I giornali riproducono la mooagloiQ che l'A. R. Maria 
Principessa dL P,~enwnlle va distr,ibuendocome ricordo personale, 
nelle Sue visi,te a,i vari ospedali, ai valorosi degenllii. La medaglia, 
opera dello scuLtore Antonro Berni, reca nel recto l'effigie del­
l'augusta Pn~noipessa in veslle d~ Madr,e dlella Croce Rossa e nel 
l'etro il Cordone Salbaudo racchiudente ,la Croce dell'Associa­
zione e la leggenda: Infermiera volontaria della Croce Rossa. 

:f. A corrooo di un 'alrticolo a.pparso sotto ,il tito~o Il palazzo 
di Venezia austriaco, e Delugo ndl' « Archivio per l'AJto Adi­
ge)), parte II 1941, Ettore Tolomei pubblica una medaglja del 
pontefice Paolo Il (cui si deve Ia stomca e fonte costruzione) che 
mostro nel verso la nacÒata del fastoso 'edLficio, oggi dimora 
dd Duce, con le due torri bterali, una de[,[re qua.Ji nOlllI fu 
ma,i costruiJta. 

:f. E' stata con~aoa la medaglia ddl'anno III del Ponificato 
di S. S. Pio XII. ESSai rappnesen~a nel ~'ecto ~l busto ~n proDi,lo 
del Pontefice con la l,eggenda PillS XII Pontifex Maximus An­
no III, e m·el 'Vef'SO la ;fiigura del Redentore che conforta le vit­
time deM'a guer'ra, 'accompagnata dalla epigrafe Misereor Juper 
turbam. Diamo qui 'sotto la r,iproduZlione della medaglia sllessa 
che - come quelle degllianllJi precooootli - è opera dello scul­
tore Mistruzzi. 

:f. Una medagli,a connata '1<11 ;{)Illore di Galeotto Marzio, fa­
n1lOSo filosofo ed umanoi'sta da Narrni, fiorito nel sec. XV e che 
fu « consigl,itlre, cammens.vle 'e segretario oarissimo)) del Re di 
Unghcl"Ìa Ma'~tia Corvino e che a]'[;a Corte di Luigi XI fu trat­
tato « oon sovral1la munif.icenza e cortesia)), lè l'ipwdotta in un 
a'rtiwlo che Gelindo Ceroni ha pubblicato neUa 11ivista « LatiJlla 
Gens )) n. 5-7, 1941, col titolo Il Palazzo Comunale di Narni. 
Iscrizioni onorarie nella sala del Consiglio. Nel dri,tto della 
l11iedaglcra, che mostm il busto de!. Manio, si legge: Poeta clarus I 
Mathe17laticus et orator I Galeottus Martius; e nell'esergo: Na­
scentes morimur I Finisque ab origine I Pendet. Nel centro, in­
lorno ad uno scafble di Iibri: Superata Tellus Sidera Donat: 
tutto il programma cioè del dotto e dinamico letterato e SClen­
ZJi;lto n(l,rnen~e. 

Domande dei lettori 

Domanda 59. - Da qualche manlUale di Numismatica ro­
mana rilevo come neUe lettere T. P., ricorren~i rn monete del­
l'Impero, altro nron debba l'eggersj se non T(ribunicia) P(otestate) 
sottintendendo fUllc~uS o qualcosa di s,imile. 

Om, ,scorrendo le « Notizrie degli Scavi)) del 1914, rilevo, 
per caso, che le d~te lettere sa.ebbero l'abbrev,i,azione di T(/i­
bUllis) P(lebis); e tale affermazione è 'a proposito di una mo­
neta di Vespasiano, rinvenuta in quell'anno negLi scavi d! 
Pompei. 

Til"aobtandosi di un, orgamo così ~portante, quall,e le « Notizie 
deglli Scavi )), e, d'altra pal~te, da~a l'autorità dell'autore dd ctln­
nato manuale, è logica ,la domanda: che' cosa J.eggen: nelle let­
tere in pamla? 

Spero in una msposta dell'autorèvaLe « Numismatica ». 

Domanda 60. - Ho sentito parlrarre di monete-porta fortuna 
circolanti nel Giappone. Mi si potrebbero favorire ragguagli 
al riguardo? 

Domanda 61. - Sa,rci grato a codesta ono Direzione se 1111 

rend~se noto il sign.iEicato deHa epigmfe 8EOC CYNKAHTOC, 
che credo di poter leggere su una moneta imperriale greca. 

Domanda 62. - Esiste 1!1 IMJ!,i'a, e dove, una raccolta com­
pleta di monete maltesi? 

Domanda 63. - Amerei conoscere ]1 significato delle Jet­
tere SIR che s~ leggono ndl'esel'go del rovesoio di una moneta 
romana di bro<l1zo del Basso Impero e mi affido a « Numisma· 
,tica)) per essere illuminato. 

Domanda 64. - E' di un leopardo o di un cane la mgura 
che vedesi nd rovesoio della moneta dell'antica Cen~Ul,ipe (Si­
oilia). E, nel<l'uno o nell'altro oaso, quale il s~gniticato di tale 
ti,po monetale ? 

Domanda 65. - Nel 'fOve~Gio d! una beHa manNa delf'Im­
pemrore Commodo, venuta a far par'lle delrla ·mia modesta r<ac­
collta, si vedono tre p~rsonlagg,i in vario atteggi'alnento. Uno di 
dertti personaggi solleva con la sinisotra un oggetto che non 
riesco ad identificare e che non risponde ad alcuno d<:li soliti 
simbol.i nicorrenti sulk nwnete romane. Ne dò qui lo schizzo 
abbastanza fedele, grazie aUa buona conservaZiion.e dell'esem­
pla·re. Sarei 'grato se mi si foronis6e qualche delucidazione circa 
la scena nappresentata suHa canrnaua moneta e l'oggetto in pa­
rola. 

Domanda 66. ~ Si potrebbe Ibndica,re con pr'eclSlone l'epoca 
in cui s'iniziò l'attività della zecca di Catbarro? Ho Letto aI ri­
guail"do notizie contr.addittorie. 



Domanda 67. ~ Se e quando vi fosse possibile, amerei leg­
gere la descrizionle delle medaglie commemorative del Natale 
di Romal ,e del 4 novembre [11 cui Vli fu l'annisnizio. 

Domanda 68. ~ Von'ei wttoporV.i tre quesiti: 
a) lo statere di Paros(N. 401 della « Synop8is de miUe 

coins faux du faussa~re C. Christodulos» deLlo Svomnos -
Atene 1922 - è del tutto immagina'rio ovvero i,l falsario ha 
imitato un pezzo realmente elS1'900nte? 

b) A pago 4 della stessa opera .l() Svoronos preannunci\l la 
pubblicaz,ione di un aLtro m1g,lilalio di coni f,alsi dell medesimo e 
di altri falsari greci nel 9UO « Journal 1ntemaotional d'Archéo­
logie Numismatique» a p3lftire dal volume XX. La pubbli­
oalzione ha effettivamelnte avuto luogo? 

c) dopo il 1920 5'Ono mate pul:JbLicane al~r,e raccolte si,stc­
matiche di coni fal,si OIlt're queste dello Svoronos, le due sul 
Becker del Hill (Londra 1924), quella del CoJ1l1aggia in R. I. 
N. 1924 e l'akra del Ravell ,in « Revue Numismaotique» 1933? 

Risposta alla domanda 59. - Se la memoria non ci in­
ganna, ricordiamo la: fonte dellJa notizia da voi 1enta in « No­
tizie degli Scav,i», e ricordiamo anche com.:: tale notivia avesse 
medtano, a suo tempo, un appunto. 

Infatti in un numero dell'anno 1914 deUa rivista napole­
tana (or,a dimessa) « Neapolis,» il prof. Vi,rOOrio Maochioro fa­
ceva osstlrvare a,l Prof. Spinazzola, allora ,direttore del Museo 
Naziolmle di Napol[, del quale rectlnsiva un volume, come la 
iscrizione T(ribunis) P(lebis), che secondo lo S. si leggerebbe 
n,Ile cennate lettere T. P., costituilfebbe una str3Jna incoerenza, 
anzi - per ovvie ragioni storiche e poli,~iche - addir,ittura « una 
rivoluzione nel diritto pubbJ,ico romano » .. 

Con ogni sicurezZial potete dunque leggere nelIa sigla T. 
P., come sempre si è letto e da tutti si legge, Tribunicia 
potestate. 

n. b. 

Risposta alla domanda 60. - Le monete di cui fane cen­
no, dette matsuri-sen, consistono in idoletti di bronzo o d'altra 
materia portanl:!i una o più monete comuni o spec'iali, che s'in­
tendono dedicate alla divinità, cioè agli idoletti da oui portate. 
Si ,tratta, come si vede, di una classe di monete amuletiche re­
ligiiOSe. Del rito di ofkire monete alla divin1tà nell'una o nel­
l'al,tra circostanza, e del carattere sacro delle monete stesse, non 
mancano esempi anche nella antichità. Ricordeoobe il olass[co 
stipem conferre dei Romani, tanto per 'accennlalre ad un sol rito, 
;1 più comune, di ,~imili offerte votive. 

Risposta alla domanda 61. - La leggenda cui accennate 
ricorre - con vaniamùi grafiche - su aloune monete di provincie 
romane 'senatorie (amministrate cio.è dal Senato anziché dal­
l' Impemltore) 'e specialmel1lte della provincia d'Asia. Ilsignif;­
cato è chi,am: Dio Senato, ed allude al Senato romano, il 
quale, perwnificato, era, da quei lont'ani suddini deU' Impero, 
non ,dJversamenne de.l.J' Imperatore, venerato come una vera e 
pI10pJlia divùùtà. In talun~ coni,i il nome eE65 è sostituito da 
iEpti (sacro). 

S"rxl.'1'Coç era chiamato infa,tri il Senato dell'Urbe, laddove 
lluelli 'Local[, cioè de\ile singole città erano detui ~ovl.iJ o yEpovcrta. 

Sulle moneteJi cui si tratta il Senato è rapIlCsentato ora 111 

aspetto giovan,jJ,e, ora barbuto , velato, ora, più di rado, III 

aspetto femmi,nile. 
PotJete confrontare il Lenorl1unt, La Mannaie ecc. Lib. III 

p. 175-177, e gli autori (Eckhel, M10nne't ecc.) dallo stesso citati. 
'n. b. 

Risposta alla domanda 62. - Se e dove esista in Italia 
una « completa» raccolta di manie te maltesi, non sapremmo 
dirvelo. P3Jrecchi anni fa, il compianto Maestro sen,atore Paolo 
Or.-;i, con9idemndo li rapporoi etnioi e commeroi,al,i, dal 500 in 
poi, dell' isola di Malta con la Sicilia, si adoperò ad arricchire il 
medagliere del MUgeo Nazionale dii SlÌJracusa, del quale reggeva 
allora le sorti, di una raccolta, di mone,ne ll1a,lte~i, racco! ta che 
v'antava f,in daH'inizio un cospicuo numero di pezzi, specie 
d'oro. Poiché da allora san decorsi orma,i oi,rca venti ann[, è 
a credere che tale' raccolta sia 'andata considerevolmente arric­
chendosi. 

Ul1Ja importante raccol,ra di mOl1Jete mal~esi e8i8te anche 
presso il Museo del S. O. M. di Malta, in Roma. 

Ri~posta alla domanda 63. - AI tempo di GalLieno s'in­

cominciò ad indicare sul~e monete ddl' Impero la zecca da cui 

emesse Le monete stJesse, e il sistema 'si generaLizzò sotto Dio· 
cleziano. L' indioazione della zecca, !nediaI1loe iniziaLi o gruppi 
di letteife o nomi 'abbreviati, lficor!1eva preoisamente 'l1ell'e:lergo 

del rov,esolo. Le ,I,ettere SIR (talvolta SIRM) ~ndLcano la zecca di 
Sirmium, in PaI1lnonia, l'attuale Mitrovitza, centro di operazioni 

mi,Htari dei RomalnlÌ Contro i Daci. 

Risposta alla domanda 64. - La figura belluina di C'lI! 

fate cenno, nella quale alcuni nummologi (Pool, Head) ravvisa­

rono un kopardo, è, invece, un cane e pneci,samente un 1110-

losso, cioè un,o di quei superbi Mol.o'C'Coù5 ""a5, che dovev3Jno 

essere in abbondanza in Cootunipe cosÌ come Lo erano nella 

vioina Adrano. E che abbondassero essi 1n Admno lo dice lo 

storico miano e lo conferma ~I nwdico SoribonilO Largo, il 
quale fa sapere come ~I propnio maestro Apuleio Celso man­

dasse ogni anno a Centuf'~pe un 'suo prep3Jrato COll'tro il morso 
di cani rabbiosi. Da tale circostanza si deduce che la cibtà 

siceliota dO'Vesse godere, grazie allo specifico antirabbico di Apu­

loio, di un certo p!1iv~legio cinotempico e che però ,in essa accor­
ressero quanti dal terribile male si ritenessero affetti o minacciati 

o ne v'edessero coLpite le bestÌ-e prediJ,e~te, speciaHtà e vanto di 
queUe contr,ade. 

Il panticolare caratt~re dell'antica CootuI1ipe, rivelatoci dalla 
storia e coonestato dalla moneta del.J.a aittà, volle il nl.Oneoalrio 

esaltare - mediante il tipo zoologLco - come un pniVli.J.egio deUa 

patria degno di eS:lere ricordato alle future generazioni. 

Qual,i ragioni· inducessero gli Adranesi e i Centmipei a pre­

diLigere, aJ,!evare e curare con tanto ,interesse i cennati cani non 

s,i sa, ma stanti le parole del c1tato s'torico EJ,iano,il quale chiama 
i cani stes,s~ 'Epoi ùmpaipov'CE5 'Cò xtiUo. 'Coù5 MOl.O'CToù5 ""va5 

non è 3Jrrwchiato ricercare tali mgiani in un riflesso di culto 
ter,iomorfi(Q. 

e. v. 



Risposta alla domanda 65. - I tre personaggi della Vo­
stra moneta sonlO l'lmpecator,e, al centro, tra Iside a destra e 
Serapide a ~inistra. L'oggetto di cui chiedete e che è appunto 
sorretto da qUel9t'ultimo, altro non è se non un si~tro, strumento 
musicale degl,i Egizi, adoperato speci,almente dai sacerdori d'ls,ide 
nei riti in onore di questa di.vinità. hide 'e Serapide, benché 
peregrini dei, furono oggetto di vivo cuIto ~11 Roma; né ciò 
sorprende ove 8i oonsideri il diffuso sincretismo religioso nel­
l'Urbe speoie durante :l'alto Impero. 

Risposta alla domanda 66. - Fino a prov,a in contrario, 
sembra accerta'to che l'attività deJ.I'off.ioina monetaria di Cattaro 
s'ini7)iasse precisamelnte nel I433. Vogliate confrontare Giuseppe 
Castellani nidI' « Archivio Veneto-T[lidentino» voI. x I926, Do­
cumenti e notizie della zecca di Cattaro durante la dominazione 
veneziana. Le notizie conrraddittorie, cui an~d('jte, fan capo, pro­
babilmente, a quanto con inesauezza (e ceMo per una svista) 
affermava :il L'nar,i, per i.J quale la cenn'ata attiv,ità si sarebbe 
iniziata dicci anni prima e cioè nd I423. 

n. b. 

Risposta alla domanda 68. - a) Dello statere d'oro di 
Paros da Voi ~nd.imto, non osnall1ti ,l'e più accurate ricerche non 
siamo rimciti a trovar t'racoia. Lo Hrod non lo cit,a nella sua 
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« Histc.ria Nummorul11»; abbiamo anche inutilmente cercato 
nei numero9i ca1aloghi di l,accolte famose e di velndi,te all'asta di 

cui disponiamo. Propendi,amo a oredere che tratti,~i di pura In­
venzIOne del falsario. 

b) 'e c) A quanto ci const,a nessun nuovo ellenco di conii 
f,alsi è stato pubblicato daUo Svorons okr'e a quello sulle, .. ope,re 
del famoso falsmio Christodulos. P.er contro, nei « Sitzungsbe­

richte delr preus~ischeln Akademie der W'issenschaften» I936-I939, 
cri Gaebler ha pubbl,ica,to dei lavori dello stesso genere di quel.lo 

dello Svoronos; mentre ndla sua opera « Die Antiken Munzen 
Nordgriechenlands» Band III (I935), lo stesso autore ha illu­
strato (oav. 38-'4-0) una interessante Slerie di fal'SiEicazioni, C'è, 
poi, .\'anticolo dei Prof. P,ÌJnk « GoJd M<:ldallions of Lysimad1Us 
aL1ld knidred forgeries» (Numisnutic Chronicle I937, pago 73) 
ma ritelniam.o che esso s<Ìa assolutam<:lnte privo di utilità pratica. 

Certo è che la mancanza di una maggiore documenta,zionc 
in mater,ia di falsi, di tutti i generi e di tutte le epoche, è 

veramelnte deplorevole. Sappiamo, p<:lr ,esempio, che il Me,da­
gl,i<:lne del MUSleo Nazionale Romano possi,ede da anni una 
cospicua, serie di cani,i falsi dovuti all', ... aI1te di un falllosiss·imo 
falsario italiano del principio di questo secolo ed è da spcrarsi 
che presto chi può e dovrebbe si decida a promuovere una 
pubbl,icazione che li il,lustri e li porti a conOSCelnza dei cultori 
di numl11ologia. 

aeS, 

P. & P. SANTAMARIA 

Pla:;za d Spagna, 35 

ROMA 

avverte la sua clientela che la vendita all' asta di 

MONETE DEI ROMANI PONTEFICI 

già da tempo annunciata, avrà luogo nel mese di Aprile prOSSlnlO venturo. 

Il relativo Catalogo corredato da N. 30 tavole fototipiche 

sarà inviato soltanto dietro prenotazione. 



NOTIZIE E 

Al momento di j·tampare - con notel/ole ritardo - questo 

fa,·cicoio, ci perI/iene la seguente lettera del Prof. G. E. Rizzo: 

Roma, 20 Febbmio I942-XX. 

AI Signor Ernesto S(lJnltamaria, d1.ettore responsabile della 
Riv1sta « Numismatica » ROMA 

Con quakhe ,ritardo è v.enuto a mia COl1Oscenza l'a.cicolo 
che i,1 Pwf. Cado AlbizZlJlti ha pubblicato nelila Vostra Rivista 
(Anno VII, n. I, pago I e ss.); e m,i sono ,accorto, con mio 
vivo ramma,rico, che una parte di es'50 a,ware ,interamente fon­
data su o11otizrÌe che potrebbero sembrare da me date ,intenoonal­
mtll)ote, e t,,",i, inEanti, sono sembl'a'te la, perrone autorevoli. 

Per -tale motllVlO, lè mio dOV'Bre dich~arM1e che ,il P,raf. AI­
bizzati IlIon è sta-to mai da me autor,izzato a seJ1virsi di ll1otiz.ie 
che egli aveva appl'eso da me col più gu-ande ·e doveroso ri\Serbo. 
Che io mi si'aJ nivol1o a.\ detto profeSlsOl1e per 'avere il ca.\co di 
u.na moneta tarantina, di assai medioare <importanza, già esi­
sVente neHe Collez.ioni di Brera, Iè vero; ed è anche vero che, 
alcul1IL 'anll1i dopo, des,iderando avere 'Un o11UOVO ca,loo deUa me­
deS/ima moneta, non mi fu possibilea\lerLo, come ha r,i,ferito 
l'Albizzati; e confermo anche il fa t't<> IÌJnnegaJrule che la mo­
neta in questione è precisal11lélnte quella stessa che om fa, parte 
ddla Collezione Jameson, a Parigi. Di ciò avevo ,par\.ato aU'AI­
bizzati occas,iol1lalmente, perché egli mi aveva procurato i,1 oadco 
in gesso della detta moneta; ma not,iZlie più preoise - oSiOOIItate, 
non senza intenzione, nel citato ar,dcolo, come, per esempio, 
quella .elativa a\.le date ddle l'ettere la! me soritte daM'a Dire­
zione del Museo di Caste\!lo SfiorZle6co - io o11on ne dLed,i mai 
all'Albizzati, il qua,le "iuscÌ certamente a OOo!1oscerie da al'tlra 
persoml, nel modo che 'esporrò - carne testimone - al Giudice 
Is,truttore. 

Conf.ido che vorrete pubbl,icare - integralmente e testU'<lJmetl­
te - questo mio inevitabile chiar,imel1to nel fascicolo, che Voi 
s·tespo mi avete assicurato di immin.ente pubblicazione, della 
Vostra Riv,ista. 

G. E. RIZZO 

Interessamento del Ministro Bottai per la Nu­
mismatica. 

Ven.iamo informati che 1.\ M~nistro per l'Educazione Na: 
zionale, Ecc. Botta,~ ha recentemeon'te diramato una circolare a 
tutti i Soprintendenti a11e antichità ed ,alle Gallerie richw, 
mando la loro attenz.ione su alcuni problemi particolarmente 
inttlr'essanbi Ilo !StudiQ 'ed il commercio delle monete antiche. 

Il Ministro ha aff,rontato anzitutto il problema dell'accesso alle 
pubbliche raccolte numismaJtiche da par'te degli studiosi e degli 
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amatori, probLema che da decenni è stato sempre, ma inutilmetlte, 
agitato da chiunque si sia interessato o si j,n,teroos,i dci n06tri 
studi. Eglii, raccogliendo \.e giuste lagnanze che, da var,ie parti, 
erano state mOS6ea, tale rigua,rdo, ha dato precise i&truzioni 
aff,inché, pur con le deb~te cautele, vengano ,nimosse le diffi­
col<tà che i runzÌ.ona'ri addetti ai vari medagl,ier.i di sol~to frap­
pongono ai ClUltJorrÌ .ed ~IIl,rond1tor.i in genere che vogliono esa­
minal'e :il materiale ll1'llmil'lffiat,ico racoo\.to nei Musei di Stato. 
Il Ministro ha niJ\.ev,a:to che \.e giuste cautele dovute aUa parti­
co\.ar,e .delic3Jtezz.a del mater,iale JlJumismatrÌco non deIJbono es­
se~e spimte f,illlo al punto di rendere praticamenfte impossìbile 
a chicchessia di accosUlrsi o di esaminare il maoteriale &teS6O. Eglli 
ha ~nvitato, per'talnto, tutti ,i Sopr,~ntendenlt.i a IGUfaIe ohe in av­
veni,re, e soprattutto quando, con, \.a fine vittoniosa della guerna, 
l,e coLlezioni 'tomeradJ/no nelle normaLi coru:lizidni, sia reso fa­
cile ,agIi studiosi ed ali cultori di IIumismatioa l'aooesso ai me­
daglieri dello Stato. 

Nella stessa o~rcolare, l'Ecc. Botna.i ha richiamato l'attenzione 
dei funziona'ni preposti alla tutela del patrimonio ar.tistrÌco na­
ZlÌonale sulle chiaTe disposizion,i del1a Legge IO Giugno 1939-xVII 
aJ r-igua,ndo dei ,ritrovamenti di monete ,antiche. Il Ministro, nel­
l',intento di favori're in quanto pos6,ibile i.\ CIOmmeroio numisma­
tico, ha d1chiamw opportuno che, in caso di [lLnvenimenri for­
tuiti di monete,' ,il premio spettante all'inventore e al proprie­
tarrÌo delterI1eno veonga ciorris,posto .in natura anZJi'ché in denaro, 
e oiò, natumlmefllte, salvaguaromdo sempre ,i suptlfioni ,interessi 
del! patrimoll1io artistico delllaJ Naz.ione. 

La circoiare di cui abbiamo qui sopra :indicato i punti SlaHenti 
non mancherà di so\.levare ~,I .più grande interesse Era i cultori 
deHe mostre dilici,pl,in,e ed i commeroiaJBtÌ di monete anniche i 
quali tutti vedrmno ,nelle dispos,izion~ dell M~llIistro, sempre 
che gli organi perifer,ioi provvedano ad alW1ic<l1f]e con spirito 
di C'OmpnlI1s,iorne, La rea:\izzazione di alcune deLle loro aspira­
z.ioni, che da tempo atteondevano urna adegua,t,a solu:mone. 

E il restauro delle monete antiche? 

Tutti i giornali haJnno dalto J,a notizia di una delle più re­
centi J1ealizzaZJion,j del Regime per la conservaziOll1'e del patri­
monoo ani'Sltiao nazionale, e cioè della fondazione del R. Isti­
tuto Centrale del Restauro, ideato e creato dal Mbni1;tro Bottai. 

L' imporotanZ/a1 di questo nuovo orgaJnismo voluto dal Mi­
nistro del.l'Educa:mone Nazionale che ha ,aggbunto, jn tal modo, 
un <lJltlro titolo di benemerenza ai moLti giàacqu~stati nel campo 
della culltura stooioa ed artist,ioa :italiaIlla!, è talmente evidente 
che non ocoorrono davvero moLte parole per iUu1;trarJa. Ba­
sti considerare che l'Istituto è 6taliO :ideato per solltrarreil re­
stauro aU'empi~isroo e per fOll1dare, su ba<9i ,rigoros<:mente speri-



menta,li e con ogn.t sussidio soientifico, una prassi controllabile 
per la conservaz,ione delle opere d'arte. I nummologi e tutti 
coloro che s'ÌJntcres,sano delle ilJIOstlre disoipl,j,ne aBrrenderanno, 
però, CM stupore e, oer1iamente, con dolore, che nel vasto pro­
gramma di atmvità Ghe il nascente ISltkutosi propone di svol­
gere, nessun accenno è fiaJHO al 'r,estauro de1le monete e delle me­
daglie antiche. Ancora una volta l,a Numismanica è sMta di­
menDicata, ,eppure i1 problema dd restauro deg,l,i antichi nummi 
.non è nuovo. Ad eS60 si brova tIJI1 accenno perfiioo nell'art. 4 
del R. D. L. 3 Febbraio XIV N. 223 col quale veniVia fiondato 
qud R. Istituto di NumÌJsma,tllca che aVll"ebbe dovuto, neJ,!e lode­
voli :intenzioni del Legislatore, promuovme Jo studio di questo 
e di tantll altri problemi e che, invece, SIi è funora limitato a dar 
notiizia di sé oon un voi umetto di « Studi» pubbl,icato oltre 
un anno fa. 

Sull'argomento del restauro deUe monete antiche molto è 
stato già scritoo a proposito ed anche a spropoSiÌto e non è 
nelle nostre intenz,ioni riaprire ora, su di esoo, \.a polemica. Nel 
1936, commentando il decreto che ,iStll,tuiva il R. I. N. scrivevamo: 
« Ci :è grato di veder menzionaw in un decreto lo « studio di 
tutti i problemi atninenltÌ laJ restauro delle monete antiche)) 
e, quindi, non saltalMo dei quesiti neganivi ,per condannarlo, 
ma anche dei positivi per ,promuoverìo e per disciplinarlo quan­
do è utiLe (ld eseguito a dovere)). 

Oggi, a più di cinque anni di distanza, mentre ricordiamo 
con nostalgico r,impianto le orperanze che a\.lara ci sormsero e 
chie reSitarono, purtroppo, di~,i11use; oggi che, per l' interessa­
men'to sempre più appassionato che ,i,1 Minastro Bottai dimostlra 
p(lr l'a'vvaloramento del pa~ramonlio artisiflico rnaziona,Le, è stato 
fiondato un appos,ito Isti,nuto per iI res,~auro deh1e cose antiche. 
oggi, dicevamo, ai sembm il momento migliore per mmmen­
tare al nuovo organismo crea'to dal Regime anche il « nostro )) 
problema del ,11estauro affinché non soltanto lo « ,studi)) per 
poi a,rchiviado e non pensa-rei più, ma lo 'aJpprofundisca e lo 
ni\9olva con tuoti i mezz,i tecnici, cultural,i ed arti,snici che lo Stato 
ha posto a sua disposizione. In que9ta -sua opera, l'Istituto po­
trtlbbe con'taJre f,in d'ora sul concorso sUncero di tutti i compe­
nen~i che sarebbero ben lieti di poter aJppornare il ~oro contri­
buto disinteressato aHa risoluz,ione di un problema di così alta 
importa.nza . 

aes. 

Alba Fucens o Alba Longa? 

Dal nostro abbonato Sig. A. Rapisarda l"iceviamo la seguente 
lettera a proposito di uno svarione tipografico occorso nell'al"­
ticolo « Città Stani e Cen,tlru. EJtnici che baHerono monete ecc.)) 
di N. Bon·elli, pubblicato nell'ultimo fascicolo della Rivista. 
La lettera contiene aJcuni giustIÌ rilievi e la pubblichiamo ime­
gralmente: 

Mi g~\lJnge adesso il vostro più recenne numero, e a pago 70 
trovo, a proposito deLla monetazione di Alba Fuoens (o Fucentna, 
bisognerebbe ag~iungere) alcuni ermri che Siento il bisogno 
di rettificare. 

Il primo è così grave, in una persona colta quale è certa­
mente Il'autore, che ritengo si tlranti di pura 'e semplice distra­
zione. Leggo infatti: « ALBA FVCENS (Latium NOt'um o Adie­
ctum), oggi Alba (prov. di Roma, circo di Velletri»)). 
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L'autore ha scambiato, evidentemente, Alba Fuctlnse con 
Alba Longa. La città di ,cui si traHa aF\partenne non si ,sa 
con certezza se al ,terJ'itoc1o degl,i Equi o a quello dei Marsi; 
oggi si chiama Albe ed è una iimziooe del comune di MasSJ. 
d'Albe in provincia di Aquila; credo apparteng,a al olrwn­
darw di Av'ezzano. 

L'autore prosegue: « Divenne colonia romana nell'an­
no 303 a. C. e ~n tale condiziOiIle con~ò piccole monete d'<1,r­
gento, concave, che mostrano i ,seguenti ,tipi: Testa di Minerva 
e Aq\lJi,la su fulmme ora in atnegg,iamento di riliposo, ora in 
quelw di s!PÌccall1e il volo; Testa di. Mcrourio e Grifone vo­
lante. Ne,i coni:j del IO nipo la kggenda è ALBA; gli altri conii 
sono anepigrafu.». 

Ignoro se la l1lOiI1eta oon 1'aquila ÌJn atto di spiccare il 
volo si.a allepignfe; ma non lo è cmtameIllte quella con la 
testa di Mtlfcurio e il gll"Ìfone volante (cio dÌlr,ci ,~nvece Pegaso 
volante). InfaJliti ~onosco lPfesso tIJI1 m~o MIlÙQO la suddetta 
moneta- con ALB\ perfentamen'te leggibnLe; ,se vi ffinter,essa, posso 
manda,rvene il calco. E non è n,emmeno da supporre che si 
tlfant,i di una VaIl"1ante inedita. Leggo ~nfatti nel nooo libro del 
Promis « Le a[JJtu.chità di Alba Fucen,te)) quanlJo segue: 

« E' ora riconosciuto che in Alba Fucense furono battute 
dai Romani le monene ilin argento coll'<lpigrafe ALBA, che prima 
attribuivansi ad Alba Longa. Due se ne conservano, in argonto 
ambedue. Nella prima è nel dritto la tesna. di Pallade: nel 
rovescio un'aquila sul fulmine, volta, a destra e riguardante 
a silnistra. La seconda ha nel dnitto la testa di Mercurio: nel 
rovescio è rappresentato un grifo o aavallo Pegaseo che corre 
da sini s'tra a dritta : in ambedue i rovesci è il nome di ALB~. 

Sono di piccolo modulo e riferite da Eckhd, e da Mionnet 
che ne stabilisce il va,lore daUa Mlfità a 48 nranchi » (pagg. 85-86). 

La prima moneta è riprodotta suJ,J'Enoiclopedia Italiana, 
al,la voce « Alba Fucente" dal ,libro del Garrucci Le mouete 
dell' Italia antica. 

Per non trascuralf nulla, devo aggiungere che un mio co­
flmcente- ~persona de.! tutto dig'iuna di ,numismatica) mi dice 
di possedme una JTIQneta che ooff'isponderebbe a quella col 
Pegaso nel R j, e che mancherebbe ddla leggenda ALBA. NOll 
sono ancora riuscito a vedere questl3J moneta. E' molto proba­
bile, rp~uttosto, che la .leggenda -sia mal J,eggibi1e. Infatt,i, es­
sendo ,tlJJ~te le monete di Alba fortemel1Jte coooave, non mi 
meraviglierei se bi conio del rovescio fosse f'iusc1to male. 

Spero che la mia pneci-saziJOne VI J1I,eSCa gradi,ta, e vi prego 
di grodire i miei ossequi. 

ANDREA RAPISARDA 

P. S. Sarei grato al Pmf. Borrelrl,i dtlU' ,invio di una copia 
del suo an,icolo citMO a:Ha nota 5 « L'Aulica Alba e le Jtle 
monete )). 

Ed ecco, ora, la risposta del nostro Collaboratore: 

Caro Direttore, 

Giusta è l'osservazione del 'sig. Ra,pisarda in quanto essa 
wnce,rna l'uhicazione (provincia e ciroondario) del sito del­
l'antioa Alba Fucens, ubicaznone ev,identemente ernonea nel mio 
scritto per una deplorevnle quanto banale di9trazione; ma non 
v'è, nello sc,ni,tto ~tesso, quella confusione che v~ si è voluto 



trova,re. Quelle notiziette portano i,nfatti il turo lo Alba Fucens, 
e tale oittà es~e appunto riguardano. Né potr,e<bbero nigua,rdare 
Alb,l Longa essendo ormai pacifico e ll1otorio che :non a que~ta 
bensì aUa Fucel1S s'apparte:ngono Le monete di cUoÌ si tratta. 
Avendo poi oi,tato iono nota 1',auuorevolis-s1mo A. Sarmbon, nel,la 
cu.i opera (Les m0I111aies antiqucs de l' Italie. Parigi 1903) la 
disti,nziL'ne è choiarissama (p. 99), non potevo inconrene - sos,tan­
zialmente - in una confus,ione tra le due Albe! R.icoroo, anzi, 
che, i,n un. preoedente articolo (cui si accenna dal Rapisarda 
e che m.i f,3n'ò Pl;egio offf1i,re al medesimo se potrò rintracia'rne 
copi.a), riferendomi ;1d Alba Fucens, dicevo come essa, « per 
tnovarsi in lerr,i,torio degli Eq,uL ed ~n oonf,ine con i Marsi, fosse 
~nche detta Alba Marsorum», aggiungendo, se ben rammento, 
che ora « a pie' del M. Velino e nei pressi del l'a@o di F:ucino 
ol1de l'aggettivo da cui distinta». Confusione? 

L'abbaglio, del resto, è così evidente e grossolano che 
chiunque - anche se non numi,smatico - abbia .Ietto con appena 
un tanti,no {,Ii attenzione quelle brevi linee, l,o ,avrà ,subito 
rilevato senza che io <lovess,i l'ag,i.o di chiarirlo, dopo visione 
della stampa, nel prossimo di « Numi,smanica )). 

Bon v()nuta quindi la precisazione geografico-amministrati­
va modoenna del sig. Rapisarda, circa, oioè, la provinòa e i: 
circondario i,n cui sita l',erede dell'antica Alba Fucens. 

In quanto all'altro nilievo tipologioo ed epi,grafico, ecco 
quanto posso dire a compJ.emento e chia,pimento dello ,scrltto: 

La monetoa con l'aquila ,in atro di spiccare il volo è siCll­
ramen te anepigrafa, e come tale, cioè « sans illscrip/jo/l», è 

ri,port3'ta dal Sambon ai nUl11. 102, 163 dell'opera citata. 
L'altra mo.neta col grifone o ippogllifo « griffoll vola11t)) 

(Sanlbl)n) e .non Peg.aso, ugualmen.te anepigrafa, fu da me npe­
tutamente e m,inuziosamente o.sservata quando., mo.lti anni fa, 
in P,igna,taro Maggiore, m,i si ,proponeva l'acquisto di una 
ingente ,raccolta di monoete d'ogn,i gener,e, raccolta che non mi 
fu poss,ibi.\.e acquistare e che mroI~ Mppi ave andasse a finire. 
E, benché vero che ,in conio mal riusci,to o sconservato e per 
di l'iLI concavo sia f.acile non r,iltvare ~<U ,I,eggenda (com'è 
pera!.tro facile Ieggervi ciò che non v'è), credo di non essermi 
ingannato noi non riscontrare iln quel oon~o alcuna tracc~a 
d' iscriZJione. Da,I che è lecito ,inof.erire che della moneta stess,'! 
e·sistano esemplari con iscriz:ione e senz'a iscr,izione, sebbene, 
queMi ukimi, rarissimi. E potl'ebbe ciò esser oonfermato da.\­
l'csempbre posseduto dal cono.smnte del sig. RatpLsarda. Né 
divensamont.e è della Sluccen,nata moneta al ti,po dell',aquiola, la 
quale è appulloto con o senza leggooda. 

L'indole del mio articolo di&pensava dal di,re tutto quan­
to sarebbe s,tato .opportuno in,tonno 'allle vani,e monetazioni di 
cui facevo GOllono. Se av.essi do.vuto. scf.Ìvere esaurientemente, 
3Nr.eÌ dovuto apprestane una mono.grafia per ogni voce r,bpoTtata, 
ll1ell,tre lo scopo prefissomi fu sempIicemoote quello di segnalare 
agli s,tudiosi (più modesti, s' intende) le fOIlJti cui potessero 
atbi,ngere per accingersi a pa,r't.icola:ri lucerche necessarÌ'e a non 
inconrere i.n ,inesattezze ed errori assai più gravi - numismatica­
mente - del grossolano abbagl,io rilevato dal sig. Rapi,sarda. 

I! quale, portando con la ,sua Jènliera un IlJotevole COI'l­

tributo a,L1a numi,smatiica fuoense, béll1 meri,ta dag>I,i studiosi e 
particolarmente dai lettori <li « Numismatica ». 

Abbiatemi, caro Direttore, cordialmente 
Vostro 

N. BORRELLI 

Una Stella al merito del Lavoro. 

Mo.lti dei 'n.ostri letrori, che usavano fr,equentare le ven­
dite aU"asta esegui,te dalla Casa Numismatica P. &' P. Santa­
maria, rico.rderanno certamente la caratteI'istica f,igura di Ro­
mualdo Tnavag\.i.a, ,i,1 vecchio e fedele commesso deHa ben nota 
ditta romana. 

In oC03lsione delol' Anniversario della Marcia su Roma, il 
TravagiIa è 'stato inmgnrito della Stella al merito del Lavoro. La 
meritata deoorazione premia quasi quaranta anni di modesto 
ma integerriol11o I,alvoro co.mpiuto ininterrottamente al servizio 
della medesima ditta. 

CRONACA 

EUROPA 
Italia. - DaMa R. Zecca di Roma sono stati consegnati al Go­
vennatore dd.\a uttà del Vaticano i bal1i.!otti convenenti le nuove 
mOllete pontif.lcie (emissione 1941) che si orede saran.no. subito 
messe in droolaz,j;one. Esse sono ,identiche a quel,l'e ddla emis­
sione 1939 salvo, s' 'Ìmtende, ,la vaniazion,e del mil!.esimo e del­
l'al'l!no del ,pon,ti.ficato. I coni S()no opera, come i precedenti, del 
Pwf. Mistruzzi. 

:>f. Una moneta romana, « non ancora ll'leglio identificata, 
che rappresen.ta un impenatore in toga)) - così ~n una oorrispon­
clenza da Verona all'« Avv,ennre d'Italia» d()1 27 giug.no - è Vè­

nuta ·ÌIlI l'uce, duraMe lavori ,lungo la str,ada nazionale, a Vil­
lanova di S. Bon,ifaoio (Verona), in ,loca,I,id prossima al Po.nle 
antico, assieme ad altri avanzi 'romani ed au'e vestigia di una 
s~mda. Del l1ill1véll1imento ~ stata dnform.ana la R. Soprintendenza 
di Padova. 

:>f. A Corridonia (Macerata) presso ].a chi<lsa di S. Claudio, 
nella propri,età PaSiCale, è sta,ta .rinvéll1uta, as'sieme ad una figu­
rina di bronzo .rappresentante una Afrodite, una moneta bron­
zea del tempo di Augusto. 

:>f. Ed a Roncigl,ione (Vilierbo) - ~nforma iiI «Messaggero)) del 
24 luglio - duran,te opere ,in mumtura ,n,ell'antico Castello, 
detto « I Tor.rioni », è venuto in luce Ìln un cunicolo « un an­
tico boccale pieno di piccole monete che si ,r,i,tengono cii or,igine 
gr'eca)). Del rdnven.Lm.enoto, di cui mancano particolari, è stata 
informata la R. Sov,rintendenza a,i Mon.umenli del Lazio. 

:>f. NeLl'annunziare la mopt-e di Leute de Vlalsconcellos, filo­
logo ed ,etnografo, fiondoa.rore, in Lisbona, del Museo Etno.grafico, 
un anonimo che firma gbott, nell' « Osservatone Rom.ano» del 
9 agosto, ricorda I\:ra ].e varie pubblioOiZlÌoni dell' i,JJustre scien­
ziato portoghese « l' ,i.\lustrazione <:Ii .racoolte numismatiche». Il 
de Vasconcellos avev.a fondato e d~rdro per mo\:ti anni « L'Ar­
cheologo Portoghese». 

:>f. Della scoperta di un r,ipos'li~ldo di monete de) tempo di 
Federico II (c~rca UI'I centinaio con alcuni augusoao\.i d'oro) con­
tenute i,n un Vr.bSO di teI1racotta, scoperta ve!1if.icatasi nel corso 
di lavori nel Tavoliere delle Puglie, dà notizie, dopo altri gior­
na'!,i e nivis-te da ,noi a suo nempo citati, l' « Eoo di Roma)) del 
17 settembre. 



~ La nota di cronaca che seguè è del « Corriere deUa 
Sera» del 24 settembre. « Un appalSsionabo numi,sm:l!tico di 
Abbazia, Nereo Stim, vlooiVla Itempo fa invl~tato a Sussak da 
tre individui i quali sapendo ohe egli possedeva una rara col­
lezione di monete alHiche dd valor.e di oltre 50.000 11re, gli 
avevano proposto di venderla in Croazlia. Consegnate però le 
monete, lo Sni'fll non ebbe più alcuna Inloliiua del trio. 

Le autor.i,tà di P. S. hanno potuto ora procedere all'anesto 
di uno dei ·tre, tale AntOll1io Bura di 27a,nni, da Sebenico. 
P.roseguono le indaginli per 1l1Ìcuperare la prezwsa collezione». 

:f. A Trecenta, nell'aIto Polesine, - comun~ç.a un cor.r.j.spon­
denne della « T·nibuna)) al giornale (15 ontobre) - recentemente, 
duralllte i kIJVol1Ì nelle fondamenta dL una fabbp~a di bterizi, 
vennero alla luae varie Itombe con reslii di oadavle!1i ~numati e 
cremati. Le pICcole tombe contenevano ossa oppure le ceneri 
i,n pi.ccol,e unne, ,i'nsieme a ,tutto ,il oor.redo vario e curioso che 
em nell'uso romacno. Vennero trovate anfore d~ terra cotra di 
svariate forme e dimensioni, monete di AgrLppa, bottigLie e 
vasi di vetro colorato, ampolle, piccole l.ampade, unguenti, fi­
bule e altri oggetti di acbbigJ,iamento muLiebre. 

Alcuni studiosi attr.ibuiscono questi oggett<i al I secolq del­
l' Impem romano. Essi documentano ancora una vol,ta l'antica 
or,igine della tc~ra Polesana. Pure lungo la Pestrina furono 
rinvenute altre macerie romane e lungo li.! Ta·rtoaro nella valle 
Fiocco, monete lrepubblioane ed imperiali. 

:f. Con le Norme integrative al R. D. del 3 Settembre ·in base 
al quale vooliva vlietalta la v'endiiba deg.1i oggetti composti di 
metal.li preziosi c, quindi, anche delle monete e medaglie sia 
a.ntiche che mode'l'ne d'oro e d'argtllHo, è stato stabiliw che 
queste ultime possono esse.re liberamen,te oommerciate purché 
di dat3J acnteriore al 1850. Success.Ìvamtlnbe il Mi,nistero de\.le 
Corporazioni ha chLarito, però, che tale commercio deve svol­
gersi esclusivamente attmverso le Datte Commerciali specifica­
mente autorizzate a,l commeroio delle monete e delle medaglie 
per colloezione. 

:f. 1nformalno da T[lieste che crn un oobborgo del<la città, 
in pros,s,imità della strada che c()(!1duceva nella Reòia, « è 8tata 
rinvenuta una moneta di bronzo (seste.rzio) di Giulia (Julia 
DOl11l1a), mog\.ie dell' Imperatone Set·nillllio Severo, moneta (si 
precisa) di ottimo conio e .del peso di ben 17 gl1aJm.mi» (!) 
Il rinven,imcn,o della « importa,n.te mone·na», InleUa quale è « il 
prof.ilo nobilis9imo» e « con le 'PLeghe della oapigliatura ben 
r,ilevata», è stato annunziato da qualche giornale con lo spe­
cimo bitolo: « Il i'inr1cnimcnto di uno(! Importante moneta (ii 
Giulia Pia la Ve11ere Sil'iaca» ... 

:f. In una, bneve nota di "Gente Nostra» del l° ottobre, 
Notizie rare. Biglietti di banca, si accenna aMa origine dei bi­
glietti di b3Joca, .i qual,i « sal1ebbero sta bi ~ruventati in Cina, 2697 
anni a. C., con a,J nome d~ « moneta volante» o « monero di 
concorrenza». Si accenna a<ltresì aUe {)acratter,istÌ<che di tali an­
tenati delle moderne banconote, un esemplare dei quali si con­
serverebbe nd Museo di Bietnogrado. 

L'a,rgomento è veochw, ma, ciò non ostante, ~esta il fatto 
che quando si tnaltta di riandaneaMe orig,~nli, piace niferirsi -
fonse perché più sugges,ivo - a.lle CjpOche più remote, anche se 
non accertate né avva.lorMe da convincenni a,rgomenwrzioni. Se 
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allo invalso sistema non si fosse aotenuto a,nche l'autore della 
notereUa, avrebbe e~l[ nidottoa,lmeno di un millennio 1a data 
come sopra precisata. Può confrontarsi al riguardo .Lo ~punto 

inserito neLla Rasseg11a bibliografica dell!a « Rassegna Numi­
smatica» N. IO-II, ottoor,e-novembre 1931-X p. 347. Ma al .let­
tore, che vogl,ila' saperne di più, ~egna,l,iamo la 'nota XLXXXVII, 
Lettel'e di cambio e cart'a m011etata, nei Documenti (voL I p. 275) 
pubblimti a corredo ddla Storia Univermie del Cantù, To­
r:ino 1838. 

:f. L' IstLtuto Nazionale 'per i Cambi con l'estero ha comu­
nicato che, in seguito ad accordi interc.eduti con le amorità 
germaniche, è boto divieto lailla popoI.aZlione oiv·iIe di aocettare 
in pagamento a qual~iasi t.itolo, da parte di mil,itar,i germanl~l 

di passaggio nel territorio italiano, marchi del Reich, bancollQ[c 
o spezzati e buoni di cassa del Reich. 

:f. La ~egucnte curiosa informazion.c viene, s'intende, dal­
l'America e propriamente da Chicago ed è pubblicata dal « Cor­
riere dcl,l" Sem» i,n uno degli ultimi giorni di ottobre: 

« A proposiw della IODta conDro i bJsifica,tor.i di moncte, 
che divoota,no negl,i Sta,ni U,n,iti sempre più attivi, e dei mezzi 
che Ia poliz'la impiega per ,alrginare la losca antività, una ri­
vista loca:le racconta fra l'altro che l!ltJlle banche di Taibndia, 
Paese dove la connraffazlione della maneta è più comUlle che 
.in quals.ia·s·i altro Paese del globo, ~ino a qua.\che tempo fa (e 
in <:>erte azioode l'uso per.mane a,ncora) ogni oass!iere aveva 
vioino a sé Ulla sc·immi'a, addestrata a mast,ica.re tutte le monete 
di metalLo che veni'vano preselntate aHo s,porteLlo: se i dcnti 
del quadrumane lasciavano l'impronta, la n1.oneta era consi­
derata sospetta e rifiutata». 

:f. Nell'Assemblea Geruerale dei Soci che la presidenza della 
Souietà Numismatica Italiana ha indento a Milano il 14 Di­
cembre 1941 XX, sono sta,:e approvate alcune importanlùi 1110-

dif'Lche a:llo Sta·tuto Sociale. Fra .!'al,tro !è stato Istabilito di 
elevare la quota sociale annua a Li,re roo, onde sopperire 
al,le maggiori spese incontrate sopranutto per la pubblicazione 
delJa Rivista Italiana di Numismatica, orga,no ufficiale del So­
dalizio Millanese. 

Albania. - Durante lavori di smvo in I\.1na via di Durazzo, gli 
operai addet,ti ·ai la'vori hanno r,~mveJnuto DI'e vasi di terracotta con­
teneti monete di angento e di ramc oementate ~n tre blocchi 
de.! peoo di sedici chilog,rammi. Le monete, i,1 cui conio 1,isa,le 
all'epoca romana, sono s·tate consegnate aoll'all'tor·ità competente. 

:f. Nci pnimi d~ settembre u. S., tm le rov,ine dell'antica 
Apolloni.a, durante gli scavi di~lPos.ti dalla Direzione deJ.I'Ar­
cheolog~a, presso cri MÌJnistero della P. L alba.nese, venivano in 
luce numerose monete rOma!le. n :ninveni·mento, su cm ma n­
caoo panicoLani, è oggetto di studio an corso. 

Croazia. - Ad Humac, presso Ljuvniski, sono stati scoperti 
Yar~ oggetti storioi dell'epoca romana. « Un oollltadino, arando ia 
terra, ha trovato una lapide sotto la quale efaJno parecchie 
monete di mme e oggetti di vetro». li paese~to di Humac si 
troverebbe dove sorgeva una colonia romana chilamata Bigesta. 



Francia. - Di un rinvenimento di monete d'oro nel D-iparti­
me!lHO di Valchiusa, nel villaggio di Pey,pin-d'Aigues, informa 
una wr.r,Lspondenza da Ginevra al « Cordere della Sera» del 
28 agosto Dra soorso. Riproduciamoitrutegralmente iltes-to della 
corrispondenza: « Un agricoltore di 77 aJnni, taLe Giustino S,il­
vai,re, ahitante nel viUaggio di Peypm-d'Aygues, che si trova 
nel dipantimen,to fraJllCese della Valcruiu~a, dal,la più ,tenera in­
fanz,ia aveva sentito ripetere dai proprri congUunti che un te­
soro era nascosto in una mal'luiotta sotterrata presso una vec­
chia casa mezzo in rovina, che {\fa pos~duta da,lla famigJi,a 
all'estremilà di un proppiD campo. Ma mI buon oontadino, uomo 
prauico, al quale ,importava solo la realtà, non aveva mai cre­
duto al racconto. 

La settiuuna scorsa il cO!l1,tadino faceva demoliIT la vecchia 
casa aUo scopo di faetLi ta,re i lavori ag;ricoLi. Il mur:ai[ore inca­
I1:cato della demoliZlione, Eugenw ]ourdaJn, di 3I anni, ha avuto 
la sorpresa di scopri,re presso le fondamenta deJ.]a co&truzione 
una marmitt08, contenen,te dei pezzi di oro. Immediatamente tra­
sportava il tesoro al suo domicilio abbandon'aJnoo sul luogo la 
ma·rmitta vuota. 

Ritrovando la vecchia ma'rmit,ta ,i.I Silva,i['e veniva colto dal 
dubbio c difi.huto si recava aUa gt:JndaIflTIJer.ia di Pt:Jrtuis a rac­
conta,re la ll1Iirifica storia del tesoro. 

11 ]ou.dan, interrogato dagli agent,i, ammetteva di aver 
ritrovato la marmitta con ,il tesoro, e aff=ava che, non cono­
sct:JllJdo il valore delle vecchie monete, avev,a, incariwto tre suoi 
amici di ve!llderJ.e. I tre sono stati subito rbntracci.ati e la tota­
lità dei pezzi d'oro contenuti nella preZJiosa marmitta è stata 
ricuperata, ad ·eccezione di sei pezzi venduti in ragione di 700 
f.raJnchi ciascuno. 

11 ll1um,tore e i suoi tre compapi sono lita,ti deft:Jrit,i al T,ri­
bunale di Avignone e per ordine di quel giudice i'9tru~torc SOillO 

·stati arrestati. Il vecchio SiI va,ire, che l1O<n aveva mai creduto 
aLJ.a tradizione familiare, è entrato ora ,in possesso dell'iIliJ.ttes0 
te60ro ». 

Germania. - lnfo.rmano ·da Monaco in data 6 ootobre che 
la vendita all'a6ta di monete antiche della di~ta Helbing ha 
avuto un ri.ml,tato degJno di nota. « Ogni !previsione è stala .in 
mohi cas~ superata. Il massimo interesse ,è stato a,ttirato daUe 
monete uSaJte .al tempo dei greci e ddl' Itnpero Romano-Te­
desco,de1 4" e 5° secolo. Unoa be!ll CO!l1,serva'ta dracma con la 
testa di Ermes, è 'sO<llta acquista1ta dalla Reichsba,nk per 2.000 
n1a11chi H. Quasi tutte ],e alt·r.e monete vennero acqui,state ~18 

privati. 

N orvegia.- Il Minastero delLe F,inanze norvegJeSe ha decUso 
di &ostitui.re le monete di nichelio di 50, 25 e IO oere con 
monete ,di zilnoo, e que],Je di mme di 5, 2 e I oere con monete 
di ferro. Le monete di I corona di ruiohelio saranno SIO~tituite 

da biglietti del:la Banca Nazionale di Norvegia. 

:f. NeJ,I' iso].a di Gotland, nei pres&i di Ha~kv,ie, sono state 
rinvenute, negli ultimi gionni di luglio, dura,nte alcuni lavori 
di soavo, due monete d'oro « recaol1ni l'eff,ig,ie di un imperatore». 
Così, senz'al.tro, la no~izia che ,nicevia,mo. Probabilmente iJ rin­
venimento si connette ai prccooenti, di cui inlformammo a 
suo tempo. 

Portogallo. -Si comUlllca da L~sbona che, in località Valongo 
do Vuga, sopra i.l tracciato della s,trada romana che conduceva 
da Olisippo, l'anuale Lisbona, a Braga, sono state scopillte le 
rov,ine d~ un aJn,oioo « C1a~trum »romano, tra Le qua,l,i ~ono uu­
portarllti costruziO!l1i murarie. 

Nello stes·so luogo sono state rhnV(lnute alcun.e monete del 
tempo di Caligola. 

Romania. - SO!l1o ~tare l'i,timote dalla oirçolazione e sostituite da 
big,l,i~tt.i di Sta,oo di ugual valore, le monete metall.iche da 
100 e 50 lei. 

Ungheria. _ Nei pressi di Kaloz, non hmga di Szekesfehervar, 
eseguendosi lavori in una cava di pietoe, furono J',inJVot:Jnute « mo­
nete ,an,tiche di "rame» che, secondo .Ila, « constatazione di com­
petenti» s:lJrebbem del IV secolD. CosÌ ci s'informa da Budapest 
in data I6 giugno. 

ASIA 

Cina. - Ad accrescere il blocco del.Jo yell è venma una nuova 
moneta sa,teHite detta fapi, emessa dalla B:lJnca Cel1ùrale da ri­
serva della Cina, istitui,ta a Nanchino da,I governo di \Vang 
Tsehig W<li. Cons·iderazioni j'n,uorno a questa nuova moneta 
nel quadro degLi attuali avvenim(ll1iti in Estremo Onrente, si 
leggono sotto il ti-tolo La l1uova mOl1eta della Cil1a nel « Sole H 

del 5 agosto. 

Giappone. - Monete da 5 sen sono state emesse ,in allumi'l1iio. 
Esse non recano il caratteristico fDro centrale e bnno parte dcl­
la serie d,i cui abbi,amo già {lato notizia nel fascicolo precedente, 

AFRICA 

S. Tomaso e Principe. - In questa colonia portoghese (lon­
'lanoe piccolo arcipelago dell' AtIall1tico, al bl'go delle cO&te del­
l'Afric-a Equatoi"iale Fralncese) sono sta,te messe ilin ciJ'colazi'One 
le prime monete d'a.rgento da IO, 5 e 2 Yz escudo.', tutte cnn 
ia data I939. 

Mozambico. _ Siamo ora informa'ti che il Governo portoghese 
ha p09to in ciJ1Colazione in quest':lJ 'sua col'Onia afnioana, delle 
nuove monete d'argento datate I938. 

AMERICA 

Stati Uniti. - Da una tabella statisnica pubbLicata da una r'lVL­
sta nord ,americana si rileva oom.e r.:JIlmt:Jno il 30% del.la moneta 
attualmente il1 circolaz.ione negli Sta.ni Uncr.ni sia falsa. Chi voglia 
sapere di più intomo .a questa pa,pbicoLare i:lttivrutà della civilis8im,a, 
Amenica del tempo della d~ttatura di Roosevelrt può leggere 
quanto ha sa,i,tto, in « Dooumento» dello SOOl1S0 ,luglio, Giul,i·ano 
Salla nell'a,mocolo dal titolo [llfel'11o Americano e propr,iamente 
nel mpitolo l falmri. 
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BREGLIA L. - Un lingatto aureo di zecca Im­

peria!e Romana (N. B.) 

BRawN DaNALD 1. - Telillp~les of Rome as 

COIin type6 (L. La.ff,mnchi) . 

CORPUS NUMMORUM hALICORU'M. - Vol. XIX. 

(C. Prora) . 

SANTINI A. - Salgg:o di Ca:talogo Generale 

deHe monete conso.lmi ananime can~im-

pago 4'0 

» 81 
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» 118 

pa.g. 5° 

» 84 

)) 135 

» 51 

» 18 

bo!'. (N. BorreHi) » 134 

Spunti e Appunti bibliografici 18-51-86-136 

DOMANDE DEI LETTORI. 

MEDAGLISTJCA (Notizie) 

NOTIZIE COMMERCIALI 

CURIOSITÀ 

NOTIZIE E COMMENTI 

Allarmismo... numi'smatico 

Una preoisazione de: Dott. Vii/aie. 

26-56-90 -141 

25-54-89-139 

28 

55 

pago 28 

» 57 



Monete ... che 'IKl'l1 s possono col!ezionarea 

meno che ... (Ales.sandra Magn<lguti) pago 57 

« NatoleClne» un SUppOSlto errore ·d'lincisione? 
(D G· l· V··) \ otto .llti lO ,Cl 

Il Generale Toma:so Maggiora-Vergano (ne­
crollogio) (P 'o San'tamari,a) 

Ancora de.; Medaglione aureo di Augusto del 
Museo cl' Este (,n. b.) . 

Il nuovo D:r.ettor~o del Circolo Numismatioo 
NapOiletano 

Nella Soci,età Num:.sma.ùioa Ilta!ian.a 

Una nuova Associazione Numtsmatica la Roma 

Una lettera del Prot. G. E. RIZZO 

IrHeres.s.amelnto de; Ministro BottJai per;.a Nu­
mismat"lca (aes) 

E il r.estauro ddle monete antiche? (aes) 

Alb;lJ Fucens o Alba Long.a? (Rapi.sarda -
Borrelli) 

Una StJe11a al Merilto d~.J Lavoro 

CRONACA 

Europa 
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)) 94 

)) 95 

)) 144 

)) 144 

)) 144 

Itaillia 28-58-95-1 46 

Albania 30 - 147 

Città dei! Va6cano 3° 
Gmazi~ 97-147 

Danimarca 30 -59 

Finlandi1a 30 

Fr.ancia 30-59-97" 1 48 

Germania 30 -97-148 

Gran Bmragna . 60 

Jugoslavia 3° 
Lussemburgo 97 

~orvegila . 148 

Portogallo 

Romania. 

Slovacch:ra 

Spagna 

Svizzera 

TUflchi:a 

Ungheria. 

URSS 

Asia 

Arabira Saludita . 

Cina 

Giappon.e. 

Indi\1 

Indooina 

Iran 

Africa 

Africa Centrale. 

Algeri.a 

Egitto 

Guinea Portoghese 

Liberia 

S. Toma·so e Principe 

Tunisia 

America 

Argenrina 

Ouba 

Repubblica Domenicana 

Stati Uniti 

Uruguai . 

Venezuela 

30 -97-148 

97-148 

97 

}O-60-98 

31 -60 -98 

31-98 

31-98-r 48 
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31 

31- 148 

32-99-148 

99 
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32 
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32 -60 

100 

100 

100 

100 

32 

32 

32-60-100-148 

100 
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AMLETO STEFANACHI 
GENOV A • Via XX Settembre 16.1 s. d. - Te!. 54-739 

NUMISMATICA FILATELIA 

LISTINO 
MENSILE GRATIS A RICHIESTA 

. IMPORTA NTE ! 
PI'~cisare sempre la propria collezione. (Greca, 

Repll!,Uica Romana, Impero Romano, Impero 

Bi.ant;no, Medioevale, Moderna, Generale ecc.) 

CENTRO NUMISMATICO ITALIA NO 
ROMA # Via Pier/uigi da Palestrina, 63 - Tel.: 33~1S7 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MONETE D'ORO 

DI TUTTE LE PARTI DEL MONDO 
(!) <! (!) 

Specialità: MONETE GRECHE E ROMANE 
LIBRERIA NUMISMATICA 

MICHELE BARANOWSKY 
NUMISMATICO 

Corso Umberto I, 184 • ROMA. Te!. 67860 
(Paluzo Marignoli) 

Monete per Collezione Greche, Romane e Medievali 
Italiane a prez::i di tutta cOncorrenza 

COMPERA. VENDITA. ASTE-STIME 

Pubblicazione di Cataloghi Ce Listini 

UN UFFICIO CHE LEGGE MIGLIAIA DI GIORNALI! 
Molli di voi si domanderanno: ma a quale scopo? Pensate un po': il vostro nome o quello di una persona che vi interessi è citato dalla stampa: 

pOlcre voi comperare e leggere tutti i giornali e tutte le riviste per sapere quale di essi lo ha citato? Oppure, voi studiate un dato argomento (politico, lette­
rario, scientifico, ecc.) e vi piacerebbe sapere in quali periodici potreste trovare articoli in proposito. Siete voi al caso di procurarvi tali articoli 1 Assolutamente 
no, se non vi rivolgete a L' Eco della Slampa, che nel Igol fu fondata appositamente per colmare una tale lacuna nel giornalismo. Qgesto ufficio se siete 
abbonato, vi rimette giorno per giorno articoli ritagliati da giornali e riviste. sia che si tratti di una persona e sia d'un argomento, secondo l'ordinuione 
che avete data. 

La sua unica Sede è in Milllno (4136). Via Giuseppe Compagnoni. 28 • e potrete ricevere le condizioni di abbonamento, inviando un semplice 
biglietto da visita. 

MARIO RATTO 
NUMISMATICO 

VIA MANZONI, 23 ~ TELEF. 1.0(-626 

MILANO 

Prof. LUIGI DE NICOLA 
NUMISMATICO 

Acquisto e Vendita 

di Monete e Medaglie Antiche 

Listini bimestrali gratis a richiesta 

ROMA, Via del Babuino, 65 • Te!. 65.3~8 

Scrivendo agli inserzionisti citare la Rivista 



P.& P. SANTAMARIA 
Casa N umismatic:a fondata nel 1898 

• 

MONETE ANTICHE, MEDAGLIE, 

PLACCHETTE, CAMME E GEMME 

INCISE, OGGETTI D'ARTE ANTICA, 

LIBRI DI NUMISMATICA 

• 

CASA AUTORIZZATA PER 

L E V E N D I T E A L L'A S T A 

• 

VALUTAZIONI E PERIZIE 

• 

ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, 3S - TEL. 60416 
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